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Nuovi vergognosi episodi di sfruttamento dei subnormali 


Celestini anche a Modena 

l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Forte manifestazione 
di migliaia di studenti 



I 



Continua il lavoro nelle facoltà occupate - Sullo al Senato tace sulla grave decisione delle autorità accademiche * Presi¬ 
diata dai giovani anche la facoltà di Geologia mentre sono scesi in agitazione anche quelli di Medicina e di Ingegneria -1 co¬ 
municati del movimento studentesco - D’Avack firmerà oggi il decreto di chiusura - Nuovo appuntamento stamane alle 9,30 



Un momento della manifestazione svoltasi ieri all'Università di Roma 


Una prova di responsabilità 


L a scura r\ delia più 

granile scuola d'Il.ili.i. la 
t niver'ità ili Homi, chiama 
in rau-j innanzitutto la re- 
.«pnn»ai)ili!.’i del Governo. Ita 
lunghi anni la UC ed i «noi 
alleati si dimostrarlo incapaci 
di presentare soluzioni rinno- 
» .lirici ai problemi della 
Scuola; snelle le timide pro¬ 
poste universitarie di Sullo 
tengono rimiate e peggiora¬ 
le dinanzi a pre—ioni pura¬ 
mente con-ervatriei. Oliando 
il movimento Mndenleseo e- 
tpriine la ‘in protesta unii- 
panilo le aule c rieerr.imio 
nuoti contenuti e metodi di 
gestione dcH'LnÌvcr«ìlà. par¬ 
te da settori del governo e 
drirapparalo statale l'invilo 
alla repre-sionc aperta, dosi 
è accaduto nei giorni «eor-i. 
quando fu minacciato lo 
sgombero dcU'Gnitrr-ità di 
Homa ila [«arie della polizia. 

Il Senato Acrailemiro. pur 
dichiarando di rum enndit bir¬ 
re questo orientamento, è ri¬ 
corso ad una legge fa-ri-ta 
ilei 1938 per prorlamare la 
serrala deH'l’nit cr-ilà. pro¬ 
prio nel momento in rni allo 
interno ili alcune facoltà oc¬ 
cupate gli eludenti atetano 
atfiato il di-corso sul supe¬ 
ramento dei meccanismi selet¬ 
tivi di rla*‘e e dei contenuti 
conservatori dell'insegnamen¬ 
to, suscitando in alluni ca-i 
tm dialogo con i docenti. La 


-errata tende ad interrompe¬ 
re qiie-to processo, a privare 
il movimento della sua base 
ili m.«‘*a, e può incoraggiare 
provocazioni e interventi poli¬ 
zieschi assai gravi. 

In questa situazione il mo¬ 
vimento degli studenti e dei 
docenti deve ilare prova di 
grande senso di responsabilità 
e maturità politica. Già nel 
primo giorno dopo la «errala 
gli studenti sono affluiti in 
maggior numero nelle aule, 
nelle assemblee, per discutere 
e per proseguire il lavoro ini¬ 
ziato. Le richieste che vengo¬ 
no avanzale, anrhe in contra¬ 
sto roti coloro rhe di fronte 
alle difficoltà incontrale ‘tic- 
serirehhero di trasformare 
una lotta di ma-<a in im'atli- 
vità di élite* e Hi abbandona¬ 
re l'Lniversilà spostando sol¬ 
tanto all'esterno l'azione poli¬ 
tica, sono le seguenti: 

1) La riapertura dell'l’ni- 
versità. per evitare che la de¬ 
cisione del Senato Arrademi- 
co significhi per la ma*sa de¬ 
gli studenti la perdila della 
-e--ione ili e«ami ed eventual¬ 
mente dell'anno scolastico. 

2) La prosecuzione, con la 
presenza in ma<<a degli stu¬ 
denti in tutte *e Facoltà e con 
l'appello ai docenti democra¬ 
tici di associarsi a tale lavoro, 
dell'attività di studio, di ri¬ 
cerca e di «prrimentazinne -11 
nuovi temi culturali collegati 


alle profonde esigenze di rin¬ 
novamento che maturano nel 
paese attraverso le lotte dei 
lavoratori. 

3) L'elahoraziune e l'inizio 
di attuazione di proposte prr 
un’Università rinnovata, non 
non più strumento di selezio¬ 
ne classista e di u«o della 
scienza per fini oppressivi, 
ma sede di formazione rriiira 
e di elahorazione ili una cul¬ 
tura progressiva. 

Questo prore-so non può 
essere realizzato «rnza l'aiuto, 
la collaborazione e l’impegno 
delle Torre sociali e politiche 
interessale ad un profondo 
rinnovamento «Irll'L niver«ilà e 
della sneielà. senza che il mo¬ 
vimento studentesco ricerchi 
forme di effettivo collegamen¬ 
to con i lavoratori e con le 
grandi organizzazioni popola¬ 
ri. Il PCI e la FGCI soster¬ 
ranno come sempre le giuste 
richieste degli studenti, chie¬ 
deranno che venga riaperta la 
Università e garantite come 
valide le conquiste già realiz¬ 
zale. si opporranno ad ogni 
intervento polizie«<o e repres¬ 
sivo per portare avanti l'ormai 
irrefrenabile movimento di 
rinnovamento della scuola e 
della società. 

Gruppo di lavoro del CC 
del PCI »ul Movimento 
Studentesco 

La Direzione delia FGCI 


Nemmeno di fronte a un fatto così grave come la 
chiusura dell’Università di Ruma il governo di cen¬ 
tro-sinistra sente il dovere di esprimere il suo giudi¬ 


zio e di precisare i propri intendimenti. Ieri al Senato Sullo 
aveva l’occasione di farlo « a calde ». nella replica al dibat¬ 
tito sul bilancio della P.I. Ma sulla decisione del senato ac 
endemico e del rettore D’Avack il mini-itrn democristiano non 
ha invece detto nemmeno una parola, cosi come silenzioso 
è rimasto sul contenuto della sua «riforma » e sui profon 
di motivi di contrasto, all'intento della maggioranza e 
della DC, che ne rendono cosi tormentato il cammino Si 


Per il 27 febbraio 

Convocato 
il Comitato j 
centrale del PCI 

L» Direzione del PCI, riu¬ 
nitavi sotto la presidenza del 
compagno Longo. ha preso 
in esame le vaste e signi 
ficative ripercussioni del XII 
Congresso del Partito ed ha 
deciso di promuovere senza 
indugio, sulla base delle in¬ 
dicazioni del Congresso, va¬ 
rie iniziative, corrispondenti 
ai nuovi sviluppi della si¬ 
tuazione politica e alle esi¬ 
gente del movimento reale 
delle masse. 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo sono stati convocati 
per il 27 febbraio, in sedu¬ 
ta comune, per la nomina 
dell’Ufficio politico, dell’UI- 
flcio di segreteria, dei re¬ 
sponsabili delle Sezioni di 
lavoro e dei direttori degli 
organi di stampa del Par¬ 
tito. 


è avuta tnsomma un'altra di¬ 
mostrazione di disagio, di im¬ 
potenza. di distacco dalla real¬ 
tà dei problemi che scuotono 
l’università e l’intero settore 
della scuola italiana, proprio 
mentre nuove occupazioni di 
facoltà e nuovi scioperi di 
studenti sottolineano il con¬ 
tinuo aggravarsi della situa¬ 
zione. 

« L'uninersi'à di D'Arack 
chiude, ma l'università degli 
studenti in Wta continua a 
funzionare »; q lesta la rispo¬ 
sta. cmara e decisa che mi¬ 
gliaia di s’uck-rvi hanno dato 
ieri mattina alla serrata del 
Senato accademico, che ha de 
liberato la chiusura a tempo 
indeterminato delle dieci fa¬ 
coltà occupate. 

In modo forte e responsabile 
gli universitari in loda hanno 
man.fe-t.ito per tutta la matti¬ 
na aH'm'emo deU’A’eneo ro¬ 
mano contro il gravissimo 
provi edometro" dippnma con 
una sere ri; assemble-e che si 
sorm svolte nelle vane facoltà 
e s zccess va mente, raccoltisi 
ir, migliaia sul puzzale della 
M.nerva. con un corteo che ha 
.v-a.s-rwo i vidi deli'L’m- 


\ -T- '.1 -I C| > -■ :;i i-e 

.tneo#- ir Li'■>.!<* di (eolog.a e 
•j rini. mentre sono er. 


In un colloquio con l'ambasciatore inglese 

De Gaulle per lo scioglimento del MEC? 

Preconizzata una zona di libero scambio previa intesa Parigi-Londra 
Imbarazzate conferme nella capitale britannica - Una smentita francese 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21 

Font) inglesi hanno diffuso 
oggi a Parigi — mentre era in 
eor>o I assemblea dell LEO che 
doveva concludersi con una n 
conferma della sua crisi politi 
ca — la notizia secondo cui il 
4 febbraio scor-o il generale De 
Gaulle. ricevendo I ambasciato¬ 
re britannico boair.es, gli aveva 
tottoposto un suo piano co a i 
articolate: 1) d mercato comu¬ 


ne non r.scuote piu la fiducia 
della Francia fisso dovrebbe 
es-ere sciolto e trasformato in 
una larga zona di libero se am 
bio. alla quale parteciperebbe 
anche ringhtlterra 2) Questa 
zona di libero scambio sarebbe 
controllata da un consiglio po¬ 
litico ristretto comprendente la 
Gran Bretagna, la Germania 
federale, l’Italia e la Francia 
(con l'esclusione del Bcnelux). 
3i la Francia sarebbe pronta ad 
osa mina re con l'Inghilterra 


(quindi passando sopra la testa 
degli altri alleati del Mercato 
comune e ir. particolare dell'Ita 
ha e di Senni) tutte le questioni 
controverse economiche, moneta¬ 
rie, politiche e mt.itari per su¬ 
perarle prima del varo di que 
sto piano. 4) Un tale rimescola¬ 
mento dell’Europa comportereb¬ 
be ovviamente, a breve termine, 
una totale revisione dell’attuale 
concezione della NATO. 

Le stesse fonti inglesi che 
hanno fatto scoppiare questa 


clamorosa bomba e che giura¬ 
no di essere m posses-o del ma¬ 
teriale del colloquio tra De 
Gau.le e Soames affermano ino! 
tre che il governo inglese, pur 
giudicando queste proposte « di 
grandissima portata > le aveva 
respinte il 12 febbraio seguente, 
dichiarando il proprio disaccor¬ 
do sulla gestione a quattro del- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


t'.T.; ;n ag.iaz.'one gli srodervi 
i: Ingeguer.-i (l'urvca facoltà 
r. ri ancora (Vcupata). 

L'Aula magna ck-ila facoltà 
d. Iu-.-etere era di nuovo stra¬ 
ripante di giovani: su alcuni 
manifesti affìssi nei corridoi e 
viratelo c era scritto: e Pri¬ 
ma si tenta di provocare il 
movimento studentesco usando 
ì fascisti, poi, di fronte alla 
ferma volontà di lotta deg’i 
studenti si chiudono le facnl 
tà II movimento studentesco 
denuncia il disegno del Senato 
accademico di stroncare con 
la forza la lotta degli stu 
denti ». 

c La serrata — sì leggeva in 
un altro cartello — nel rr.o 
mento in cui molti professori 
davano inizio nelle facoltà oc¬ 
cupate agli esami, dimostra la 
ch’ara volontà del rettore e 
delle autorità accademiche di 

(Segue in ultima pagina) 



Celestini anche a Modena. Le rivelazioni fatte nella cronaca locale del nostro 
giornale sulla situazione esistente In quattro istituti per giovani subnormali han¬ 
no Indotto la magistratura ad aprire un'inchiesta. I giudici Indagano anche su 
altri sconcertanti eptsodi: alcune ragazze ricoverate nel lager di Modena sono 
diventate madri. Nella foto: una delle * assistite » con il bimbo avuto durante 
la permanenza In uno degli Istituii A PAGINA 5 


PENSIONE 

Colombo : 
non daremo 
una lira 
più del 
previsto 

A pagina 2 



Un accordo 
con le 
società 
petrolifere? 

Nel corso della riunione Iniziata Ieri 
pomeriggio alle 17 al ministero dell'Indu¬ 
stria fra I rappresentanti dei benzinai e 
quelli delle società petrolifere è stalo rag¬ 
giunto un primo accordo riguardante la 
parte « normativa » della vertenza. Sulle 
questioni economiche II ministro ha ini¬ 
ziato alle 20 colloqui separati fra i vari 
gruppi rappresentati alla riunione. Ieri se¬ 
ra era circolata la voce che In caso di 
mancato accordo I gestori delle « pompe » 
avrebbero nuovamente chiuso gli esercizi. 


Animata riunione della Direzione democristiana 


CONTRASTI TRA I DC 
NELLA DISCUSSIONE 
SUL XII CONGRESSO 

Intervento di Moro - Pesante ammonimento di Andreotfi at PSI • t manciniani non 
Dariecioeranno al conveano di corrente indetto da Ferri - La Direzione del PSIUP 


l 


Gli operai 

Lavoratori 

della 

e studenti 

Marzotto 

caricati 

; occupano 

dalla polizia 

il Comune 

a Salerno 

Manifestazione stu- 

Sette feriti tra cui 

dentesca a Vicenza: 

un deputato del PCI 

due giovani fermati 

Operati alcuni fermi 

A pag. 8 

A pag. 4 


L’intervento dell’on. Di Primio (PSI) alla Camera 

Va modificata la legge 
per l'inchiesta sul SIFAR 


Ieri a. a Cn.M è c-t,c.i 
so ., à.'jo'i/o g r.-.-za »-■ e p:-> 
d. kzge p-_r . -r.ih.e.-ta si. 
il FAR e fall ce. g aZr.o 
1 ,g..o'64 Ha f-rij-TuT.’.e par.aio 
jn rjpp'c-er tante de. Fili. Turi 
DI PRIMIO. il qja.e si e ch.a- 
ram.er.te d.=‘. r.ro rwpeno a..e 
pontoni a-.-AV.er.ei g.omi scor¬ 
si da n-iT.ero-i depilati de e m 
particolare dall’on. Galloni, che 
D. Prim o ha accasato di * con 
sena’or imo » 

L'un D. Primo — eg.i non 
ha detto se la «jj è la pos z.one 
d: t it;o il PSI. dal momento che 
la propasta di legge de.j rr.ag 
z o'^nza e f rimala anche dal 
Fon. Orlandi, capogruppo de! 
Pi>l — ha affermato che è g.a- 
s'o l.m.tare l «che-sta al g.u 
ar.o-’.ug.iO '64 e non «vestire 
«vece nel loro corrip.esso i ser 
vizi di s. carezza, tuttavia .a 
proposta di .egge della maggia 
ranzn va mod.f.cata per qjar.to 
r.guarda «oprati .ito la rappre- 
im’anza de: gruppi e 1' nterpre- 
taz.one del segreto d: Stato. La 


r.’T.n v (re i>t! pio d.ven.re 
zi organano t ecccs-.v aT.,rtc 

р. etor.co ». però — ni detto D. 
Pr m.o « r._c. isreore rwpppr- 
tur.o un molesto a..argamento » 
che perrrettereohe enche a. 
g'jpp. m/ior, d. e^-ere rappre¬ 
seti vati in comm ss.one. 

S'i..a questore oe. segreto 
m l.tare u pirlamentare «oc.a 
..Va ha onfjtato la tesi esposta 
dir do seocodc i quali spetta 
-yatro al gì.erro accertare 
. e<.«tenia de. i.m te de. se 
greto, questo compito al eco 
trar o spetta a.i autor.tà g.-od. 
i iru e qinl. de,e essere la 
-tessa comm.s* .«e d «eh e-ta 
— che n base a.la Co«t.tuz one 
ha gu stes;. poter, e g.i stessi 
lim.ti de.i'au'or.ta g ud.z.er.a — 
ad accertare 1 e-i-u-nza de. \ .r>co 
lo del segreto di Stato Infine D. 
Pr.m o ni :*vieo-.to che un 
membro de! g >v erno può parte- 

с. pire a: lavori del.a Commi»- 
« ore. ma c.« ch.ar. compiti di 
col.aborazione e non di con 
L'O'.Z). 


La Direzione democristia¬ 
na ha affrontato ieri alla 
Camilluccia il dibatttito sul 
XII Congresso del PCI- Nel¬ 
la discussione, che è stata 
aperta dai tre osservatori 
d c. presenti a Bologna — 
il doroteo Orlando, il fan- 
fantano Barbi e il basista 
Galloni —, si sono verifica¬ 
te differenziazioni e contra¬ 
sti che investono sia l’anali¬ 
si dell'assemblea nazionale 
dei comunisti italiani, sia 
i vari aspetti della politica 
drmoeristiana. 

Di scarso rilievo sono ap¬ 
parsi i resoconti forniti da 
Orlando c da Barbi. Galloni 
Ita rilevato che le conclu.-io- 
nt del Congresso « aprono un 
di.sror.--o sulla funzione del 
PCI come opposizione all'in¬ 
terno delle istituzioni costi¬ 
tuzionali del'o Stato ». Ciò 
pone alla DC e al centro¬ 
sinistra « problemi nuovi » 
nel rapporto con l’opposizio¬ 
ne comunista: il confronto 
deve avvenire al livello * dei 
principi di libertà, cosi cr’’’ie 
essi si calano nelle garan¬ 
zie di partecipazione e di 
potere dei cittadini ». 

Subito dopo è intervenu¬ 
to Moro, il quale ha detto 
di limitarsi ad « a’cune os¬ 
servazioni • , in vista di un 
esame più compiuto in al¬ 
tra sede. Secondo Moro, 
quello di Bologna è stato 
un * dibattito seno », « coti 
non porót infercs*anfi ap- 
pro’or ,irnienti e rilievi cri- 
t’Ci. segno di una proble¬ 
matica più ri’-q e libera. 
nanCesta'asi del m’n m a’- 
cune de ( :n:te posizioni di 
dispenso*; un congresso, in¬ 
somma. * ne! suo sistemi, 
di notevole rilievo ». Tutta¬ 
via. « a varie la dignità for¬ 
male e un apprezzabile s'or¬ 
zo di comprendere la nuore 
realtà ». esso non ha modi¬ 
ficato « in modo sostanziai 
i lineamenti del PCI »; nella 
situazione italiana perciò 
non sono stati introdotti 
I « elementi dt nortfd » tali 
| da determinare un « muta¬ 
mento qualitativo » o addi¬ 
rittura un » rm esriamen’o 
delle attuali alleanze politi¬ 
che » » Restano perciò con¬ 
fermate — ha soggiunto Me- 
ro — la w,possibilità di una 
comune gestione del potere 
e la pericolosità di uno con¬ 
fusione di posizioni, le qua¬ 
li potrebbero accrescere t 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



stanno meglio 


S ULLA « S’aztone » di 
giovedì un nostro fra¬ 
tello denutrito, che si 
firma * Fiaccobraccio », 
hn cordialmente polemiz¬ 
zato con no» che abbiamo 
sostenuto, e sosteniamo, 
come il sistema della eco¬ 
nomia privata, dalla . Su¬ 
zione » esaltato, sia un 
sistema di oppressione e 
di fame. * Fiaccobrac¬ 
cio », per confonderci, ci 
ricorda, a modo suo, le 
condizioni dei lavoratori 
nei paesi socialisti, a eco¬ 
nomia collettivizzata, per 
concludere che qui, in 
regime liberista, si sta 
incomparabilmente me¬ 
glio. 

Naturalmente, « Fiac¬ 
cobraccio » cita i Paesi 
scandinavi, gli Stati Uni¬ 
ti, il Canadà, Vlnghilter- 
ra, l’Olanda, il Belgio e 
via dicendo, che sono i 
paesi più prepotenti del 
mondo, colonizzatori e 
imperialisti, la cui pro¬ 
sperità è fiorita sulla mi¬ 
seria e la degradazione 
dei paesi poveri. Certo, 
a New York mangiano 
delle grosse bistecche 
(tutti?), ma in America 
Latina, in Africa, in In¬ 
dia, in Asia si muore di 
fame, mentre nei Paesi 
socialisti non .si muore di 
farne, tutti lavorano, e 
quando e-cono dalla fab¬ 
brica non vedono passare l 
la Roll Rn’jce di Onassis, 
i! quale intasca, sulla fa¬ 
tica degli operai, trenta 
indiani al giorno o all’ora 
o al minuto; né ricernno 
cartoline da Felice Riva, 
che faceva i bagni al 
Forte, mentre i lavorato¬ 
ri del Val di Su.s a erano, 
e sono, sul lastrico. Il ca¬ 
pitalismo ha duecento 
anni, ma nel suo campo 
ci sono ancora un Btafra, 
una Bolivia, un’India, in¬ 
teri continenti sottosvi¬ 
luppati. Il socialismo, nel 
paese in cui governa da 
più tempo ha cinquanta 
anni: non c’è un disoc¬ 
cupato o un a'fa^ato, e 
ognuno ha il senso di es¬ 
sere padrone della pro¬ 
pria sorte. 

E 11 Itz'iz? Lecco è a 
pachi chilometri da Mi¬ 
lano, la cr r à più ricca 
del nostro paese, ed è 
essi stessi pro-pera c ri¬ 
gogliosa. Bene. L’altro 
giorno in una povera ba¬ 
racca del lecchese t 
s’nto trovato un bambino 
morto, un serondo moren¬ 
te. e la madre era scom¬ 
parsa Era stata assassina¬ 
ta, ma si è creduto, in un 
primo momento, che fos¬ 
se andata a uccidersi l 
giornali hanno subito 
scritto■ « Si tratta, pro¬ 
babilmente. di una trage¬ 
dia della miseri: ». tran¬ 
quillamente. senza sor¬ 
presa. come si dice: 

« Mah. sarà mancata la 
luce ». quando la televi¬ 
sione improvvisamente si 
speqne. « Fiaccobraccio » 
ci pensi: questa è fame, 
e abitudine alla fame, 
con la effe, come Firenze. 

Fort*br»ccto 
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I commenti al dibattito dei comunisti italiani 


Il governo vuole imporre le sue 


i al Parlamento 


Il Congresso del PCI COLOMBO: NON DAREMO UNA LIRA 


segna una svolta 
nella vita politica 

Articoli di Ferruccio Parri, Pratesi e Guerci — Il giudizio di Codi- 
gnola e la posizione espressa da Santi nella direzione socialista 


PIU DEL PREVISTO Al PENSIONATI 

L’intervento alla Commissione Bilancio della Camera — Assemblee nelle fabbriche di Ta¬ 
ranto — Manifestazione a Irsina — Oggi Vittorio Foa parla a Pistoia 

La Corte Costituzionale: la pensione è intangibile 


Il dibattito sullo indicazioni 
del XII Congresso del PCI ha 
avuto ieri nuovi sviluppi. Ri¬ 
feriamo ampiamente a parte 
sulla riunione della dlre/ione 
de che dopo quella socialista 
ha preso In esame 1 risultati 
dell'assise di Bologna. Corri- 


Al Senato 

Scuola: 

anche DC e PSI 
criticano 
la «riforma» 
di Sullo 


Per In scuola 11 governo è 
stato bersagliato dalle critiche 
di tutti i gruppi del senato, dai 
i omunisti ai d.c. Il ministro 
Sullo, replicando Ieri a Palazzo 
Madama nel dibattito sul bilan¬ 
cio dell'istruzione, na comun¬ 
que sorvolalo stillo questioni 
più stringentii che tuttora so¬ 
no oggetto di contrasto e tratta¬ 
tiva tra gli stessi partili del 
centrosinistra. 

SuJIo ha evitato con cura di 
prendere posizione sui temi più 
importanti ed Ita poi ribadito 
le sue generiche « aperture » 
adottando con spregiudicatezza 

10 stesso linguaggio del movi, 
mento studentesco Clic sia da 
superare « la scuola di classe * 
per il ministro non vi è dubbio, 
ma il discorso si è smarrito non 
solo quando si è trattalo di af¬ 
frontate i problemi del diritto 
allo studio (sollevati dalla com¬ 
pagna Bonazzola) ma anche a 
proposito della « incompatibili 
tà * tra la funzione di docente 
universitario e altri Incarichi 
professionali e politici, (richia 
mata dallo stesso d.c. De Zau). 

SULLO ha difeso il proprio 
dinamismo che continua a di¬ 
battersi nelle maglie di un 
centrosinistra corroso dalle 
vecchie alchimie conservatrici. 

11 ministro ha detto che il po 
ricolo da evitare è l'immobili¬ 
smo. mentre « il movimento e 
la sperimentazione sono i mez¬ 
zi atti a far fronte ai fermenti 
della realtà >. Non sono man¬ 
cate le lusinghe al movimento 
studentesco, accoppiate però a 
un silenzio assoluto sulla ser¬ 
rata dell'università di Roma. 

Il governo ha lasciato in so¬ 
stanza senza risposta la mag¬ 
gior parte delle questioni ri¬ 
proposte durante il dibattito, 
dalla compagna Ronazzola. dai 
socialista Codignola. dall'indi¬ 
pendente di sinistra Antonicelli 
e dallo stesso democristiano De 
Zan. 

La compagna Bonazzola ha 
detto che il riconoscimento del 
carattere prioritario della scuo¬ 
la non può tradursi in un sem¬ 
plice incremento quantitativo 
delle spese previste in bilancio. 
La politica dei precedenti go¬ 
verni di centrosinistra è fallita 
perchè si è risolta nel tentati¬ 
vo di dilatare la spesa per la 
scuola con lo scopo di evitare 
profonde riforme. Tentativo fal¬ 
lito anche in se stesso, poiché 
ammontano a circa 2.(8 miliardi 
le spese per l’istruzione non 
realizzate, mentre analoga so’-- 
te hanno subito t piani por la 
edilizia scolastica. 

La compagna Borwzzola ha 
posto l'accento soprattutto sulla 
questione della garanzia del di¬ 
ritto allo Mudo. che non può 
esaurirsi nel presalario all'uni¬ 
versità o nei buoni l.bro. Il pre¬ 
salario deve e.'sore previsto fn 
dalla scuola media superiore, se 
si vuole contenere seriamente 
la attuale discriminazione dt 
classe nella selezione degli stu¬ 
denti. Per superare q.iesta di¬ 
scriminazione si deve contem¬ 
poraneamente modificare l'at¬ 
tuale struttura autoritaria della 
scuola aprendo un processo de¬ 
mocratico che ha come prota¬ 
gonisti naturali gli studenti. F.d 
è appunto su questi temi, ncn 
sulle piccole manovre, che il 
gruppo comunista è disposto ai 
un discorso costruttivo. 

Cod.gnala ha chies’o. per 
quanto riguardo le attrezzature, 
una programmazione scolastica 
che sia artico'ata essenzia.mrti 
te sulle regioni e che attr b n- 
sca alle un:vera tà la disponibi¬ 
lità di fondi didattici e di ricer¬ 
ca. Il senatore socialista ha sol¬ 
lecitato nr.a « scelga univoca » 
per 1 dipartimenti e per il tuli 
lime, coè per tl p.eno impegno 
nella università dei docenti. 

Antonice.Ii ha insistito sul ruo¬ 
lo deila partecipa zone studen¬ 
tesca. dicendo che qualunque ri¬ 
forma sco.astica ha stnso jo'o 
le concep ta m funzione di txio 
società nuova, l'er la r.forma 
degli esami p-omossa da SjI.o, 
Antonicelli ha lamentato che non 
sa stato cn.esto rapporto de¬ 
gli studenti 

Il de De '/3n ha detto che bi¬ 
sogna evitare • che ’a legge di 
riformo dell'uno ers.ta ri prò i j 
ca i*io dei vizi di or g ne de!.a 
vecchia legge (Ir.. «.he ave.a 
il carattere di un prov\Mimesi 
to sceso dall’a.to » De 7.an ha 
avuto accenti critici anche Pvr 
il prob.ema della < ^compatibi¬ 
lità » che deve essere risolto 
« senza ndulgere a compromes¬ 
si di alcun genere ». Ha detto 
«fave che le spe«e previste in 
b.lancio sono < non conformi » 
alle esigenze di sviluppo della 
scuola. 


paiono frattanto nuovi com¬ 
menti sulla -stampa o nelle 
dichiarazioni di dirigenti po¬ 
litici. 

« Continuità o rinnovamen¬ 
to »: cosi si intitola un arti¬ 
colo che Ferruccio Farri ha 
scritto per l’Astrolabio met¬ 
tendo tn rilievo che 11 PCI si 
rifiuta di essere una « chie¬ 
sa dogmatica ». ed esprimo 
a la condanna non velleitaria 
del settarismo, ta volontà non 
oratoria di apertura e quindi 
dt libertà di confronto e dt 
partecipazione. Ne discendo¬ 
no due di rei live fondamenta¬ 
li: libertà di autodetermina¬ 
zione net riguardi del siste¬ 
ma comunista, libertà di scel- 
te politiche conformi alla via 
nazionale. In questa Italia 
ballerina e trafficante una 
grande forza politica che dia 
una prova ed una dimostra¬ 
zione di serietà c dt vitalità, 
di coscienza della propria 
funzione, e di senso di re¬ 
sponsabilità. rivelatrici di una 
sostanziale solidità di compa¬ 
gine. non può non essere mo¬ 
tivo dt complnctmento. La si¬ 
curezza nella autonomia e li¬ 
bertà non metafisica della via 
nazionale del PCI è stata e 
resta per not — scrive Parri 
— condizione dt collaborazio¬ 
ne all'avvio di una alterna¬ 
tiva di sinistra, concepibile in 
Italia solo come espressione 
di una larga volontà popolare, 
assicurata dall'apporto comu¬ 
nista. 

« Una delle note pili Interes¬ 
santi, e tn un certo senso 
più rassicuranti, è stata la 
preoccupazione del relatori c 
di alcuni oratori di cotlogare 
organicamente gli sviluppi so¬ 
cialisti con glt sviluppi demo¬ 
cratici delle forme di vita 
pubblica ». 

Su Scttegiornt . rivista della 
sinistra cattolica, Piero Pra¬ 
tesi smonta una delle fando¬ 
nie ricorrenti presso certa 
stampa e certi settori politici: 
la tesi, cioè, di un PCI pro¬ 
teso verso la « repubblica con¬ 
ciliare ». « Quanto nll'upposi- 
z.lone clic il PCI viene deli¬ 
ncando — annota Pratesi — 
essa non st propone come unti 
gestione diversa di un siste¬ 
ma considerato sostanzialmen¬ 
te durevole (non dunque co¬ 
me opposizione di bua Mae¬ 
stà). Al contrario, essa dichia¬ 
ra chiaramente che questo 
modo di essere della politica 
italiana, tn quanto incapace 
dt interpretare le tensioni pro¬ 
tonde della società civile, è 
destinato a una crisi senza 
sbocco ». Certo, a se il partito 
comunista st riducesse a col¬ 
tivare tu mistica detta nuova 
società, abbandonando ta po¬ 
litica atte attuali forze del 
centro-sinistra, il paese sarel> 
be condannato alta mediocrità 
e forse atta reazione. Li crisi 
del centrosinistra è netta in¬ 
capacità di comprendere, nel- 
lu impossibilità di interpre¬ 
tare lo forze più vive della 
società, nella votonta caparbia 
dt sbarrare la strada a que¬ 
ste forze. Pertanto — scrive 
Pratest — il nuovo blocco sto¬ 
rico non può essere una al¬ 
leanza governativa dt potere. 
E' una realtà sociale ebe ha 
il suo nucleo in una classe, 
quella proletaria, che acqui¬ 
sisce il senso della sua respon¬ 
sabilità di guida e viene col¬ 
legando via via le forze, t 
gruppi, che per spinte diver¬ 
se pongono nnch’cssi con nuo¬ 
va energia esigenze profonde 
di trasformazione, e riesce a 
esprimerli e a tarli valere an¬ 
che al più alto livello della 
direzione politica. Si illudereb¬ 
be quindi chi pentisse a un 
PCI disponibile por ripetere 
una stabilizzazione della vec¬ 
chia politica mediante la rea¬ 
lizzazione di un nuovo equi¬ 
librio. Con questo partito co¬ 
munista e non con un PCI 
di comodo, occorrerà che tac¬ 
ciano 1 conti tanto le altre 
forze politiche che si dicono 
preoccupate della situazione, 
quanto le energie vive che nel¬ 
la società st muovono per con¬ 
quistare nuovi spazi di libertà 
e dt autonomia ». 

Il giudizio di Codignola. del¬ 
la sinistra socialista, e clic 
« tl congresso comunista e 
stato un tatto politico di gran¬ 
de rilievo, per ì comunisti, 
per la sinistra italiana, per 
quella europea. L'aspetto pni 
importante e rappresentato 
dal metodo del dibattito » che 
ha consentito la manifestazio¬ 
ne dt posizioni e « prospettive 
diverse ». Codigliela critica 
invece il sistema di votazione 
adottato e sostiene che il di¬ 
scorso sulFURbS e su Praga 
e stato « sfumato e non sem¬ 
pre soddisfacente ». « Non c'è 
dubbio comunque che questo 
congresso ha segnato una svol¬ 
ta a tutta la politica italiana. 
C'è oggi una disponibilità di¬ 
chiarata del partito a ogni 
atto o obiettivo intermedio 
capace di cominciare la tra¬ 
sforminone della struttura 
se le altre componenti della 
sinistra e prima di tutto tl 
PSI sapranno operare per 
obiettivi di questo tipo potrà 
e dovrà determinarsi un nuo¬ 
vo comportamento reciproco 
capace dt avviare a quella al 
tematica di sinistra clic la 
nostra corrente auspica da 
tempo ». 

La posiziono di Fernando 
Santi è espressa nell'interven¬ 
to che egli ha svolto nella 
riunione della direzione socia¬ 
lista e di cui l'Aranfi/ ha 
pubblicato 11 resoconto lori, 
bantt polemizza con coloro cho 


affermano che « poco o nulla 
sarchile avvenuto » e sottolinea 
ette glt elementi positivi emer¬ 
si dal dibattito di Bologna 
configurano « una vera e pro¬ 
pria svolta, destinata a con¬ 
tare molto sul futuro della 
lotta politica ». Tra questi ele¬ 
menti Santi segnala tu « legit¬ 
timità del dissenso », il « cre¬ 
scente sviluppo del processo 
di autonomia dall’URSS », la 
alferrnaztone della via demo¬ 
cratica al socialismo, il « ri¬ 
conoscimento dell'autonomia e 
dell’unità del sindacato ». « No¬ 
tevole Io sforzo di collegare 
le tensioni sociali a obiettivi 
politici dt riforma. Si è aper¬ 
to dunque, anzi è avanzato un 
reale processo di autonomia, 
di rinnovamento, dt democra¬ 
zia interna ». I socialisti — di¬ 
ce Santi — devono concorrere 
allo « sviluppo Indispensabile 
per la ricostruzione di una 
grande sinistra socialista e de¬ 
mocratica. Dobbiamo anche 
not guardare oltre il centro¬ 
sinistra. Sta chiaro che t co¬ 
munisti, senza il concorso re¬ 
sponsabile del quali non ò 
possibile risolvere t problemi 
di fondo della società e dello 
Stato, non hanno nessuna vo¬ 
glia di inserirsi tn questa coa¬ 
lizione governativa ». « Coi co¬ 
munisti — scrive a sua volta 
tn un articolo su Programma 
Fon. Nevol Querct, altro espo¬ 
nente della sinistra del PSI — 
i nuovi rapporti vanno cer¬ 
cati subito ». 
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NAPOLI — Una donna ferita durante le cariche della polizia In piazza Plebiscito 


I manifestanti chiedevano di essere ricevuti dal prefetto 

Brutali cariche poliziesche 
contro i senzatetto a Napoli 


Immediata risposta 

alla rappresaglia della direzione 

Monfalarne: il cantiere 
occupato dagli operai 


Dodici donne ferite e contuse - Maltrattati pas¬ 
santi, invalidi, studenti, fotografi dei giornali 
Una delegazione avrebbe dovuto essere ascol¬ 
tata sulla situazione seguita alla occupazione di 
alloggi - Otto arresti - La decisione della pre¬ 
fettura di procedere alio sgombero 


MONFALCOXB. 21. 

La direzione deH'ltalc.intieri 
ha iniziato un'azione di rappre¬ 
saglia e di rottura nei confronti 
dei saldatori elettrici m lotta jn-r 
una loro vertenza sui tempi di 
lavoro che dura da quasi c.nijue 
mesi, pari a c.uqueconto ore di 
sciopero. Tre saldatori, uno dei 
quali membro di commissione 
interna. m*io stati soppesi a 
tempo indo-terni nato. La rispo 
sta operaia è stota immediata 
e to'ale. Alle 9 !tO di questa mal 
tuia le m.iedr.inze hanno in¬ 
terrotto il lasoro e hanno occu¬ 
pato Io stabilimento. 

Subito all'alterno dello stabile 
minto si è codi tu :u> in comi 
tato rappre-eniotivo di tutte le 
cale far e. t La permanenza tn 
fabbrica ilei lavoratori qiale 
forma .li lotta sindacale — dee 
«wi coiti meato — st protrarrà 
fino a che nm sarà risolta la 
vertenza dei saldatori elettrici e 
ritirati i provvest.menti di so- 
s;xnsucie che colpiscono tutti 
mdid riamente i lavoratori. Una 
rapp'o-entanza dei Inoratoci si 
è reca'a dii direttore di stabi¬ 


limento comuniinndo t ile deci¬ 
sore. 1 servizi dell'elettricità, 
ant-ncendio. vigilanza, ecc. fun¬ 
zionano regolarmente ». 

Delhi situazione si sono subito 
interessati i partiti, orgonizza- 
zuni e personalità politiche. 
Telegrammi sono stati inviati ai 
p.irlamttUan e ai consiglieri 
regcnali delia zona. l T n parti- 
co’ore telegramma è stato in¬ 
viato al Precidente delia Repub¬ 
blica Saragat: « Iliudre signor 
Prevalente, lavoratori Rateali 
tieri Montatone, costretti rima¬ 
nere n stabdimento per d.fesa 
propri sacrosanti diritt!. ricor¬ 
dano Sja grad.ta visita e me¬ 
mori sten fic.mvo discorso suda 
funzone dei lavoratori vita so 
ciaie e ivd.f.co no-tra Kep.it> 
baca ch.eJ«no s io aito interven¬ 
to prev-o mTasterò Partevipi- 
ztoni S alali per giusta dot «vi¬ 
zi, ne vertenza ai atto e ritiro 
prov vedmunti diSCiptaxiri ». 

Ali'uit.mo ri:o-i vetro appren¬ 
diamo che la direz or>e ha ab 
band.nito lo stati.Smonto la¬ 
sciar ioio nelle mani dei lavo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 

Violentissime cariche della 
polizia si sono avute, questa 
mattina, in piazza Plebiscito, 
contro centinaia di cittadini 
senzatetto che si erano porta¬ 
ti davanti al palazzo della pre¬ 
fettura con la speranza che 
una loro delegazione potesse 
essere ricevuta dal prefetto. 
Le cariche sono state di una 
intensità e di una drammati¬ 
cità sconvolgenti. Gruppi dt 
cittadini che si trovavano in 
piazza per caso, non hanno 
potuto fare a meno di inter¬ 
venire nelle varie mischie nel- 
l'inutile tentativo dt fermare la 
polizia scatenata in maniera 
brutale. E qualcuno di essi è 
stato anche fermato. Donne in¬ 
cinte trascinate per i capelli, 
altre selvaggiamente colpite a 
pugni e a calci, studenti in¬ 
colpevoli perquisiti e scara¬ 
ventati nel palazzo della Pre¬ 
fettura, persino un tranviere 
— Luigi Matrone — che ave¬ 
va osato stigmatizzare l'uso de¬ 
gù idranti perchè investito da 
un getto d'acqua mentre tran- 


Dopo il consiglio nazionale delle AGLI 

Apprezzamento di Lombardi 
per l’iniziativa di Labor 


Contro-assemblea 
della sinistra de 
a Torino 

TORINO. 21. 

I.a sinistra do torinese di 
« Forzo Nuovo » terra domeni 
ca mattina noi toatro («oboli! 
una 4 contro assemblea aperta » 
allo sco,» dichiarato d; conte 
staro la maggioranza dorotea 
dol partito. L'iniziativa «he gli 
stessi organizzatori definiscono 
«una decisione grave», viene 
dopo le dimissioni di protesta 
di due membri della sinistra 
(Fantino o Ferrera) dalla di¬ 
reziono cittadina de. Tra t prò 
mo’on doli » « contro assoni 

h'oa » figurarvi l on. Donai Cat- 
tin. 1 on. Hodrato, 


In una sua dich orazione il 
c«nnpagn,-> Riccardo I-ombar 
<it ha af {ormato cho * i risal¬ 
uti del Consiglio nazionale 
delle ACLI del 15 e 16 febbraio 
o soprattutto le dichiarazioni 
conclusive del presidente I^a- 
b.ir segnano una tappa di 
grande importanza nel proccs 
so d; sciog’. mento dot n>vh 
<iel!'.nic-rc lassismo cattolico’ è 
questo un passaggio imporian 
te dall'impegno prettamente 
sociale al libero «'ercizio «Iel¬ 
la .jtl.vita politica. St tratta, 
se il processo avrà p-.cno coni 
pimento, di un salto qualitati 
\«i sopì adulto sotto d profilo 
di una concreta e democrat’ca 
ristrutturazione della sinistra 
italiana. I.‘esigenza di un a- 
perto onfrivito (e non soltan¬ 
to elei consueto eolKvquio) fra 
le forze partitichu’' «extra¬ 
partitiche dijpon.bùi per la 


cr« az.iene dt nuovi rapporti sia 
r«‘!ia società civaie che nella 
società pohik'a è fortemente 
sentita in una situazione ca¬ 
ratterizzata da una crescente 
sproporziono fra il dinamismo 
della società e quello elei par¬ 
titi ». Lombardi aggiunge che 
« ur.a dello sedi in cui tale con¬ 
fronto può assumere continui 
tà c concre tezza può essere in¬ 
dubbiamente l'associazione di 
cultura politica sulla cui crea¬ 
zione sono da tempi tn c«>rso 
scambi di idee e eii pr«>po>:e 
ai quali parecchi di noi hanno 
partecipalo. Feraliro tale prò 
cesso può trovare sedi diffe¬ 
renziate ma non concorrenti 
in cui esplicarsi e che sappia¬ 
no tradurre anche all'interno 
dei vari partiti le spinte dt 
i minomiit'nio clic emergono 
dalla sixictà ». 


quinamonte aspettava l’orario 
di partenza del suo automez¬ 
zo. è stato fermato e rilascia¬ 
to poco dopo. 

Un grande Invalido non è 
stato risparmiato dalle per¬ 
cosse. GII stessi fotografi del 
giornali hanno subito maltrat¬ 
tamenti. A seguito d| questi 
disumani episodi dt violenza, 
dodici donne hanno dovuto 
riparare negli ospedali cittadi¬ 
ni per farsi medicare contu¬ 
sioni varie; esse sono: Nunzia 
Valletta di 39 anni, Lucia De 
Rosa di 32, Anna Mele di 41, 
Clementina Ciccarelh di 35. 
Anna Mcliato di 26. Maria 
Buonocore di 36, Luisa Brandi 
di 35, Marta De Leo di 29, 
Carmela Arruolino di 30, Ma¬ 
rta Tammaro di 20, Anna Le- 
poli di 16. La polizia ha ef¬ 
fettuato 14 fermi di cui otto, 
in serata, sono stati tramutati 
tn arresti. 

La delegazione si era porta¬ 
ta al palazzo della Prefettu¬ 
ra. perchè avrebbe voluto an¬ 
cora una volta spiegare quale 
è la reale situazione venuta¬ 
si a creare tn città per effet¬ 
to delle occupazioni di allog¬ 
gi popolari verificatesi nelle 
settimane scorse. Avrebbero, 
cioè voluto spiegare al Prefet¬ 
to che lo sgombero degli al¬ 
loggi potrebbe avvenire senza 
incidenti se alle famiglie sgom¬ 
berate fosse offerta una solu¬ 
zione alternativa. 

L'incontro si rendeva neces¬ 
sario dopo la decisione dei 
Prefetto di passare immediata¬ 
mente all’azione di forza, agii 
s^uiTiben coattivi; decisione 
che aveva indotto i par.amen- 
tari comunisti, non piu tardi 
di mercoledì, dopo altri incì¬ 
denti avvenuti ai none INA- 
casa a Secund.gl.ano a muove¬ 
re un pass«j presso la vice- 
presidenza del consiglio per 
evitare che si facesse ricorso 
all3 violenza e che l'intera si¬ 
tuazione (che riguarda 900 fa¬ 
miglie per complessive 6000 
persone che per decenni hanno 
vissuto in tuguri e baracche! 
fosse affrontata con metodi 
polizieschi 

Il prefetto non ha voluto 
ricevere la delegazione e i sen¬ 
zatetto, tn massima parte don 
ne. si sono addensati in piazza 
Plebiscito. Hanno protestato, 
hanno urlato che non era giu¬ 
sto rifiutare questo incontro, 
discutere sulla loro insosteni¬ 
bile condizione, e per risposta 
si sono visti brutalmente ca¬ 
ricare dalia polizia in diverse 
riprese. 
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Il ministro del Tesoro, on. 
Colombo, si è precipitato ieri 
alla seconda riunione della 
commissione Bilancio della 
Camera che discuteva il prò 
getto sulle pensioni, sostituen¬ 
do il sottosegretario on. Sar¬ 
ti uscito piuttosto traballante 
dalle contestazioni emerse nel 
la prima riunione. La presen¬ 
za del ministro non è stata fi¬ 
gurativa: Fon. Colombo è in¬ 
tervenuto per mettere i depu¬ 
tati della commissione di fron¬ 
te a due fatti che rappresen¬ 
tano una sorta di catenaccio 
alla discussione: 1) gli orti 
coli sul finanziamento riman¬ 
gono in testa alla legge, anzi¬ 
ché alla fine come si colloca¬ 
no di solito, ad evitare che si 
apportino net corso della di¬ 
scussione mutamenti che com¬ 
portino nuovi oneri: 2) i 517 
miliardi previsti dal governo 
per l'aumento delle pensioni, 
la riforma c le nuove ncnsioni 
non possono essere aumentati 
di una lira; ai iiarlamentnri 
sarchile solo concesso di ap 
portare mutamenti a favore 
di qualche categoria ma con 
contemporanco svantaggio di 
qualche altra. 

In questa situazione la Com 
missione ha dato un parere 
« favorevole » (e analogo voto 
si è avuto sul decreto concer¬ 
nente la benzina, ma con 1 op¬ 
posizione del PCI) con due 
sole riserve, e cioè la richiesta 
di precisare l'art. 14 (pensio¬ 
ne ai vecchi ultrasessantacin- 
quenni non assicurati) in modo 
da rendere certi i casi in cui 
c'è diritto ad avere le 12 mila 
lire mensili, e istituzione di 
un limite di 150 mila lire per 
l'aumento del 10%. 

Dopo le prese di posizione 
dei gruppi parlamentari comu¬ 
nisti; delle segreterie CC.IL e 
UTL: dei cindarati mezzadri 
CGIL. CISL e UIL. della Con- 
federazione dell’ artigianato 
elio ha indetto una giornata 
nazionale di lotta per il 25 
febbraio, il movimento per 
apportare profonde modifiche 
al progetto governativo per le 
pensioni sta prendendo grande 
ampiezza nel paese. 

Ieri al Cantiere navale di 
Taranto gli oltre quattromila 
operai hanno tenuto un’assem- 
hlen approvando un ordine del 
giorno contenente le rivendica¬ 
zioni: altre assemblee si sono 
tenute in fabbriche di Taran¬ 
to. In provincia di Malora il 
PCI sta tenendo assemblee in 
tutte le sezioni. A Irsina con¬ 
tadini e lavoratori della ter¬ 
ra di tutte le categorie hanno 
manifestato in città, affian¬ 
cati da artigiani e commer¬ 
cianti. chiedendo la elimina¬ 
zione delle discriminazioni nei 
minimi e nell'età pensionabi¬ 
le. il miglioramento delle nor¬ 
me sulle reversibilità e un 
sistema di calcolo dei contri¬ 
buti che consenta di conside¬ 
rare come tale l’effettiva an¬ 
zianità lavorativa e non quel¬ 
la voluta dall'attuale burocra¬ 
zia assicurativa delI INPS. An¬ 
che contadini, artigiani e com¬ 
mercianti hanno chiesto che 
dopo 40 anni di lavoro le loro 
pensioni possano essere rap¬ 
portate all'80% di un reddito 
convenzionate da fissare in re¬ 
lazione ai salari. 

A Pistoia i lavoratori ten¬ 
gono oggi un'assemblea pub¬ 
blica insieme ai pensionati. 
Vi parteciperà il segretario 
confederale della CGIL Vit¬ 
torio Foa. 

L'accordo preliminare tra 
sindacati e governo per le 
pensioni è al centro rii animate 
discussioni in numerose assem¬ 
blee popolari indette dal no¬ 
stro partito. Solo a Roma in 
questi giorni sessanta sono sta¬ 
te le assemblee che hanno vi¬ 
sto l'appassionata partecipazio¬ 
ne di miglmia e migliaia di 
vecchi e giovani lavoratori. 
Nel corso di queste assemblee 
seno stato nom nate folte dele¬ 
gazioni che si sono recate alla 
Camera dei deputati per di¬ 
scutere con i vari eruppi par¬ 
lamentari. 

Ieri una delegazione prove- 


L'Aquila 

L'opposizione 
occupa 
il Consiglio 

L AQUILA. 21 

I-a magg Oronzo «ti centro si¬ 
nistra. in piena crisi per i forti 
contrasti che la dilaniano, ha 
(Esortalo oggi la seduta del 
cons.gl o comunale L opposi¬ 
zione di sinistra, per protesta 
contro l'atteggiamento dei par- 
t.ti del centro sm.st.-a che svi¬ 
lisce le istittiz-oru elettive, ha 
deciso di occupare la sala del 
consiglio sedendo tn perma¬ 
nenza sui nron-i tonchi 
esercitare il mardato ricevuto 
dagli elettori. 


niente da quartieri popolari 
della città si è incontrata a 
Montecitorio con il gruppo co¬ 
munista. rappresentalo ria i 
compagni D'Alessio e Pochet¬ 
ti. Nel corso nel colloquio è 
stata sottolineata l’insuflicien- 
za dei provvedimenti e denun¬ 
ciato con forza il ricatto go¬ 
vernativo dell'alimento della 
benzina, aumento che inciderà 
sul costo della vita. La dele¬ 
gazione ha fatto presente che. 
dopo il raggiungimento dei pri¬ 
mo successo, è necessario an¬ 
dare ovanti per giungere a 
una profonda riforma pensio¬ 
nistica che sappia cancellare 
la v ergogna delle pensioni di 
fame. 

Il compagno Pochetti, rispoh- 
dendo ad alcune domande ha 
detto che il PCI proporrà nel 
d battito parlamentare che i 
minimi di pensione siano ele¬ 


vati a trentamila lire e che la 
stala mobile sia agganciata 
all’aumento del costo della vi¬ 
ta e dei salari. 

Il disegno di legge gmerna- 
tivo sulle pensioni è stato esa¬ 
minato anche dall’Esecutivo 
nazionale della Federbraccian. 
ti che. nell'espnmere un giu¬ 
dizio «complessa ami nte posi 
rivo», muove tuttavia diverse 
critiche al disegno stesso in 
particolare per quanto riguar¬ 
da la categoria. Daremo do 
mani le osservazioni di merito 
dell'organizzazione 

L’Associazione nazionale dei 
venditori ambulanti e detta¬ 
glianti (ANVAD) ha per parte 
sua protestato per il limitato 
aumento agli « autonomi » » 
considera che « la lotta non è 
conclusa ma deve continuare 
sino alla conquista delle 30 mi¬ 
la lire mensili ». 


Sono illegittime 
le rivalse INPS 


La Corte Costituzionale ha 
ribadito in una sentenza pub¬ 
blicata ter! la portata genera¬ 
te e decisiva del principio del¬ 
la Intangibilità delle pensioni. 
La sentenza è stata origina¬ 
ta dal fatto ,che l’INPS ave¬ 
va trattenuto a un pensiona¬ 
to di Bari, Nicola Clprianl, 
la somma di lire 14.540 a ti¬ 
tolo dt contributi non versa¬ 
ti. La trattenuta da parte 
dell’INPS era motivata con la 
legge istitutiva dell'ente, m par¬ 
ticolare con l’articolo 128. se¬ 
condo comma, del decreto leg¬ 
ge 4 ottobre 1935 convertito 
In legge nel 1936, In base al 
quale ha fatto migliaia di In¬ 
giuste trattenute a danno dei 
pensionati. 

Intervenuto In giudizio, tl 
pensionato ha avuto la soddi¬ 
sfazione di vedere rinviare gli 
aiti alla Corte ed ora di ve¬ 
dere dichiarati incostituziona¬ 
li gli articoli di legge a cut 
st richiama l’INPS. L’Istitu¬ 
to. per parte sua, non ha sa¬ 
puto nemmeno In questa oc¬ 
casione dare prova di sensi¬ 
bilità sociale e si è fatto di¬ 
fendere davanti alla Corte da 
glt avvocati Giorgio Cannella 
e Arturo Pitioni (probabil¬ 
mente senza nemmeno consul¬ 
tare il Consiglio di ammini¬ 
strazione). I due legali del¬ 
l’INPS non hanno saputo far 
altro che ripetere la logora 
tesi conservatrice di chi non 
vuole l'attuazione della Costi¬ 
tuzione: l’articolo 38 della Co¬ 
stituzione la cui violazione è 
stata denunciata, non sarebbe 
immediatamente precettivo ma 
solo programmatico. 


L'articolo 38 sancisce il di¬ 
ritto dei lavoratori a che « sia¬ 
no preveduti ed assicurati 
mezzi adeguati alle loro esi¬ 
genze di vita tn caso dt in¬ 
fortunio. malattia, invalidità e 
vecchiaia, e di disoccupazione 
involontaria ». Nessuna tratte¬ 
nuta è lecita sui versamenti 
previdenziali istituiti apposita¬ 
mente per dare attuazione a 
questo principio costituziona¬ 
le. rileva la Corte, a meno di 
circoscritti e tassativamente 
previsti casi di debito del pen¬ 
sionato. La trattenuta è inam¬ 
missibile « indiscriminatamen¬ 
te. per qualsiasi titolo e sen¬ 
za limitazione di ammontare » 
e nemmeno in seguito a prov¬ 
vedimento giudiziario. Aggiun¬ 
ge la Corte, In fatto di con¬ 
tributi, che » Va rilevato al 
contrarlo, che a parte la pos¬ 
sibilità per l’Istituto di agi¬ 
re su altri eventuali cespiti 
del pensionato, l'ordinamento 
prevede sanzioni volte a re¬ 
primere le Inadempienze dei 
datori di lavoro e quindi a 
dissuaderli dall' incorrervi », 
cosa che l’INPS si è guarda¬ 
to dal fare preferendo colpi¬ 
re 1 pensionati. 

La pronuncia attuale non in¬ 
veste m maniera specifica la 
questione della trattenuta che 
il governo sta facendo (e vuol 
confermare) a danno del pen¬ 
sionati che lavorano, ma espri¬ 
me un indirizzo generale di 
condanna contro ogni espro¬ 
prio di redditi previdenziali. 
La Corte, del resto, sarà chia¬ 
mata molto presto a giudica¬ 
re anche sulle ultime decisio¬ 
ni del governo. 


Assemblee e 
comizi del PCI 
sulle pensioni 


In querti emmi st svolge¬ 
ranno centinaia di comizi e 
assemblee convocati dal PCI 
sui problema delle pensioni. 
D.amo un elenco delie prin¬ 
cipali manifestazioni: 

OGGI: TORINO, Minacci. 
DOMANI: NARDO' (Lecce), 
Roichlin; GROSSETO: Tm 
gnom; SUZZARA-. Caruso. 

LUNEDI: ALESSAN¬ 
DRIA, D’Amico 

FEDERAZIONE 
DI MODENA 

OGGI: CARPI, Borsari; 
SPILAMBERTO, Vecchi. 

DOMANI: SASSUOLO, 

Vecchi MEDOLLA, SgarD,; 
CONCORDIA, Corta: SAN 
PROSPERO, Bompani. 

LUNEDI: FORMIGGINE, 
Vecchi. ROVERETO, Szarcn. 

FEDERAZIONE 
DI COMO 

OGGI: CAMERLATA, For¬ 
gi.; COMO REBBIO, Meila; 
FINO MORNASCO, Segreta. 

DOMANI: ANSANO PAR¬ 
CO, Corchi; COMO TAVER- 
N0LA, Fuma calli CAStNA 
RICCIARDI. Captami TA- 
VERNERIO, Nic.xera 

FEDERAZIONE 
DI NAPOLI 

OGGI: POZZUOLI Ferma 
nello: GRUMO NEVANO. 
i monaco. tORRE ANNUN¬ 
ZIATA, Alienante. 


FEDERAZIONE 
DI BARI 

DOMANI: BARI VEC¬ 

CHIA, G iann.ni: ANDRIA, 

Gramegna: TRANI, Borac¬ 
elo: ALTAMURA, Matarre- 
se: CASSANO. T. Clementi; 

GIOIA DEL COLLE, F.ore. 

FEDERAZIONE 
DI PESCARA 

DOMANI: BUSSI, Massa¬ 
ro'?': COLLE CORVINO, Ra- 

r.occhiaro. 

FEDERAZIONE 
DI FIRENZE 

OGGI CASTELFIORENTI- 
NO, Pa.azzesohi. 

DOMANI: S. CASCIAN0 
VAL PERA, Marm.gi, 

FEDERAZIONE 
DI ANCONA 

OGGI: FALCONARA, Rv 

51; 11C.U 

DOMANI: OSIMO, Fabret 
li; SENIGALLIA, Marche!!!. 

FEDERAZIONE 
DI CATANZARO 

OGGI: NOCERA TERINE- 
SE, Rica. TAVERNA, \a 
va.à; NICASTRO, i’o. 'ano. 
M0LADI RoS'i. SORIANO 
Seh.ave.lo; CATANZARO, 
Scaifaro. 

DOMANI: SERRA S. BRU 
NO. Sta» FABBRIZIA, t’«> 

1 «ano. BADOLATO, T'opea 
no: VIBO VALENTIA, Sema 
ve.lo. 


DIBATTITI SUL XII CONGRESSO 


OGGI: BARI, Romeo; 

LECCE, Reichlm; P0SIL1P- 
PO, P. Valenza. 

DOMANI: SALERNO, Nat- 
in: àNi-unà, Duy.aucvi. 


Domani a VALDAGNO 

avra luogo una manifesta¬ 
zione degli operai in lotta: 
parlerà, per il PCI. Il com¬ 
pagno Busetto. 
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Tecnologia moderna e capitali dei razzisti del Sud Africa 

danno una mano al «colonialismo straccione» del Portogallo Nuovo saggio 

s->t -| 1119/1 i di Kommunist 

Sul sangue dell Angola ■* *» 
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Trentacinque anni di 
lotta operaia alla SASIB 


una fabbrica 

Un interessante libro di Giuseppe Brini 


u s *°™ di Sul sangue dell’Angola 


« La vecchia SASIB sta 
ritornando sulla breccia »: 
questa frase è scritta in una 
(ielle ultime pagine di un 
libro abbastanza fuori del 
comune, nel quale sono gli 
operai a raccontare la sto¬ 
na della loro fabbrica. Il 
libro di Giuseppe Brini, • La 
storia della SASIB» (1), è 
stato infatti scritto con la 
collaborazione dei compagni 
che nella fabbrica di Bolo¬ 
gna hanno lavorato c lotta¬ 
to in momenti e situazioni 
diverse lungo l’arco di tren¬ 
tacinque anni e fino ai no¬ 
stri giorni. Interesse e at¬ 
tualità del libro sono dati 
dall’importanza degli avve¬ 
nimenti che si sono succe¬ 
duti in questo lungo perio¬ 
do di tempo, e dalla conti¬ 
nuità e coerenza dell’azione 
condotta nella fabbrica da 
parte dell’organizzazione co¬ 
munista, che è una delle mi¬ 
gliori. 

Mutano nel corso del tem¬ 
po situazione politica e con¬ 
dizioni della lotta. Cambia 
il padrone e anche la mae¬ 
stranza. Ma immutati riman¬ 
gono i termini della lotta 
di classe, e l’organizzazione 
di partito sa sempre ade¬ 
guare la propria azione alle 
diverse esigenze. Già con il 
sorgere della fabbrica, una 
fabbrica media, all’inizio de¬ 
gli anni ’30. è attivo un nu¬ 
cleo organizzato di partito. 
Sono gli anni più oscuri del¬ 
la dittatura fascista, quando 
la forza e lo slancio nella 
lotta non potevano venire 
dalla prospettiva politica, in¬ 
certa e comunque lontana, 
ma unicamente dalla coscien¬ 
za di classe e dalla fede so- 


ta illegale, reduce dalle ga¬ 
lere fasciste, caduto in com¬ 
battimento. 

Dopo aver salvato la fab¬ 
brica e le sue attrezzature 
dalla rapina e dalla distru¬ 
zione, gli operai della S.A- 
SIB, stretti attorno al Co 
nwtato di liberazione nazio 
naie che comprendeva tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche, si accinsero al lavoro 
di ricostruzione. Viene no¬ 
minato il Consiglio di ge¬ 
stione, il quale elabora un 
piano di ristrutturazione e 
di sviluppo della fabbrica. 
Gli operai sanno infatti che 
per rimettere in efficienza 
l’apparato produttivo saran¬ 
no necessari sforzi e anche 
sacrifici, e sono pronti a 
compierli. Ma il padrone ac¬ 
campa pretesti per tirare le 
cose per le lunghe: la man¬ 
canza delle materie prime, 
le difficoltà delle comuni¬ 
cazioni, il deterioramento 
delle attrezzature, ecc. E in¬ 
tanto la situazione politica 
muta. Il governo centrista 
porta avanti la restaurazio 
ne capitalistica, le vecchie 
classi dirigenti riprendono in 
mano le leve di comando 
della economia e delle fab¬ 
briche, le varie combinazio¬ 
ni ministeriali, dominate 
dalla DC, ritornano ad es¬ 
sere il comitato d’affari del¬ 
la grande borghesia. 

Anche alla SASIB si svi¬ 
luppa l'attacco padronale 
per limitare le libertà sin¬ 
dacali e politiche e per im¬ 
porre ritmi sempre più fre¬ 
netici di lavoro. Ne deriva¬ 
no lotto aspre e lunghe; il 
padrone ricorre alla rappre¬ 
saglia licenziando i migliori 


L’imperialismo portoghese cerca alleati e finanziatori per mantenere il proprio dominio sull’antica colo¬ 
nia e trovare controllori e aspiranti padroni — La penetrazione del capitale sudafricano in cambio di 
mano d’opera forzata nelle miniere del Transvaal — I compiti di lotta delle forze nazionali africane 
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cialìsta. Alla dura scuola compagni e gli operai più 


dolio sfruttamento capitali¬ 
stico, e con la propaganda 
delle idee liberatrici del so¬ 
cialismo, matura la coscien¬ 
za di classe e si tempra il 


combattivi; sorge il reparto- 
confino; i salari sono bassi 
e ciò costringe gli operai al 
lavoro straordinario; suben¬ 
tra un padrone americano 
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carattere fermo del prole- che introduce il sistema del- 


tariato rivoluzionario. Nelle 
condizioni della dittatura 
aperta della borghesia solo 
un partito come il nostro, 
che si richiama ai principi 
e si ispira agli ideali del 
socialismo scientifico, c ha 
come base prevalente la 
classe operaia, è capace di 
costruire un’organizzazione 
illegale e di dare continuità 
alla lotta, colmando i vuoti 
provocati dalla repressione 
con il reclutamento di forze 
nuove. 

E così la SASIB è stata 
una fucina di combattenti e 
di quadri per l’organizzazio¬ 
ne comunista bolognese per 
tutto il periodo dell’illega- 
lità. e successivamente nella 
guerra di liberazione nazio¬ 
nale. Sotto la direzione dei 
comunisti le maestranze del¬ 
la fabbrica parteciparono 
alle lotte della primavera- 
estate 1943 che fecero pre¬ 
cipitare la crisi del regime. 
Dopo l’8 settembre, gli stes¬ 
si operai intervennero tem¬ 
pestivamente nella organiz¬ 
zazione della resistenza al¬ 
l’invasore nazista, parteci¬ 
pando agli scioperi rivendi¬ 
cativi e politici, sabotando 
la produzione bellica, parte¬ 
cipando alla lotta armata. 
Dalla SASIB usciranno com¬ 
battenti e dirigenti alle for¬ 
mazioni partigiane c alla 
VII Brigata GAP; ricordia¬ 
mo per tutti l'eroe Nerio 
Nannetti, veterano della lot- 


le cosiddette « relazioni 
umane ». L’organizzazione di 
partito subisce i contraccol¬ 
pi delle lotte sfortunate, che 
si ripercuotono anche nelle 
votazioni per la commissio¬ 
ne interna. La vecchia ge¬ 
nerazione operaia è quasi 
tutta uscita dalla fabbrica, 
per i licenziamenti, per i 
limiti d’età, per la difficoltà 
di sopportare i ritmi di la¬ 
voro imposti. Sono entrate 
forze nuove, giovani, accu¬ 
ratamente selezionate dal 
punto di vista politico. 

Ma la scuola dello sfrut¬ 
tamento capitalistico compie 
miracoli, l’organizzazione di 
partito lavora su questi gio¬ 
vani. l’influenza della CGIL 
risale, le maestranze parte¬ 
cipano sempre più unite 
alle lotte. Tutto questo co 
sta sacrifici personali non 
lievi, ma dà dei risultati, sia 
nella fabbrica sia nel qua¬ 
dro generale della classe 
operaia bolognese. Ed è 
quello che conta. 

Il libro di Brini cita i 
nomi dei compagni che si 
sono maggiormente distinti 
in tutto questo periodo: un 
omaggio pienamente meri¬ 
tato. 

Arturo Colombi 


(1) Giuseppe Brini : * SA- 
SIB (AMF) Story». Ed. Ga¬ 
lileo. Bologna. 
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BERKELEY — Una vera e propria battaglia si è scatenata ieri nell'università californiana di Berkeley e nelle strade adiacenti, 
tra studenti e poliziotti intervenuti in forze per cercare di disperdere una imponente manifestazione organizzata dagli universi¬ 
tari e da alcuni insegnanti contro la discriminazione razziale esistente in questo ateneo. La polizia ha fatto abbondante uso 
di bombe lacrimogene infeslando tutta la zona. Molti negozianti infatti hanno dovuto chiudere i loro negozi e gli automobilisti 
abbandonare sul posto le loro auto. Gli studenti hanno reagito alle violenze della polizia ingaggiando una lotta che si è 
protratta per diverse ore. Anche a Chicago, la polizia è penetrata nell'università Roosevelt e presidia da ieri la sede della 
amministrazione dell'ateneo dove gli studenti di colore stanno da più settimane conducendo una lotta contro la discriminazione 
razziale. A St. Louis, uno studente che aveva partecipato ad una manifestazione nella locale università è stato condannato a 5 
anni di reclusione sotto l'accusa di aver tentato di incendiare l'edificio con una bottiglia « molotov > 


ARIA DI CAMBIO DELLA GUARDIA ALLA CONFINDUSTRIA 


IL «DURO» COSTA SOTTO A CCUSA 


Già si parla dei probabili successori * Un’operazione ambiziosa tentata dai « giovani industriali » * Un « centro-sinistra » tardivo anche nel¬ 
l’ambito dell’organizzazione padronale? - Le mire integrazionistiche della «nuova leva» si scontrano con la vigorosa realtà del movimento operaio 


La dirigenza del dr. Angelo ( e diverse. Si dice che Costa [ s*enza de: grappi padronali 


Costa alla Confindustria è sot¬ 
to accusa. Voci sempre più 
Insistenti, partite ovviamente 
tL-ieli amb.enti dei « giovani 
industriali » — che rappresen¬ 
tano la parte « moderna » del¬ 
l'organizzazione padronale ita¬ 
liana — danno quasi per scon¬ 
tato che il presidente Costa 
può saltare addirittura all'as¬ 
semblea confindustriale del 5 


ha scagliato politica, tr.nce 
randos; r.ell'o’.tranz.smo p.u 
rigido Gli si rimprovera ri. 
aver fallito ne.la « politica ae. 
redditi ». nell'accordo quadro, 
nella vertenza per le ■ zone sa¬ 
lariali ». Si afferma che se la 
contrattazione articolata è pas 
sata ed e andata avanti (l’an 
no scorso sono stati strappa¬ 
ti con la lotta ben 3800 accor- 


marzo. AI posto del vecchio j di aziendali, anche nei grup- 


e stanco Angelo Costa do¬ 
vrebbe andare il « E'.ovane » 
c dinamico Leopoldo Pirelli 
(secondo altri l’mdustnale Du- 
b.m. « manager » dell’Asso- 
lombarda). E questo cambio 
della guardia dovrebbe avve¬ 
nire se non subito per Io me¬ 
no entro un anno o poco più 
Quali ì motivi dello scontro 
in atto nel seno deil’assocta 
zione padronale? Perche la fi¬ 
gura e l'opera di Costa sono 
oo'i di-cus-e. fino a provo¬ 
care una tempesta di vaste 
proporzioni che coinvolgereb¬ 
be e trascinerebbe nei suoi 
fiutr: rutto un jrrunnn rit (fi. 
r.genti ed alti funzionari'* 


pi pilota del padronato come 
quello dei Pirelli) lo si deve 
m gran parte alla politica del 
muro contro muro attuata 
dal gruppo che fa capo a Co¬ 
sta. S: dice ancora che le gra¬ 
vi tensioni social: e gli acuti 
confetti di lavoro che hanno 
caratterizzato gli ultimi mesi 
sarebbero stali causati dalla 
intolleranza del vecchio pre¬ 
sidente. dalla sua incapacità 
d: manovrare, dalla mancan¬ 
za di una visione strategica 
complessiva e a lungo termi¬ 
ne dei rapporti di lavoro. Quel¬ 
lo che si rimprovera alla at¬ 
tuale dirigenza della Gonfia¬ 
ci us: ria in sostanza, è di non 


i p.u oltranza’., rii aier condot 
’o la ha*'agl a con’ro > nven 
j dicaz.om pressanti del rr.on 
e.» .lei ..iioro <ii-a maniera un 
•.-a. opponendo dei «empl:- 
c. e réc.s: « no » a tutte le 
ricme-’e. provocando cosi co- 
s’an'emen’e l’inasprimento 
del.a loita operaia, agevolan¬ 
do anche il processo d; un.ta 
de: sindacati. 

Qualcuno ha parlato perfi¬ 
no d: una « sinistra » nell’am¬ 
bito della Conf:ndu«:r.a. che 
farebbe capo a Pirelli e che 
schiererebbe sulla s*essa li¬ 
nea anche i dirigenti della 
F.at e della Montedison No: 
diremmo, meno paradossai 
mente che s: tratta di una 
nuova «de=tra» di una destra 
per cosi dire illuminata, forse 
piu aperta alla discussione e 


fermare m altri termini che ì | nali, ma a; contrano per 
«giovani leoni n deUhndnstr.u | forzarli •' moltiplicarli. 


italiana incendono difendere 
ed estendere il potere del cap. 
tale con metodi r. ;oi.. rr.er. > 
rigidi, meno « 'es’ard: » -<• ro¬ 
si possiamo esprimerci, e ne: 
loro propositi, assai piu effica¬ 
ci di quelli del gruppo Cos'a 
Costoro devono aver capi¬ 
to. in sostanza, eoe d: fronte 
ad un movimen'o operaio e 
sindacale cosi forte, unito ecì 
agguerrito — malgrado ;e rap¬ 
presaglie padronali e le « pu 
nizioni » poliziesche — la po¬ 
litica del «no» ad ogni co¬ 
sto non può che fare falli¬ 
melo. Il fatto stesso, del re¬ 
sto, che ja Confindustna si sia 
•navata praticamente sola a 
difendere l’ordinamento delle 
« zone salanali » — mentre nu 
elei sempre piu vasti di m 


forse piu intelligente Una j dustriali abbandonano la sua 
nuova «destra» tuttav.a non ; lineaoltranz.sta.es: accorda- 


meno capitalistica della vec 
chia piu aggiornata proba¬ 
bilmente e più manovriera, 
ma pur sempre ancorata ad 


no con 1 sindacati — dimostra 
che qualcosa nel suo seno non 
funziona, che ì vecchi ingra¬ 
naggi sono arrugginiti, che tal¬ 


una visione inregrausta degli I sogna rinnovare. Rinnovare na- 


A questo proposito le ipo*e- aver capito che le cose cam- 
sono parecchie biavano nonostante la rest- 


mteressi padronali, pur sem¬ 
pre impegnata alla ricerca del 
massimo profrto. Vogliamo af- 


turalmente non allo scopo di 
rinunciare ad una parte de; 
profitti e dei privilegi padro- 


Una s.mile ’ir.ea politica sa¬ 
rebbe r.cn cs’a anche da alcu¬ 
ne sfere goiema’ive. Si vuo.e 
.n -o--‘ur.z.i cne la massima 
organizzi/.ur.e de’, nostro « pa¬ 
dronali » 'p<i'i per intero .a 
polisca del neocapitalismo, ac¬ 
cordandosi possibilmente con 
: gruppi d: s'a’o anz.che scon¬ 
trandosi (come e avvenuto per 
.e « gabb.e » ad esempio/, cer¬ 
cando un comune denominato¬ 
ne nel.'azione verso i sinda¬ 
cati e verso ì lavoratori, rea¬ 
lizzando una « piattaforma a 
umtar.a capace anche di ten¬ 
tare i'integraz.one di una par¬ 
te del movimento operaio. 

Il disegno non e originale 
nè presenta novità sensaziona¬ 
li. Si tratta in pratica di rin¬ 
novare metodi e mezzi. La 
mira e del resto abbastanza 
scoperta ed e chiaro che an¬ 
che ques’o ambizioso propo¬ 
nimento di scontrerà imme¬ 
diatamente con la realtà, con 
la forza, la coscienza e l'uni¬ 
ta dei sindacati, con la ma- 
turria del movimentai operaio, 
con l'mte'.hgenza che milioni 
di lavoratori dimostrano nel 


condurre le lare anche nei 
moment: p.u aspr.. Se questo 
e il disegno degl: « innovato¬ 
ri », se m tratta in definitiva 
di inaugurare una poht.ca d: 
* centro s.nistra » anche r.eha 
Confmdustr.a allo scopo di 
imbrigliare e frenare l'azione 
sindacale e operaia, c: pare 
francamente che i conti sia¬ 
no s*at: fatti ancora una vol- 
•3 senza considerare gh * m- 
ter.ocu'on », la loro esperien¬ 
za, la loro decisione, la loro 
capacita di attacco, la loro 
visione strategica e tattica 
dell'azione, la loro assoluta in¬ 
dipendenza dai padroni e dal 
governo. 

Vogliamo rilevare, cioè, che 
l’Italia non è l'Inghilterra; che 
i sindacati ital.am non sono 

« Trade Umons » così come 
1 partiti della sinistra non so¬ 
no il « Labour party ». 

li disegno integrazionista e 
riformista nel nostro Paese 
ha fatto fallimento sul nasce¬ 
re nel momento stesso in cui 
la classe operaia ha voltato 
Je spalle alla vecchia e bolsa 
socialdemocrazia. 


Il 4 febbràio, sono trascorsi I 
otto anni dal momento m cui I 
i nazionalisti africani dell'An- 
gola — il MELA — hanno co¬ 
minciato a lottare, con le ar¬ 
mi. contro i colo-lini Isti j/orto 
gnosi. Jjotta difficile, duri e 
sottile, elio ha richiesto e ri¬ 
chiede non solo coraggio ma 
fermezza, c anche capacità 
(x/litiea, iH-rché i p>rtoghe-a 
in Africa si comportano di¬ 
versamente da come si com- 
|v>rtavano inglesi e francese 
-umo in gran parte gentucola 
aggrappata al suolo africano, 
ciie in madrepatria non avreb¬ 
be modo di vivere. Sono non 
di rado frammisti agli africa¬ 
ni. di cui sposano volentieri 
le donne. Non si presentano 
sempre iusoinma sotto l'a.spet 
to duro e distante del padro 
ne. ma somigliano ai piedi 
uoirs d'Algeria — di origine 
italiana, maltese, spagnola ol¬ 
tre che francese — che furo¬ 
no gli ultimi a rassegnarsi al¬ 
la vittoria della rivoluzione. 

D’altra parte, il Portogallo 
è in Angola dal 1483. e indub¬ 
biamente vi lia messo radici. 
Tuttavia, su circa cinque mi¬ 
lioni di abitanti in tutto, solo 
circa il 10 per cento sono 
bianchi, e trentamila i metic¬ 
ci. e il razzismo — negato 
ufficialmente perché sono per¬ 
messi i matrimoni misti — si 
esprime nella divisione fra 
cittadini di prima classe - o 
« civilizzati » — e cittadini di 
seconda (lasse, o * indigeni ». 

I primi sono quelli clic par¬ 
lano e scrivono il portoghe¬ 
se, e « conoscono la storia 
del paese »: in altri termini, 
sono quelli caduti sotto l'ege¬ 
monia culturale dei coloniali¬ 
sti. e perciò acquistano dirit¬ 
to di voto e altri privilegi. 

Gli altri, gli « indigeni ». so 
no tenuti nell’ignoranza, non 
hanno scuole, la loro vita scor¬ 
re al livello delia trihù e del 
villaggio: hanno solo da poco 
cominciato ad acquistare una 
coscienza nazionale africana, 
assieme con un principio di 
coscienza di classe, della no¬ 
zione dello sfruttamento a cui 
sono .sottoposti. Si capisce che 
in queste condizioni la lotta 
di libcra7.:one non può che es¬ 
sere lotta armata e azione 
politica nel contempo. Lotta 
armata, in ogni caso, perché 
la colonizzazione portoghese 
ha due volti: quello del pierl 
noir che sposa l'africana e ge¬ 
nera fgli meticci, e quella 
del grande colono padrone di 
piantagioni con i suoi mazzieri 
armati, del soldato (ve ne sono 
in Angola 70 000) e del poliziot¬ 
to che « mantengono l'ordine » 
con repressioni sanguinose e 
con A terrorismo. Massacri, 
teste mozze infisse sulle bri- 
nette, torture, tutto continua 
nelle stesso forme da emque- 
cent’anni. Così ogni attività 
politica che non sia quella 
ufficiale al servizio del colo 
nialismo è repressa, c p r 
svolgerla è sta'o necessario 
fin dall’inizio affrontare il car¬ 
cere e la tortura, e usare le 
armi, anche quando la libera 
zione era una prospettala rela¬ 
tivamente lontana. Ora in dicci 
distretti su quindici si combat¬ 
te e un quinto (H territorio è 
controllato dalie forze di libe¬ 
razione. 

L'.mp-riolismo piru>ghc>e t- 
'xi ma per. al Ismo d.a stracc o- 
n:: ha tentato finora di per¬ 
petuare m .Angola, come in 
altri territori, una condizione 
umana costituita secoli addie¬ 
tro. Ora si avvede che non è 
pr. i poss.bile mantenerla, ma 
non ha i mezzi, non possiede 
i cap.tah. per dare xia forma 
moie ma al suo sfruttamento. 
E allora cerca alleati, finan¬ 
za ton. e trova controllori e 
aspiranti padroni: la grande 
finanza intemazionale, e i raz- 


nelle colonie portoglieli, e a 
Pretoria si pensa alla crea¬ 
zione di un « mercato comune 
dell’Africa australe ». 

Nel Mozambico, i cap,tali 
sudafricani occupano da tem¬ 
pi un po->to preponderante, m 
primo luogo con la presenza 
della compagnia Aiif/to-Amerb 
cuna di Oppcnhcimcr, che 
estrae p-trulio e diamanti, 
nonché altri minerali. In An¬ 
gola, la stessa compagnia en¬ 
tra nel consorzio Dia mano. 
p r le miniere dmmantifere. 
che a sua volta lui molti le¬ 
gami con altre six'ictà finan¬ 
ziane e industriali. Altre com¬ 
pagnie angolane a partecipa¬ 
zione sudafricana sono la 
KipìornUoiì Coni plinti, la Af ri¬ 
cali Otikicii. la South Africa 
Aui/ola lure^tmcnts. 

Li Aiuila-American fa anche 
pirte del consorzio ZA.MCO 
per la costruzione della diga 
sullo Zarnbc.si a Calzoni Bas¬ 
sa. nel Mozambico, che do¬ 
vrà fornire energia soprat¬ 
tutto al Sudafrica. Viceversa 
il .Mozambico e l'Angola for¬ 
niscono alle miniere del Tran- 
svanì mano d'opera a basso 
costo, costretta in sostanza 
a un lavoro forzato. 

E’ dunque evidente che la 
natura del colonialismo por¬ 
toghese. medievale e p/li/.ie- 
sco. sta cambiando con la 
partecip.iZKxie sempre piu 
larga e diretta dei nazisti sud 
africani forniti di capitali e 
della tecnologia moderna. Que¬ 
sto pone alle forze nazionali 
africane nuovi e più avanza¬ 
ti compiti di lotta, e smasche¬ 
ra definitivamente il mito del¬ 
la mancanza di razzismo dei 
portoghesi: dai due gradi di 
(-Ut idman/a introdotti dai por¬ 
toghesi nell'Angola. si pas=e 
rehbe certamente all’aparf- 
heul integrale, se le cose do 
vesserò andare secondo il de¬ 
siderio dei sudafricani. Ma il 
MPLA in Angola, e il FHE- 
\ LIMO in Mozambico, si sono 
| fatti le ossa, e sono in grado 
■ oggi di affrontare il nuovo ne¬ 
mico, come (Li anni combat¬ 
tono efficacemente contro 
quello vecchio c meglio noto. 


f. p. 


MOSCA. 21. 

Un ampio saggio, recante la 
firma di cinque storici, viene 
dedicato dal « Kommunist » ai 
problemi della storiografìa so¬ 
vietica. Esso critica alcune af¬ 
fermazioni del peruxlo kruscio- 
v lono .sull'epoca di Stalin e con¬ 
tiene una affermazione perento 
ria della giustezza storica delle 
s(elle strategiche (empiute dal 
partito *-otto la direzione di 
Lenin, di Stalin o nella fase 
successiva con una «-eparazio- 
ne netta fai linea generale » 
e " culto della personalità » 

Si rimprovera a taluni storici 
di avere ridotto l'intera stona 
del pa(“-e agli orrori di Stalin, 
dimenticando i progressi rivolu 
zionan realizzati in quel pcrio 
do. e si afferma che * alcune 
opere accentuano artificialmen¬ 
te problemi da teniiw risolti dal 
partito ed esaurientemente illu¬ 
strati nei doi omenti ufficiali. 
Ad esempio, traci landò la linea 
dello sviluppo ulteriore della de¬ 
mocrazia socialista, il partito 
ha denunciato il culto delia per¬ 
sonalità di Stalin e lo viola¬ 
zioni della democrazia stv lall- 
sta ad esso legate li punto df 
viùa in merito e esposto con 
eminente chiarezza nella rota 
risoluzione del Comitato Cen 
tr.de del PCUS del 30 giugno 
19Vi dedicata al " superamento 
del culto della personalità e 
delle sue implicazioni " 5. 

I.a riaffermazinne del giudizio 
espresso pubblicamente subito 
do[x> d XX Congresso sulle doge 
nerazioni staliniane viene quindi 
amputata da ciò clic in merito 
oblio ad aggiungere il XXII 
Congresso. Se non si tratta, 
corno taluni hanno affermato, 
di una rivalutazione totale di 
Stalin, non sembra tuttavia che 
l'articolo p-opugni un metodo dì 
etalxirazinne storiografica cana 
ce rii fare luce totale e critica 
sulla storia di quel periodo Si 
rimane cioè al di qua dell'esi¬ 
genza. che è sentita an'he da 
una notevole norie della sto 
rografui 'oviefi/.i di coitade- 
raro in un tutta) storico org» 
mco. come in effetti fu. la vi¬ 
cenda del parse e del partito, 
iv i compreso il dato contrad¬ 
dittorio e rilevante degli < erro¬ 
ri » di Stalin 

Vengono respinte come unila¬ 
terali nello scritto le critiche 
clic a!< uni storici hanno mosso 
ai modi e ai contenuti dell’aspra 
lotta della maggioranza del par¬ 
tito bolscevico contro il trotzki¬ 
smo r il sinistrismo prima, e 
contro la corrente di destra bu 
chariniana poi e così pure le 
critiche alle scelte strategiche 
della collettivizzazione c della 

industrializzazione Gli autori 
drll'nrticoto affermano comun¬ 
que che è venuta l'ora di for¬ 
nire più ricchi materiali docu¬ 
mentari a cominciare dai reso 
conti stenografici dei congressi 
- dal XVI al XIX - e delle 
conferenze del partito. 


NAPOLI 


Da un mese 
lottano contro 
i «baroni» 
della medicina 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 

La facoltà di medicina del¬ 
l’università di Napoli è paraliz¬ 
zata. ormai da quasi un me¬ 
se. E' dal 27 gennaio che 1 cir¬ 
ca cinquecento fra professroi 
incaricati, assistenti di ruolo 
e non. volontari e medici in¬ 
terni hanno incrociato le brac¬ 
cia e mantengono, compat¬ 
ti. la decisione di non ritor¬ 
nare nelle cliniche, negli isti¬ 
tuti e nelle aule se non ver¬ 
ranno accolte globalmente le 
loro proposte per una radi¬ 
cale riforma della facoltà. 

Lo sciopero è miz-ato fra 
lo scetticismo generale; si ri¬ 
teneva infatti che l'azione di 
protesta potesse r.entrare una 
volta che l'università avesse 
accolto una rivendicazione 


^sudafricani, che stanno f p °^fo »^ p^. cS 


prendendo in mano tutte le 
ào e del potere reale cosi ;n 
Anzora come m Mozamb.co. 

Uno studio interessarle su 
questo tema è stato presenta 
to alla recente Conferenza d: 
Khan un di app/gz.o a: t>x» 
1: delle colon .e e 

■ieH'Afr.ca mer.i.on ile. eia un 
economista de! MPLA. d. ex 
: mora :1 n- vne. pxcehé e 
un uomo ere cornavitt*. neL'.n- 
:emo de! paese. 

Lo stud.o parie dilla osser¬ 
va z.o.oe cne fn d-J L>i) :I 20 
rer cento degù ini», èurr.e.v.: 


il riconoscimento che gii as¬ 
sistenti « volontari » e i me¬ 
dici interni svolgevano un re¬ 
golare lavoro presso le cli¬ 
niche e g.i istituti, lavoro che 
doveva venire retribuito. 

La sorpresa si ebbe quando 
term.nati i pr.m: 5 g.otr.: d. 
sciopero senza che : titola¬ 
ri d: cattedre e direttori* d: 
istfuto s: fossero degnati d: 
rispondere a tono, l'assemblea 
degli assistenti decise d: con¬ 
tinuare l'astenstor.e dal lavo¬ 
ro a tempo indeterminato. 

A questo punto ogni scetti¬ 
cismo dovei'e tramu'arsi in 
stupore, e per le forze de¬ 
mocratiche della città, m ade- 


m Ang,»!a w» r.»in puri» I sione alla battaglia univers-.ta- 
gnoisi: anzv la propimine e ^ r:a - Può essere considerala 


molto maggiore, perché i ca¬ 
ptali nom.riaIrrxn'è portoghe¬ 
si sono Largamente oxrrolla¬ 
ti. a! long, ne mc-'ropil.tana, 
dalla finanza internar.ornale. A 
soà volt,) il Sudaf.-.ca razi- 
-:a non è «una pCoriza «.co¬ 
ri amica ind.pènlente ». pr.ché 
il cap tale straniero vi pos^ o 
de berti per 4.8 miliardi di 
dallan. Di coasogùehza, ] e r ;. 
vai ita fra Sudafrica e Porto¬ 
gallo si ricompongono al livel¬ 
lo della finanza ntern.ar.ona- 


c* * e » ii> • '.e. Ma in »ù c’è La penetra- 

Sino Sebastianelli i diretta del Sudafr-.ca 


i ria. Può essere considerata 
una vera e propria rivoluzio¬ 
ne la trasformazione profon¬ 
da di una categoria di per¬ 
sone che per anni si erano 
piegate alle più umilianti con 
dizioni di vita e di lavoro, 
che erano diventate strumen¬ 
to essenz.a.e perche «: realiz¬ 
zasse la struttura « baronale » 
delle cattedre. Gh assistenti 
servivano come forza-lavoro a 
poco prezzo per mandare 
avanti le cliniche universita¬ 
rie dove gli ammalati veniva¬ 
no ammessi in numero enor¬ 
me, richiesti alle mutue, am¬ 
mucchiati m trecento là do¬ 
ve c erano solo duecento po¬ 
sti-letto. Più ammalati signifi¬ 


ca piu rette d: degenza, quin¬ 
di piu introiti, piu compensi 
fissi, più dividendi per il 
« barone ». 

I direttori di cliniche e di 
istituto sono giunti a spartir¬ 
si cifre deil'ord.r.e di 50 milio¬ 
ni annui, e questai forse non 
e nemmeno l’aspetto meno 
grave (anche se il più clamo¬ 
roso) dell'intero problema. I 
« baroni » delia medicina det¬ 
tano legge sull'intera univer¬ 
sità e anche sul.e scelte po¬ 
litiche ed urbanistiche: per 
aumentare ancora di p.ù le 
rendite, l'università dectde d: 
utilizzare i fondi stanziati con 
una legge del 1964, non mu 
per la « ststemaztone » deha 
facoltà, ma per costruire un 
nuovo immenso pol.clmico - 
ospedale, di ben 3 600 posti 
letto in una zona scelta senza 
nemmeno stare a sentire ì pa¬ 
reri contrari dei consigli co¬ 
munale e provinciale, r.e le 
I forze politiche, r.e le scelte del 
piano regnatore. 

3 600 post: lefo quando un 
pohcl.mco non dovrebbe aver¬ 
ne piu d: mille e :n una cit¬ 
ta che r.e ha già oltre 12 mi- 
j la r.e: vari ospedali, mentre 
I la provtr.c.a e la reg.or.e so- 
j r.o comple’arr.er.'e uni e d: *a- 
1: attrezzature. 60 m...ard: ce; 
contrihuer.-; <: tondi ^cno re¬ 
penti ccn r.rr.pc=‘a d: nel.o 
sugo effetu camb.ani perone 
; dividendi de: « bareni » s.a- 
r.o sempre, enormemente p:u 
cospicui. 

| « Ho dovuto fare il galoppi- 

| r.o elettorale, l'aunsta. il hie- 
I d.co d: famiglia del « barene » 

, e dei suoi amici, per avere 
il posto » c: ha confessato 
amaramente ur.o degli sciope¬ 
ranti-, ed altre dichiarazioni 
analoghe, incredibili, sono sta¬ 
te rese da g ovari ed anzia¬ 
ni assistenti. Per ar.r.i questi 
sono s*3*i tndtea:: — ed in 
parte era vero — come coloro 
che ogni giorno facevano a 
pugni tra loro per arrivare 
pr.mi alla portièra dell'auto 
del d.rettore, per portargli 
la borsa, apr.rgh cerimoniosa¬ 
mente la porta dell’ufficio. Que¬ 
sta epoca è tramontata, defi¬ 
nitivamente. ed hanno detto 
« basta » assieme al colleght 
di altre città, 

i Eleonora Puntilto 
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SICILIA - ennesimo centrosinistra 

Eletto II de Fasìno 

ma la crisi resta aperta 

Effimero compromesso fra DC f PSI e PRI - I socialisti insistono sulla 
provvisorietà della nuova giunta • Il presidente neoeletto afferma: « Il 
governo non ha scadenze » • Dichiarazione del compagno De Pasquale 


Colloqui 
per l'accordo 
aereo Italia- 
URSS 

Ieri sono iniziati a Roma 1 
colloqui fra una delegazione 
dell'aviazione civile sovietica 
con i rappresentanti dell’aviazio¬ 
ne civile italiana per il prose¬ 
guimento delle trattative relative 
alla stipulazione dell’accordo 
aereo fra i due Paesi. 

La delegazione dell'URSS si 
tratterrà a Roma per un i set¬ 
timana e visiterà, terminati I 
colloqui romani. Venezia 


Aumenti 
salariali 
del 23% 
agli edili 
in URSS 

MOSCA. 21. 

(E. R.) — E' scattato In 
questi giorni In Unione So¬ 
vietica il meccanismo de¬ 
gli aumenti salariali per i 
lavoralori delle costruzioni 
edilizie deliberato sul fini¬ 
re dell'anno scorso e che. 
In rapida progressione, ri¬ 
guarderà entro il 1969 tutti 
I nove milioni di addetti al 
settore. I primi a usufruire 
dell'aumento sono stali gli 
edili delle regioni nordiche 
siberiane ed eslremo-orien- 
tali il cui lavoro si svolge 
In dure condizioni climati¬ 
che per la più parie dell'an¬ 
no. li provvedimento scat¬ 
terà quindi per le altre re¬ 
gioni. 

Gli aumenti riguardano 
sia la manodopera di fab¬ 
brica che quella de) cantie¬ 
ri e il rispettivo personale 
amministrativo. L'ammon¬ 
tare medio dell'adeguamen¬ 
to salariale è pari al 23 
per cento. Con ciò gli edili 
— cosa questa praticamen¬ 
te Inedita in tutti i paesi ad 
aito sviluppo — saranno pa¬ 
rificati agli effetti salaria¬ 
li ai lavoralori dei settori 
chiave come l'cnergelica, 
la metallurgia e la chimica. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21. 

Incili/, ita dal pi essa re di 
eventi sempre piu drammati¬ 
ci e grazie alla arrendevolez¬ 
za degli alleati socialisti e re- 
pubblicani, la DC siciliana ha 
trovato stamane l’espediente 
per uno sbocco (momentaneo) 
della crisi che si trascina da 
07 giorni, nella investitura a 
presidente della Regione del 
doroteo on. Mano Kasino, 
eletto con 51 voti. L’elezione 
del governo 6 stata rinviata 
a mercoledì prossimo su ri¬ 
chiesta dello stesso Kasino 
che. convei sanilo con i gior¬ 
nalisti, non si è nascosto la 
diillcoltà di mettere rapida¬ 
mente a punto un program¬ 
ma e l'organico della Giunta. 

La precarietà della soluzio¬ 
ne data alla crisi nel volgere 
di una nottata di convulsi ma¬ 
neggi (su questa precarietà 
insiste una dichiarazione del 
capogrupjH) comunista De Pa¬ 
squale. di cui riferiremo più 
avanti) è del resto testimo¬ 
niata da tutta una serie di 
significativi elementi. 

Intanto tutti comprendono 
(e la DC non nega) che l'im¬ 
provvisa ricomposizione del 
centrosinistra — come si ri¬ 
corderà, appena due giorni or- 
sono i socialisti hanno sospe¬ 
so i rapporti con la DC de¬ 
nunciando la gravità della sua 
crisi interna — avviene sul 
cadavere della screditata e 
strabattuta candidatura del di¬ 
missionario ma non rassegna¬ 
to presidente Carollo por la 
cui liquidazione è dovuto in¬ 
tervenire direttamente Picco¬ 
li. con una telefonata dai to¬ 
ni assai accesi. 

L’elezione di Kasino segna 
dunque solo lina tregua all’in¬ 
terno della DC. non già l’av¬ 
vio di un possibile processo 
di « rinvigorimento » della for¬ 
mula tripartita. Ne sono pie¬ 
namente consci gli stessi so¬ 
cialisti (e ciò rende ancora ì 
più grave la loro fulminea re¬ 
sa) i quali, se concedono la 
loro apertura ad una opera¬ 
zione che consente alla DC di 
sfuggire per il momento alla 
alternativa tra la formazione 
di una nuova maggioranza c 
il ricorso a nuove elezioni, 
tentano però di accreditare, 
con complicati funnnbolismi, 
la tesi (ed evitando di accen¬ 
nare alle questioni program¬ 
matiche semplicemente igno¬ 
rate anche nei documenti uf¬ 
ficiali!) sulla «provvisorietà* 
del nuovo governo ancorando¬ 
ne In \ita agli ipotetici chia¬ 
rimenti che dovrebbero venire 
dal futuro congresso della 
DC. 


Dispersa con la violenza una manifestazione che chiedeva lavoro 



ali c 




a 

studenti a Salerno 


Crisi agrumaria 


Passo 


Ma Kasino si é affrettalo 
a smentirla apivna eletto: 
« Spiacente — ha detto ai cro¬ 
nisti — il governo non ha 
scadenzo: semmai, avranno 
scadenze i suoi impegni ». Il 
che conferma quanto sia vi¬ 
va la esigenza che il Parla¬ 
mento sia rapidamente posto 
in condizioni di ripiendere la 
sua attività: un governo che 
non scioglie i nodi politici che 
hanno travolto la Giunta pre¬ 
cedente e conforme a quella 
che il centro sinistra conta di 
eleggere la prossima settima¬ 
na, non avrà vita facile in As¬ 
semblea. 

E’ a questo motivo di fon¬ 
do che. anche in polemica con 
le dichiarazioni sempliciotte 
del segretario regionale del 
PSI Saladino il quale dà per 
scontato il « concreto supera¬ 
mento di un periodo difficile 
e tormentato della vita politi¬ 
ca regionale >) si collega il 
compagno De Pasquale rile¬ 
vando che la elezione di Ka¬ 
sino « lungi dal rappresenta¬ 
re una soluzione positiva del¬ 
la crisi regionale, sottolinea 
la precarietà politica e il vuo¬ 
to programmatico della coa¬ 
lizione di maggioranza >. 

« Socialisti, repubblicani e 
sinistra de — prosegue la di¬ 
chiarazione del presidente del 
gruppo dei deputali regionali 
comunisti — non hanno saputo 
scegliere la strada giusta e. 
riconfermando la loro adesio¬ 
ne alla squalificato formula 
di centro-sinistra. Iiunno man¬ 
tenuto lo piedi tutti gli osta¬ 
coli che si frappongono ad 
un reale mutamento delle 
prospettive della Regione 
che restano più che mai 
oscure >. 

Il compagno De Pasquale 
ha quindi aggiunto: « D'altra 
parte, a tutti è chiaro che un 
puro e semplice cambiamen¬ 
to di persona al vertice del 
governo, mentre restano in¬ 
tatte le matrici del dominio 
clientelare e proconsolare del¬ 
la DC. non significa nulla j>er 
la Sicilia e per i lavoralori. 
La verità è che la crisi vera, 
quella che nasce dal profon¬ 
do distacco fra le alchimie 
del centro sinistra e la realtà 
della situazione, resta più che 
mai aperta, e rischia di ag¬ 
gravarsi se. come appare prò 
babile dai primi accenni, si 
svilupperà il tentativo di pa¬ 
ralizzare ancora l’attività del¬ 
l'Assemblea in vista di un en¬ 
nesimo chiarimento politico. 
E’ quello che verrà impedito 
dalla nostra iniziativa politica 
e dalla lotta delle masse ». 


Setfe feriti fra cui il deputato comunista Tommaso Biamonte 
ziotti avevano fatto sgomberare l'aula comunale occ upata dai 


e il segretario della FGCI - Ieri notte i poli- 
consiglieri del PCI - Fermi fra i lavoratori 



PROCESSO SIRHAN 

« k/miinii t0 dl Bob Kennedy# ha 

deposto ieri al processo contro Slrhan Sirhan che si sia cele¬ 
brando a Los Angeles. Ha detto fra l'altro che, poco prima 
del delitto, tentò di allontanare l'Imputato perchè questi non 
aveva le prescritte credenziali. Nella foto: Miss Royer mentre 
viene accompagnata In aula 


g. f. p. 


Assemblea a Roma 
della Facoltà di medicina 

Oggi e domani si svolgerà a Roma la prima assem¬ 
blea generale degli assistenti e dei tecnici laureati che 
lavorano presso la facoltà di medicina deli’università. 
L'assemblea, alla quale saranno presenti anche assistenti 
in rappresentanza delle altre facoltà e di altre univer¬ 
sità italiane, affronterà 1 problemi specifici delle cate¬ 
gorie interessate, nei quadro di una riforma dell'inse¬ 
gnamento universitario e in relazione al progetto dt 
legge Sullo. Sarà inoltro decisa l’azione rivendicativa 
da svolgere. 


Dalla nostra redazione 

"| NAPOLI. 21. 

Stato (l'assedio «i Saldnu 
dopo che la polizia, jkt di¬ 
sperdere una forte manife¬ 
stazione di operai e di studen¬ 
ti. li ha caricati brutalmente 
*■ stasera ferendo sette persone, 

fe» tra cui il nostro compagno par¬ 
li lamentare on. Tommaso Bia 

H monte e il segretario della 

d FGCI Recluto. Contro i mani- 

JJ festanti, che gridavano: « I.a- 

^ voro! i e che chiedevano le 

dimissioni del sindaco Menna, 
cui poco prima era stato ini- 
—- pcdito di tenete una tonfercn- 

za, è stato scagliato il batta- 
^ giione speciale mobile della 

V PS. fatto venire proprio que- 

| sta mattina da Foggia, adde 

I strato ad attaccare i duno- 

n stranti e munito degli speciali 

2 scudi e degli elmetti di Diasti¬ 
lo cu che hanno fatto la loro ri 

M comparsa dopo essere stati 

1 usati per la prima volta a 

J Fondi contro i contadini. 

■ La manifestazione di questa 
I sera segue di 2-1 ore quella di 

jjj ieri, quando i consiglieri co- 

* munali del PCI occuparono la 

* aula consiliare per protestare 
contro un’ennesima seduta 
fatta andare a vuoto per man- 

I canza del numero legale. Si 

^ dovevano discutere importanti 

problemi cittadini ma soprat- 

! tutto risolvere la penosa que¬ 

stione, che si trascina ormai 
da mesi, di Gl operai per la cui 
assunzione più volte sì era im¬ 
pegnato il Comune. 

Dopo tre ore di occupazione, 
ieri sera, la polizia aveva 
fatto irruzione nell’aula tonsi¬ 
lle bare e aveva sollevato di peso i 
d- consiglieri comunisti portati- 

ia doli fuori, dove, nel frattempo, 

e- si era radunata una grande 

)a folla. La manifestazione di ie- 

, n ri sera, comunque, si era sciol- 

- e ta senza incidenti. 

Questa sera. però, il sinda¬ 
co, il prefetto e un sottose- 
—~ gretario. nonché altre autorità 

cittadine erano riuniti per una 
conferenza per l’istituzione di 
una « scuola per quadri indu¬ 
striali *; ma davanti al Comu¬ 
ne, all’ora della conferenza. 

| si erano già radunati un gran 

I numero di dimostranti. Sinda¬ 

co e prefetto decidevano allo¬ 
ri- ra di tenere il loro incontro 

ie all’Hotel Baia, nella vicina 

à. Vietri sul Mare, dove si tra- 

J 11 sferivano frettolosamente. 

ir ' I manifestanti, il cui nume¬ 
ro andava sempre crescendo, 
Al si sono recati in corteo, lungo 

,-a la strada statale, fino allTIo¬ 

tei Baia, dove hanno impedito 


al sindaco di parlare ed bau 
no lutei rotto la riunione. Per 
olile un'oia snidato ed auto 
ntà non hanno osato Uscire 
dall’albergo, e si sono allon 
lunati poi, alla chetichella, 
lungo una strada secondaria 
sulla spiaggia. 

Il corteo degli operai e de¬ 
gli studenti ha fatto quindi 
ritorno a Salerno, dirigendosi 
in pin//a Giovanni Amendola. 
E' stato qui che la polizia ha 
deci-o di interrompere, con 
tuia serie di brutali cariche, 
la manifestazione di protesta 
che vedeva per la strada cir¬ 
ca un migliaio di cittadini sa¬ 
lernitani, al grido di «Lavo¬ 
ro! » e «Dimissioni! * indiriz¬ 
zate al sindaco. 

1,0 cariche del battaglione 
mobile e dei carabinieri sono 
state durissime e ripetute: i 
dimostranti sono stati aggredi¬ 
ti in tre o quattro contro uno. 
a manganellate e a colpi di 
bandoliera: qualcuno è stato 
ferito anche con mazze di 
ferro. All’ospedale civile di 
Salerno sono stati portati, ol¬ 
tre al compagno on. Blamen¬ 
te, che ha riportato una serie 
di contusioni, e al segretario 
della FGCI. 5 studenti alcuni 
dei quali risultano seriamente 
feriti. Si sono fatti medicare 
anche un commissario, un po 


li/iotto e tre carabinieri. Gli 
scontri sono durati circa die¬ 
ci mimiti nella zona di piazza 
Amendola e nello strade late¬ 
rali. dove la polizia ha inse¬ 
guito i dimostranti con le ca¬ 
mionette. Nella tarda serata 
sono stati operati quattro 
fermi. 


CGIL e CGT 


saranno 
ricevute 
dalla CEE 


Il segretario di Bruxelles CGT- 
CG1L ha reso noto ieri che il 
Comitato |>erinanente di coordi¬ 
namento e di iniziativa sindaca¬ 
le CGT-CGIL si riunirà nel po¬ 
meriggio del 27 e nella matti¬ 
nata del 28 febbraio 19CJ nella 
sua sede a Bruxelles 
Il 28 febbraio, nel pomeriggio, 
una delegazione del Comitato 
permanente di coordinamento e 
di iniziativa sindacale CGT- 
CGIL sarà ricevuta dietro sua 
richiesta, presso la Comunità 
economica europea 


gVB W UH 

governo 

La crisi della produzione 
agrumaria e le condizioni del 
lavoratori addetti al settore 
sono state esaminate dalla 
segreteria della CGIL che ha 
deciso di intervenire presso 1 
ministeri competenti. In un 
telegramma inviato ai Comi 
tati regionali della Campania, 
Calabria e Sicilia, le regioni 
maggiormente Interessato al¬ 
la crisi, la segreteria della 
CGIL precisa che l’Interven¬ 
to finanziario della comunità 
a sostegno del prezzo dl pro¬ 
dotto, che deve realizzarsi con 
la proclamazione dello stato 
di crisi grave del settore, è 
solo l’aspetto più Immediato, 
assieme alla revisione del Re¬ 
golamento comunitario, dl un 
complesso di provvedimenti 
dl politica economica che si 
pongono con estrema urgenza 
nel regime fondiario agricolo 
e di mercato e per un’espan¬ 
sione dell’industria di tra¬ 
sformazione a carattere non 
stagionale, che In collegamen¬ 
to ai produttori contadini sia 
in grado di assorbire la prò 
duzione agricola e di offrir¬ 
la a condizioni competitive 
sul mercato Italiano ed inter¬ 
nazionale 

Intanto a Fondi t rappre¬ 
sentanti dell’Alleanza contadi¬ 
ni. della CISL, CGIL. UCI, 
ACLI, della cooperativa La- 
bor e dei partiti del PCI, PSI, 
PSIUP hanno deciso di pro¬ 
clamare lo stato di agitazione 
in tutta la zona. Un comitato 
unitario ha chiesto di essere 
ricevuto dal ministro della 
Agricoltura: se le richieste 
non verranno accolte sarà pro¬ 
clamato un nuovo sciopero 
generale. 


Dichiarazioni del segretario FILZIAT-CGIL 

Il contratto dei dolciari 
spezza il fronte padronale 


Il compagno Claudio Truffi 
segretario generale della FIL- 
ZIAT-CGIL ha rilasciato una di¬ 
chiarazione sulla Vittorio ripor¬ 
tata ieri dai lavoratori dolciari 
e dai loro sndacati con la con¬ 
quista anticipata del contratto 
nazionale di lavoro. 

« Questa vittoria — ha detto 
— è il frutto della lotta uni¬ 
taria che ha investito tutte le 
fabbriche del settore. Tra i punti 
acquisiti rientra quello della 
eliminazione completa delle dif¬ 
ferenze saianali ottenuta pro¬ 
prio aff'indomani della rottura 
delle trattative tra Confìndustria 
e Confederazioni dei lavoratori 
a dimostrazione che il fronte 
padronale è profondamente la¬ 
cerato su una questione di fon¬ 
do quale appunto quella delle 


* Il .superamento delle diffe¬ 
renze salariali non era per i la¬ 
voratori dolciari un problema 
minore. La più grande azienda 
europea del settore, la Ferrerò 
di Alba, corrispondeva i salari 
dalla IV zona, la Perugina del¬ 
la V zona, la Dona e la Colassi 
di Treviso della III zona. ecc. 

« Ma a parte ciò il nuovo con¬ 
tratto prevede altre conquiste 
di grande valore tra le quali 
si segnalano l'aumento dei mi¬ 
nimi tabellari del 12%. la ridu¬ 
zione dl ben tre ore dell'orario 
di lavoro settimanale (da 45 a 
42 ore), la maggiorazione del¬ 
l’orario straordinario, la con¬ 
trattazione aziendale di tutta 
una serie di aspetti del proble¬ 
ma delle qualifiche, l'istituzione 
della categoria prima super, 
la contrattazione aziendale del¬ 


la distribuzione dell'orano. l'isti¬ 
tuzione di comitati paritetici 
suU’ambiente di lavoro, la pra¬ 
tica parità tra operai e impie¬ 
gati in ordine all'istituto delle 
ferie, la estensione della tutela 
dei membri di Comm interna ai 
membri dei vari corn tati azien 
dall 

« Il contratto stipulato vale per 
un settore estremamente impor 
tante dell'inJu c tria italiana min 
solo alimentare. Un settore ove 
sono in atto grandi processi di 
concentrazione al cui centro si 
ritrovano colossi internazionali 
e nazionali quali la Umleser 
la Nestlè. la Motta. l’Alemazna. 
la Montedison (Pavesi. Toble-). 
la Saiiva (Nabisco), la Ferrerò 
il gruppo Colassi, ecc II CCNL 
sancisce nuove aoeriure per la 
contrattazione aziendale ». 


LE AUTOMOBILI NON SONO TUTTE UGUALI. 

PROVATE UNA SIMCA ! 


Olir* 700 punti di a.siit.nza Sinica In tutta Italia, di cui jl 
300 Concessionari. Pezzi di ricambio originali e sempre J 
pronti, controllati nel prezzo e nella qualità. I 


SIMCA 

1Mr ITALIA 












1 SIMCA 1000: UNA VETTURA 
DALL’ECONOMIA “FACILE” 

“Facile” certo. Perchè non dovete rinunciare a 
nulla : un motore gioiello di 944 “brio-cc” -133 Km/h 
- un vastissimo “interno-salotto" con 5 comodi posti per la 
famiglia e gli amici. E per voi, il “posto d’onore”: quello di 
guida. Studiatissimo per una guida confortevole e sicura. 
SIMCA 1000 Special: UNA 1000 DA “PILOTARE”. 

La Simca 1000 Special non si guida: si “pilota”. 145 Km/h! 
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SIMCA 1100: UNA VETTURA 
PER TUTTE LE OCCASIONI 


Una linea superba per le serate eleganti, un baga¬ 
gliaio “miracolo” con “porta di servizio” per 
week-end senza problemi. Una meccanica eccezionale: 
oltre 140 Km/h con tenuta di strada “ancorata”. 

La Simca 1100 è come la volete voi: 2 porte o 4 porte, 
più porta posteriore; di lusso o ancora più rifinita; 
berlina o break. E anche “furgonata” per il commercio. 


3 SIMCA 1301-1501: 

IN UN CLIMA Dl SIGNORILITÀ 

Con la 1301 o con la 1501 ogni viaggio è un viaggio 
in completo relax. E con la Simca 1501 CANADA, 
il “grande spazio CANADA”. Una Station-Wagon di sangue 
blu da oggi a 160 Km/h. SIMCA 1501 Special. Siete in auto¬ 
strada, per esempio, ai 145 Km/h. Poi un sorpasso. Niente 
paura. Avete ancora una grande riserva di potenza. Infatti 
la Simca 1501 Special viaggia a 160 Km/h. 


SIMCA 1000: A PARTIRE DA L. 799.000 
IGE E TRASPORTO COMPRESI. 


SIMCA 1100: A PARTIRE DA L. 999.000 
IGE E TRASPORTO COMPRESI. 


SIMCA 1301 -1501 A PARTIRE DA L. 1.199.000 
IGE E TRASPORTO COMPRESI. 
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SIMCA 



BELIMI 



CONCESSIONARIA 


30 MESI SENZA CAMBIALI - MASSIMA VALUTAZIONE PERMUTE 

VIA della CONCILIAZIONE, 4-F - ROMA - TELEFONO 652.397 -651.503 

PIAZZA Dl VILLA CARPEGNA 52 - Tel. 622.38.780 — VIA ODERISI DA GUBBIO, 64 - Tel. 552.263 

Por orove e dimostrazioni aDcrto anche festivi ore 8-13 
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SIMCA 
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l'Unità ! sabato 22 febbraio 1969 

INCHIESTA DELLA MAGISTRATURA SUI CELESTINI DI MODENA 


i 

Sono diventate madri nei lager che 
«assistono» le giovinette subnormali 

Altri episodi da Medioevo negli istituti Villa Giardini, Charitas, Monsignor Gerosa e Vita Serena — Un ragazzo costretto a in¬ 
goiare mosche — Un altro chiuso nel secchio delle immondizie — te rivelazioni del nostro giornale hanno provocalo l'istruttoria 


PAG. 5 / attua Sitò 


Incidenti a catena ieri mattina a Roma 


Nella nebbia si scontrano 


imezzi 



•» '• v * ' 
/v. 



Il tragico episodio in via della Torricella — Anche quattro feriti - Code 
di tre chilometri sul Raccordo anulare per una serie di tamponamenti 
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■ L'assicurazione sulla vita è il mezzo naturale per sod¬ 
disfare il desiderio di ciascuno di noi di avere una pen¬ 
sione cne consenta una serena vecctvaia. 


■ L'assicurazione cu "RENDITA VITALIZIA” p_,c garan¬ 
tire: • una “pensione immediata”, c<oe riscuòtici le su¬ 
bito, col pagamento di un • premio unico ' prcporz.onato 
alla rendita e m ragione dell età: • una “pensione dif¬ 
ferita”, Cioè riscuotibile in età piu avanzata col paga¬ 
mento di un ' premio annuo ' tino aila data fissata cer 
il pensionamento 


■ La 'Pensione d.fferita ' può essere stipulata col patto 
di adeguamento al costo vita (sia nel periodo di de¬ 
ferimento che in quello di god mento); questa "pen¬ 
sione viene automaticamente adeguata ai costo vita 
fino ad un massimo del 3*6 all anno. 


D Per inforrr.r-Ziom e consoli rivolgersi a le Agenzie dtl- 
I Istituto Nazionale delle Ass'curaziom oppure spedire 
I unito tagliando in busta o su cartolina postale 
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PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI S! ASSICURA 
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^ 8 Cltta . Via Sallustiana 51 ■ 
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Dalla nostra redazione 

MODKN’A, 21. 

« Celestini » anche a Modena. Quattro istituti per 
ragazzi sulniorniali, Villa Giardini, Charitas, Mousi- 
jiiior Gerosa e Vita Serena, sono sotto accusa. Due 
magistrati stanno indagando su una serie di episodi 

ihe rappresentano un altro drammatico «squarcio» sulla real¬ 
tà in cui sono costa Iti a vivere ragazzi e bambini di amilo 1 
sessi. Il giudice istruttore ilei tribunale di Modena, dott. Walter 
Hom, s*a continuando gli interrogatori iniziati l'estate scorsa 
|n>r quanto riguarda la situazione all'istituto Villa (ìiardmi: il 
sostituto procuratore della Repubblica, dott. Cline anni Lodi, ha 
aperto, intanto, una istruttoria preliminare su una serie di fatti 
gravissimi elle si sarebbero verificati negli altri tre istituti: 
Charitas Mmi-ignor (l(K,.a e Vita Serena, i quali, riuniii sotto 
una irmi a direzione organizzativa e ammih'Strati\a. <os!itui-co 
no il pm importante degli enti modenesi che ospitano i eoMiiet- 
ti « fanciulli difficili »- L'indagine deila magistratura ha preso 
le mosse da un'ampia inchiesta pubblicata m ben 11 eruzi sul 
la pagina di cronaca modenese deU'L'riifà, irichiest i ili", nltic ai 

___ quattro istituti citati, piose 

in «sanie anche il reparto me- 
H dico fisico pedagogico del'o 
osjx‘dale di Pauillo e l'istituto 
femminile di artigiana*!» del- 
l'OMNI. 

L'impressionante se<|iii la rii 
fatti denunciati dal n >stro gior¬ 
nale. suscitò un'immediata rii» 
zione: molte famiglie segnala¬ 
rono ulteriori ci>i*-<hìi e l'uulue- 
sta si concluse fornendo il qua¬ 
dro allucinante di una sg.'ij/irv 
ne che imponeva un immediato 
interiento 1^* condizioni rii quel- 
t *****~ v *^~‘ li che sono stati subirò rhiann- 

' ‘ tl i « cele.-tini di Modena » "vr 

| no state oggetto di mt<Tcssa 

I mento rlei consigii lomuea'e e 

| - ' p*ovineiale. 

pi. \ Ctie cosa aceau.ua n< g'i i-'i 

tuti che ^(410 al centro <*. il' n 
/ H > p, tercs s e deH'ojj'mone patibili a o 

f i | sui quali si sta -•.o'zi-n lo l'n 

’ <1 dngine della mag.s*:atur.T' Ra- 

f jfc ja s b una sintesi degli tp.'-oit r! 

ìélri, i a H lustrati daU'inclreria olt.i sul 
ij j wBssiÈffi Li pagina di rronac.i mi» it ne 
d se del nostro giornale 

J Negli istituti moduirsi i fan 

i ciulli ospitati sono enea ir»00, 

‘ ìM(Èì * * provenienti da varie t»irt : d'I- 

; Wm Lilia. « Ospitati » e un graz oso 

, eufemismo, se si ix-n-a al trat- 

1 ' t.imcfito cui erano .-ottoposti. 

* W&&ÈÈ& Anche a Mo-lena si ’-qK-tria la 

i 1HÌÉÌ&’: situazione di Prato: rionne con 

1 una P re P<' ,ra zione sommaria o 

\ \ addirittura prive assolutamente 

l di compcti-nzn. eksa'e alla re- 

\ sponsabihtà di assistenti; reli- 

> ' Riose che non risultano tali e 

'z^hHbÉÉbI la cui presenza, ciononostante, ri 

; avallata da autoreioli r--i»one<i!i 

•« - ,.della curia: sorveglian'i scelti 

ì i.'J ’'- ■ rnflfjP fra gli stessi ricoverali e che. 

-, V-/>ri v per un comprensibile processo 

- l “ 4 r~ ■ ’ '■X --* degenerazione psicologica, a- 

JlK'''-' . ^'1 ■ - - -, dottano il metodo della repres- 

■C tft’i- ''l*'* < r X- . , - '' siorie. L’incompetenza, l’insonsi- 

«•—<—«*■ 1 ^—bilitri. rinsuflìcienza numerica. 

il mancato controllo non pote- 
- ■ ■ i vano che avere uno s}xx*co: mal¬ 

trattamenti e disciplina da l a- 

DopO I incidente Taluni ragazzi venivano pic- 

- ehiati e per impedire loro di 

urlare di dolore o di paura, vo- 
_ || s nivano c cucite j le loro Inb- 

7a4&||«a||| bra con nastro aderivo oppu- 

AaWlIIICIII re erano semi soffocati da 

stracci in bocca. Die 'onc- 
M Dawz» • RlianM. per placare un fanciul 

{J IyOITIQ • troppo « ir-cquicto 3. lo han¬ 

no gettato a terra, sb.'.t'riidogli 

_ « poi la testa s»j] pavimento Un 

miQIIOrCI ragazzo si fece cogliere in g r a- 

M V f. difetto* acchiappala mo- 

> sche. ' re ito » gr«ni-simo ;x-r 

««fi|MA |#fl ' sons-.hiti tutori dell’eiurazionf- 

VUlllv Ili 'Ti piace.or,o le mosche"’ Eb¬ 

bene eccoti accontentato»: e 
I I«LuIm! JIm c iene ff-e.’-o mz-rare una. Un 

LOIIODl IQIUU alt-o verve » pun to » in modo 

v più rnergmo: g'r fecero fare 

_ _ un salto a mezz'aria e rieaden- 

do 'i p-mi i-=e conse!T, Jf , n70 tab 
che por a!:iri giorn' andò sr>c 
\.S %, gotto a s\ er.irr.enti. Una bambi- 

r.a subì una punizione analoga* 

’ da due aTO*r. 

UlF Nfa fo-n <**ro a ila pjn : ziore 

<*' f i « v»zi ». Fnieare in un bi- 
dono ridite ’T-.nwdizie ri una 

da 

m.eritar-i ''come è 'accesso ari 
,n raI? ' ì77r> ^ di rsmre r rchiu- 
J|'<P»/ \ oi n'. a s‘ -s=^, b,rior e a 'rn- 

’• 4 po pedagogico L'n'ont'*'OT- 

za conica ri: c ;i soffriva una 
‘ S.f h.inibir .1 rio*.•_*..! essere rime- 

riiaba Cono'’ Ton In c i*e fr»-- 
b_ -^"C " 9 se. ma c* -tan.er.te p^rrio quo- 

» PW s*o » \ ,z:o ' rii corpo: fu co¬ 
up»' ->»' y s'rctta a s»-.-ciare il viso s,g 

pv. m f *"*o eh-** a*.e*.a spr.-cato 

rio pir' r<i;,, ri. -pnguono re v 

M c.oe = :b.‘ • ria ra’»z*e che s 

Bln ^Jxj pop s- mai. ma g à g.i 

miU or sodi c. *tano .na luce rr.cla- 

t n re uri'-' i?*'<y: rra rro’*; 

_ :r rrog.-* a : rimangono. cc»n-e 

7 tw '.mane •’ f -1*• > cne t «cas-» 

*_ rM __ .* ♦. , ^ 

'•>. ** .1 I l.ll li .iti <) l/'d.l.t* 

•e E Yen er*à* ecco up dato p-e- 
Ar.cr.e :1 regista f»orer»nno ciso e \ c-rrog*v»s.-, che coirvo!- 
Franco Zeflire'.li e stato tra- ge mo'*i E ìmpossib-’e. :r.fat- 

s. f c.**;to, :er:. dalla clinica ri: t'- ch«- r, .'la fosso fi.tr.-*o e 

Orvieto, dose era stato r.co- c f < ' * ‘"- 0 arca desse fra mura 

. . ,. . eh * r.on a*.esano occnr e orc-c- 

verato dopo 1 inciderne amo- r . n;o A -- i c ^ r . 3 c > d . 

rr>ob*»i5 ti co su*l Autostrsciii dv* * 1 ^ P**” non ò 

ad una clinica romana tvii 2 rjr.*"ì v>Ì 3 vr*cc cb.O' 
sul G:an:co!o. II v:a»^io da p**i»?ciinaz;cne. eh*? 

Or/:eto a Roma è srato, per spn^e—e a cv;trillare*? 

Zctlire'.li, molto faticoso. Il ^'er.ti soc.al. e anche di 

regista era assistito da! prof. r !~- ‘‘UT* c " •* es ' ,f ’ ri ' 1 * 1 bum*» 

_ ' . ' fai:»: :1 !:ro o.j.ere e c.- 

De SiC.a.iO epe a >e;a immo- ^ ciac.no morirato ruppo-ti e 
b-...zzato .a testa del paziente . itri]nc ,. r ,^ h ^ pnzinr .i e 

con una specie di collare prò- rep-.nv-n.ie. F no a che pur.to 

tft*:vo. In giornata, e giunto <. 0 , v -, «.tap a--co';.ri..? 
dalla S'.nzzera li celebre tram Qjalcar.o sapeva, anche allo 
matologo Er;ch Zanda che do- interno di ur » degli i-t p.:;. Sa- 

po una visita generale ed un pewa e r.on ha tacuto. Hi ,r.ci- 

esame delle radiografie, espri- *' J n3t ‘v.° n ,* a i :nttx o .e d.- 
mera il proprio parere sulle ch '?. ra ^ ir>ni rfl . a ' C:i u'f ap u\ zzl ^ r " 

fratture riportate da Zeffi- mal.ra.»amenti ^' ; b-ti. ha i..ci- 

relli nell'incidente. » » ^ì; 1 m ' ^nT'r-l' a 7 

CzVIriC3n II \i^ fl^JCr A A ri- 

Anche vJina Loliobriglda, do- majto a lungo r*i cassetti di 
po 1 operazione alla rotula sì- ia1 o-, po zra. !is*» a 

nistra e dopo aver trascorso quando l'inchiesta dell* f’mfd 
una notte e un giorno In stato non suscitò l’interesse della mo¬ 
di agitazione, ora dorme per gistratura. 

2”*: 1 pomata cd ap Nando Gavioli 




^*v*> . ^ 


Anche :1 regista f. Trentino 
Franco Zeflire'.li e stato tra¬ 
sferito, ieri, dalla clinica d: 
Orvieto, dove era stato nro- 
ver-ito dopo l’mc:den*e au’o- 
rr.obilistrco su'.l’Autostrada del 
Sole, ad una clinica romana 
sul Granicolo. Il viaggio da 
Orvieto a Roma è stato, per 
ZcfTire'.li, molto faticoso. Il 
regista era assistito da! prof. 
De Stefano che aveva ìmmo- 
bil.zzato la testa del paziente 
con una specie di collare pro- 
terivo. In giornata, e giunto 
dalla S'.nzzera il celebre trau¬ 
matologo Ench Zanda che do¬ 
po una visita generale ed un 
esame delle radiografie, espri¬ 
merà il proprio parere sulle 
fratture riportate da Zeffi- 
rel'.i nell'incidente. 

Anche Gina Lollobnglda, do¬ 
po l'operazione alla rotula si¬ 
nistra e dopo aver trascorso 
una notte e un giorno In stato 
di agitazione, ora dorme per 
quasi tutta la giornata cd ap¬ 
pare sollevata. 


Il crollo 

■ ^ 

di Bologna 

A migliaia 
davanti 
alle 10 bare 

HOLOGNA. 21. 

Tutta la città ha dato l'e¬ 
stremo, commosso saluto alle 
dieci vittime della terrifican¬ 
te tragedia di via Passarotli. 
Il corico era aperto dal vigili 
urbani che portavano I gon¬ 
faloni della Provincia di Bo¬ 
logna e di tre Comuni — 
quelli di Bnrlcella, Caslel- 
maggiore e Caslenaso — do- 
v'erano nate sei delle vittime. 
Dopo di essi quello del Co¬ 
mune di Bologna e del vigili 
del fuoco che si sono prodi¬ 
gati, come sempre, al limite 
delle possibilità 

Quindi seguivano una cin¬ 
quantina di corone Ira le qua¬ 
li quelle del Comune, della 
Camera del lavoro, del Mini¬ 
stero degli Interni e del Pre¬ 
sidente della Repubblicr. 

Tra le dicci bare spiccava, 
per II suo colore bianco, quel¬ 
la della più piccola delle vit¬ 
time, il solo piccino rimasto 
ucciso nel crollo: Paolo Ri¬ 
ghelli, che aveva poco più 
di tre anni. 

Ma la cittadinanza si è 
stretta attorno alle famigli? 
delle vittime anche con Im¬ 
mediata solidarietà, cosi co¬ 
m'era avvenuto durante l'o¬ 
pera di soccorso. Tra gli al¬ 
tri, il consiglio del quartiere 
della Bolognina — dove si 
trova via Passarotli — si 
è riunito d'urgenza ed ha 
creato un'apposita commis¬ 
sione per aiutare I sinistrati. 



Falso allarme a Viareggio 

Non rapitore 
ma ladruncolo 
il fermato? 


Sciagura a Monaco 


Bruciano tre 
in un cantiere 
del metrò 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 21 

Gro-.-o oliarmi: stanotte a 
Viareggio. Un meccanico fer¬ 
mato a bordo di un’auto ruba¬ 
ta a Torino è stato torchiato 
por diverse ore: Io sospettava¬ 
no di H nfTare Lavarmi. Ma il 
meccanico — più tardi identi¬ 
ficato per Efiaio Sanan, di 41 
anni, da Cn»pini (Cagliari) — 
quando ha capito che se non 
parlava, si sarebbe cacciato 
in un mare di guai, ha vuotato 
il sacco. 

II meccanico era stato ferma¬ 
to in piazza Selli da una pat¬ 
tuglia dei carabinieri che dal 
giorno della 'comparsa di Er¬ 
manno perlustrano la città 24 
ore su 24. 

Era alla gir da di una r 500 » 
targata Tonno JÌÓ.YÌ2Ó cne ri¬ 
sultava rubata dal maggio 
.-corso Appirtc-neva a un vi¬ 
gile dd fuoco di Torino. II 
meccanico. p*.-rò. operava di 
farla franca. Ha detto di chhi 
morsi Manlio Filippi, di pro- 
fess.onc rappresentante r ù 
romm-'rtio, ri ridente a Coll * - 
YalcLha. e ha mostrato la 



MlMd 


rawiiimin 


I-a vasta depressione 
atlantica (he Tino a Ieri I 
imcroiiu 1 Europa crn- | 
tro-occidentale e meridio¬ 
nale. si & spezzata In due. I 
Il corpo centrale, che si | 
estende dall Vtlantlro alla 
penisola Iberica ed alle co- I 
sto occidentali della Fran- | 
eia rd una piu ristretta 
tdni di bassa pressione. Io- I 
c.ilizzata tra l'Italia e la J 
penisola balcanica Tra le 
due depressioni si è creato I 
un corridoio attraverso 11 | 
quale si e determinata la 
circolazlon- di correnti po- I 
co umide, provenienti da | 
nord Ciò ha favorito un 
rapido miglioramento delle I 
condizioni meteorologiche I 
specie sulle regioni tirre¬ 
niche. I 


Sirio 


patente intestata, appunto, a 
Manlio Filippi. Ma la « .'/ri » 
targata Torino era stata no¬ 
tata .nei giorni scorsi, aggi¬ 
rarsi in via Verdi davanti alla 
abitazione di papà Lavarmi e 
questo era un motivo p.u che 
sufficiente per imo-ib tt.re i 
carabinieri 

Condotto in caserma, il con¬ 
ducente della « 500 » ha ir,-; 
stito di chiamarci Manlio Fi¬ 
lippi anche quando i carabi¬ 
nieri gli hanno detto che la pa¬ 
tente era falsificata grossola¬ 
namente. Aila fine ri è dee.so 
a rivelare !a propria irionti'à. 

Tl dubb-'o. Io ha assalito 
quando i carabinieri gli hanno 
chiesto cosa facesse a via Ver¬ 
di. Egli h3 capito che se non 
si decideva a vuo'are il sacco 
sarebbero stati gua* Efisio 
Sunna ha confessato di essere 
uscito dal.'a Sardegna nel '64 
sotto falso nome perchè era 
ricercato per dei fu-reo rii. 
Da! maggio scorso, dopo avere- 
rubato la « óOO » a Torino, av e- 
va girovagato per malia com¬ 
piendo piccole truffe e furte- 
relli per tirare avanti fino a 
quando non si era fermato a 
Ma=sarosa nelFentrotcrra del¬ 
la Versilia. Poi. aveva nre=: 
in affitto u'-a cascinale in='e- 
rro a •ino donne, in Wa’ità 
Gm'tarossa a Moo'rarr. to 

Ma lui d : Krrrarmo mn *>■» 
=.ir> ; a r.ul’a 

Tu" ìv: i '.i pv-, z no ri E»' 
s,.» Smn.i siri agriev.o. r* ile 
pr>»".m.e ce. d. un ,-.*.*« rrio 
f-s»T.i- do Dirric- rieri; mv»-* 
g.iton. C v»n.: .ric-n: t.lerr.e".: 
emer.ii dii s'j»: raoox'.n: ch- 
devon.» ess»o varivi:- appro- 
fondti a*.*« mamerrie per r> *n 
li se* .ir dubbi d: 

Elisio Sim.i h.i v;ssu*,-» n 
q-iest; u’t-mi tempi reH erri-'v 
t» m cylhi Vers.l.a. a Mor.T.i 
m.*o 

A Vie.rv zz.o. P(op-.i::u::o. cs 
viri:'.a per acquetare :! car 
bone per Li s*.jfet*a ri: ferro 
per riscaldarsi da: - ro-, del 
fred'lo. S: se.~. .va di un car 
bornio '.o c r. d.crvaraz <»o: 
Ei r j>» :r.:erv.ssa*o gii :nv e'ri¬ 
ga* or. 

Elisio .S.i.*ina s.>s*-ene ri- ave¬ 
re acquistato il carbone noi 
mese di gennaio, mentre eh*, 
lo hi ver.d’Ko a.sser.sco che 
:1 S.mna lo ha acquistato quii- 

<.iic ut7 t *) Lt x.TKii t Mrvi 

di Ermanno. Che importanza 
può avere questa discordanza? 
Izi «sapremo nelle prossime 24 
ore. 

Giorgio Sgherri 


MONACO ctj BAVIERA. 21 
S(».no m.or'i in tre soffoca¬ 
ti dal fumo e per le ustioni 
I riportate Stavano lavorando 
alia costruzione di una stazio¬ 
ne della metropolitana proprio 
-otto la piazza del municipio 
la nota Marienplatz. 

Nella galleria s: trovava un 
folto eruppe d: operai Intenti 
al lavoro di bitumarura delie 
pareti. Altri provvedevano inve¬ 
ce alla copertura delle pareti 
con sostanze isolanti. Improv¬ 
visamente qualcuno ha dato 
l'allarme: era scoppiato un in¬ 
cendio. Gli opera: hanno spic¬ 
cato la corsa verso una delle 
Uscite della galleria riuscendo 
a porsi in salvo. Tre operai, 
invece, forse accecati dal fu¬ 
mo. e dalle fiamme s; sono 
allontanati verso la par*e del¬ 
lo scavo senza uscita. 

Chiusi m una trappola m:- 
cid.ale. i tre sono sia*: :r.*.e- 
s*iti dal fuoco e -'offoca*. c.il 
fumo. 


Venerdì parte 
Apollo 9 

CAPO KE.VNEDi. 2 1 
Non e mai stato pnm rieri» 
spazio ul e padre cu cir.-iJe :. 
ZI:. Ep.M'e. r.*r. '.rra c.r-'l 

due ore ferri calla Cai».r.a c . 

I r Apollo 9 » che partirà, oa 
Capo Keniicv. pru«s: 

nio. Ru'-el Scn'.veiCr.art. 1 unico 
civile cr.c ;i moverà a borio 
del vcìco’o «naziale americar: 
fvr i! '-ralau lo d«.I » Leu ». I or¬ 
mai f i.T.Os.» noe .lo sj^z.^le 
ha r:!23,ia*o ieri li --ì prima 
dichiarazitre: ; Penso cne sera 
'a cosa r,u r ir.r.i:''*«i rei 
,*. c.nrio. CT-. r-uralci-: v. =. m 
prò '.n ri-^h.o. rrj un pu n: 
dello ere è su»»,-» sper.rr.em 
*» :n pT-cc-riczn m fv*c.i« cne 
celie p is^ezzic;'-* «paz.al: de', 
paiinTTH G- 'n.n: ». 


VIAREGGIO 

Carnevale 1969 
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DOMANI 23 FEBBRAIO, DALLE ORE 15,30 

CIMOSO CeBSO MASCHERATO 

Parata di complessi musicali • Spettacolo pirotecnico 

Premiamone dei carri e delle maschere 
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l’Unità / sabato 22 febbraio 1969 


/ lavori del CF e della CFC 


Dramma alla Parrocchietta : si avventa sulla donna tempestandola con una chiave inglese 


i nuovi organismi Geloso massacra la moglie 

■ ■ ■ JL" ■ IB 


dirigenti della 
Federazione del PCI 

Conferenza provinciale di organiz¬ 
zazione prima delle elezioni animi- 


Maria Mercantini è morente al San Camillo - Il portiere si è costituito ai carabinieri: « Ubo fatto per onore » - Ha assalito la donna al 
termine di un ennesimo litigio - / tre figli della coppia affidati a parenti e conoscenti - I vicini: « Era litigioso, tormentava la moglie » 


itisi rati ve di ani unno 


Il Comitato federale e la Commissione ledei ale di < nntrollo, 
riunitisi in seduta congiunta. hanno pimi liuto alla nomina defili 
organismi dirigenti «Iella Kedera/inne « ninnili-.la romana 

Il Comitato direttilo è risiili.ito au (ompoitn: Iten/o Tinelli, 
seKrctario «Iella Federazione; Mauii/io Bau belli ; (Indio Ileneini. 
segretario della sezione eomumsta FFS; Giovanni Berlinguer, «lo 
ceilte universitario; Alberto Ilisdn, Leda Colombini; Mirella D’Ar- 
cimgcli, prebidenlc «lcU’UDI pini ux lale, I'nio Della Seta; Giaum 
Di Stefano; Giuseppe Fagiolo. scendano «Iella se/ione comunista 
di Gcnzano; Ercole Favelli; Maun/io Fonala, drettore «leU'Umta; 
Cesare Fred«lu//.r. (imliana (nonni. Aldo Cimiti, segretario «Iella 
Camera confederale del lavoro: Castone Ceiisim: Urlino Crieco; 
(ìustavo Imbellirne; Anntolo Marroni, iiresidente dell'Alleanza pro¬ 
vinciale dei contadini; Teodoro Mornui. pi esiliente «Iella CFC; 
Edoardo Pernii, \ke presidenti* «lei gruppo «lei senatori comunisti; 
Aldo Pirone, senretario «Iella .se/ione commnsta «li Cmeeilla; Ma 
rio Pochetti; Mario Quadrucci; Franto Itapanlli, ptesulente della 
Eeilercixip provinciale; Erani'o Vcllctn, senretaiio della zona «lei 
PCI dei Castelli Itiimaiii; Uno Veltro; Homano Vitale, senretario 
della sezione comuni sta ATAC. Del CD fa parte «li diritto il se¬ 
gretario «Iella KCCIt. 

La segreteria «Iella Federazione risulta «osi «omiMista; Iten/o 
Trivelli; Alberto Hisebi; Cianni Di Stefano, Mano Pochetti; Ugo 
Vedere. 

Il CF e la CFC li.turai inoltre prou-diiti alla nomina «lei respon¬ 
sabili di alcune commissioni <* gruppi «h lai oro. Essi sono; Uno 
Vetere, rcsixinsabilc del coordinamento «l«*l laioto; Nando Agosti¬ 
nelli. res|K)iisal)ile «Iella Commissione agraria; Maurizio Haeebelb, 
resixmsabile «Iella Commissione ili ainmimstrazione; AllH*rtn Piselli, 
res|K)nsabile «Iella Commissione «b orgaiii/za/ionc; Leda Colombini, 
res|xmsabile «Iella Commissione femminile: Cinnni Di Stefano, 
res|xinsal»ile «Iella Coinnussione stampa e propaganda; Ciubana 
Cioggi, res|Kinsalnle della Commissione per la riforma sanitaria 
e la sicurezza sociale; Bruno Crmco, responsabile della Commis¬ 
sione per la ixilitica culturale; (instavo Imlxdlone. resixuisabile 
della commissione per la scuola e il movimento studentesco; 
Mario Pochetti resixinsabde «iella Commissione per il Incoro nelle 
fabbriche e nei cantieri «siili; Mario Quadrucci. res|x>nsalnle della 
Commissione per l'educazione ideologica. 

Per i gruppi di lai oro: Italo Maderdu. responsabile del gruppi 
di lavoro per Fedibzia economica e |xi|xdare; Pio Marconi, resixm- 
sabiìe del grupixi «li lai oro per i problemi della pace e «lei ino 
violento antimiierialista. Inolile il compagno Piero Della Seta è 
stato nominato resixnisatnle del collegamento fra il grupixi con 
siliare comunale e li* circoscrizioni; il compagno Cesare Fred 
duzzi è a disposi/iiinc «Iella zona «lei PCI Tivoli Sabina; il com¬ 
pagno Gastone Gensiui è stato nominato rcs|xmsnbile del collega¬ 
mento con il Comitato regionale laziale «tei PCI. 

In una successiva riunione il CF e la CFC procederanno a coni 
piotare la nomina «lei rcs|xins;ibili degli nitri gruppi di lai oro e 
dei componenti «Ielle commissioni e «lei gruppi. 

Il CF e la CFC limino intento albi richiesta del centro «lei 
Partito di utilizzate il compagno Claudio Verdun nell'apparato 
del CC. 

Dopo aver discusso alcuni problemi della struttura organizza¬ 
tiva del partito a Homo e in provincia, il CF «• la CFC Imiiiio 
assunto l'orientamonto «li convocare prima «tette elezioni animili! 
stmtive del prossimo autunno una conferenza provinciale di or¬ 
ganizzazione. 


Ila ridotto in fin «li vita la 
luoghi*, massacrandola di colpi 
con una '.'biavi* inglese, fracas¬ 
sandole il cranio. Poi si è cani- 
b.ato gli abiti, sjx»rcbi di 
sangue, lia suonato ad una vi¬ 
cina' * Ilo litigato cimi mia 
moglie, chiami una ambu¬ 
lanza... ». Quindi, è uscito di 
casa, Ila raggiunto la vicina 
stazione dei carabinieri, si è 
costituito: -r Sono coito clic mi 


tradiva... » ha <1 Ito soltanto ai 
militari. La moglie, soccorsa e 
portata al San Camillo. |H.*r «fl¬ 
irt* tre ori* e stata spttoiJOsta a 
un delicatissimo intervento chi- 
rurguo: le -aie condizioni sono 
gravissime, alm«*no quattro soni» 
i «olpi alla testa clu* |x»tr«-b- 
beto es*-er" mortali. E ci sono 
altre tu* ottime innocenti del 
sanguinino di anima: i figlio 
letti della «oppia chi* ora sono 
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Nando Liti mentre viene condotto al carcere 
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Campidoglio: aperto sabotaggio de all’autogoverno popolare 

Decentramento: ennesimo rinvio 

PCI e PSIUP abbandonano Paula 

Protesta delle sinistre contro le inadempienze della Giunta — Clamorosa affermazio¬ 
ne di un consigliere democristiano: « La Giunta e il centro sinistra fanno acqua da 
tutte le parti » — Incontro fra il sindaco Santini e Mancini per l'asse attrezzato 


Lunedì assemblea dei consiglieri circoscrizionali e comitati unitari 


Una dichiarazione dell’on. Giannantoni 
sul provvedimento del Senato Accademico 


della 


Di m*ìuU di ieri sera lei 
Cixiiiglio c«»:ni*»n!e — Tmi,x* 
gnu .solenne er.i .stalo prv.Mi dal 
sindaco e sancito persino .n 
ixi.i lettera a tutti i consiglieri 
— avrebbe dovuto essere «Ieri:- 
eata alla elezione dei consi- 
gl.eri circvr-rriziesiali, atto fon 
«lamentalo per l'attuazione delle 
«IoI.Ixtuzhmi de] decentramento 
a i'inmistrativo. Ma. come olia¬ 
si tutti gli impegni del centro 
s nistra cap.tol.no. anche oue 

sta ixxi è stato mantenuto. I 

oixvug’ucr; de! PCI e del PSIUP 
h.iiux) abbandonato Diala con 
s-t.are ni --e/r.o di protesta c»xi 


t-o la prete- 


lata dal 


II p;ofe.-.-or Gabr.-.-.e G.ami.iuta dopata;.> - 

m ijp.n k-i.te dotto r.o.lo l.-S* uo! P« L a • >'-o J >o ^ 

*..to della s-.tu.iz o:k* vinjt.i-i a >:»arc nd.a — 
Un.vergila c!o;xi la seri ita. ». ; La r.l.ise...to .a Z 
-cg.x-ii’.e dicn.araz.eiii ; ” 

S ULLA LòTRFM.Ì firn;* M del!: elione uel -Vmu'i - 

accademico del II niivr.->,ta «li H"ma ih chu. .< re u tempo — 
indeterminato le facolto occupile non e r. 'ri .-.-ano spcr.dyre “ 
multe parole: esso mira inintti a colpire il -baririà r.'o .'tu :en — 
te.-co con il dmano ili jtrovocarc hi*» r'.i.tr..: pt,'.zinne tra — 
studenti e studenti, e per quello iii.-cino rum esita a pro.-pcl — 
tare minacciosamente e non senza ten h nze ric.iihiittrie hi _ 
eventualità che per 7 0(»>) studenti re,-..riso ccr:;*r«ur.cssi sa ~ 
,1 vecchio anno accademico (a cui si ri.’en-re 1 appello di _ 
(.arai di febbraio) sia il nuoto Z 

t Credo anche che di questa decisone, consenuente al - 
filtri fatti non meno prati «rtrl.ee tra ma,n.'ti,:lura. p-Wica Z 
t rettore: divieto ih srohr mento ih c-amt n /;,» j,.co!'a occu — 
paté, ccc.) debita essere sotto’meato 1 trutta t ito del trai:- — 
violale autoritarismo: il Cenalo accademico e ir.‘atti compost ' ™ 

Dai Prestar di Facolta, i qua':, in qo’-’a cito- tasca. i;n-i _ 
hanno sirililo il hi.\o,jr.<, di totish.'.nc i.rer.ai*,i i.te neppure 1 “ 

corjjn docente delie proprie Facoltà e non ranno lol.c.o r:cor- - 
Care, ad esempio, che » .ri 'ebbra o d. Ilo ^co r .' i a*;r.o. in s.tsa ” 

none analooa. d Constoho ih Incoia di l.>:',re e f .'osavi — 

Crc:se a maao.oranza di s voi ocre oh e-ami mila lacol'a Z 
occupata, fatte salve alcune cuna rioni che. .tei r> - to. anche — 
Quest'anno il Slovimenio sinderitC'Co averi c'phcctarr.enie ^ 
dichiarato di r.on volere minnamcr.t ’ comprane nere (1 dx'r.’a ^ 
di accesso e d; svola.mcrito. puhhhc ia e i a dui ìc.o l, _ 

< Cc-r.tro il tentativo, che r.on esda a ricorrere adì calunni! ~ 
iistcmatica e alla snUccilarmne ilei piu bn-u l't.r.ti di rea — 
X’One. di far ricadere sul Monmer.’o stulcr.t. to la respon■ ; 

labilità della situazione brsoana reao re con ]o,ra c ricordare — 
li quadro omerale in eia la decisione de III 'errata si colloca: — 

un quadro che e carati, nrrato. aa un ledo, da' nemeri/ere - 

di paiiziom chiaram- r,te di ac.'tra r con'creatrici, che latino _ 

del ripristino dilVordir.e la loro fxin i.era (ma quale or ime'? “ 

quello di un Università per 12 000 studenti, che ne deve invece *• 
contenere 70 000. con .V<à ti alla n-a d Ilo 'twu ri'e e .ToG ” 
professori di ruoto m tutTo?K c. dall altro, cauli «.ttna,i a: T u*r « 
r.o r i tentativi compiuti dai pirf t* di mu ì l'aronza e dal .Mi- ~ 
r.i.-tro della FI. di mettere infume wi f topati presentabile - 
di riforma universitaria, coprendo co- 1 . *n q tedeh * mirici le Z 
proprie responsabilità ~ 

« Che queste due tendi nzc possano cr.r ir non essere coord i- _ 
nate m partenza ma facciano parte di uno scor.tro piu coni - “ 

plesso t più ampio, non fa che con'ermarc le contraddizioni Z 
che attualmente investono il j,oterr poht.eo e il j*tcrc acca- ~ 
rìcmico. nel momento sdosso che denotano l a'senza di una Z 
reale iniziatila che abbia re pira pol ’mo c culturale c qualche - 
possibilità per il futuro. £ allora d /atto che l'anno sco^n s, _ 
*i a ricorso alla pedina c quest'anno alla serrata non mula la Z 
tot tatua delle cose ». - 


tezg-.inxnto dei .Hv:ali>ti. «le; !i- 
b'-ah e dei missili, di c<xid:- 
7 i*:.ir»* i lavori de! Con-i.g'.o 
ea.irxia'»* a.le lotte di paer-' 
.«i nei'.» IX". I! voto ;>v 

!\-!i- 7 .xie fv: eixvsi^Ì! eireo-^-r.- 
r .«ii!: e stato .nfatti rumato 
a! 2t m.ir7«> per da- temp»> a"a 
I),' di sc.o-rLere no! congressi 
;v*” la p—uva decado d. nvirro. 
i noi; utti da’.'.e ’o’te fra 


\.ir.o 

f.l7.x*li. 
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za*.va de.: on-»»a7:iW d: -r- 
st -a. 

I dooet'.i'-.irpooto >ì f.i-à — 
II. I l. v l*»fO • eill'.g’e-; I» ;l 1 

n.'ti o de! I*t>ILP — ma so’u 
(x-v he isv. ve V* i ìvrarreiito ciXi 
la iswa a/ ,t v m ransiz'to * 
ts-retié ve !o nmrj !.» lofi 
<x-!!-a voi.itov che v uro l'a: 
iiV.T.v’TM II ra ivt'.i <>> de!! l 
IX'. Dirada, ha tent.ro 'ii.it:! 
milito ,1i ev*rr~ro !e re^,>xisab.- 
i.’à de! p-oar.o pirt to r;s>i‘- 
ve*ando veevh; areonviti are - 
e.vn.ave! , m.v è stato c'..mv>r*> 
snxtito sniitit.to da .ir e.m 
g!a*re do! e io -.'.es-o crup.». 
Hairera lLtieit.'tto. che ba p-i> 
s.» !a piro!a ;x'r .ifform.i"e (die 
gli ìnve-tni .i",nt. da’, cviis o 
comunale non jxitciano assire 
rondizionati dalle esigenze inter¬ 
ne di alcun partito, nemmeno di 
quelio di maggioranza. I-a Ginn 
ta e il centro sinistra fanno ac¬ 
qua — ha dotto testualmente Be¬ 
nedetto — al punto che la nven- 
te priorità fissata nella commiv 
s.one al tecnolog.co per i ap- 


p-«nitgiixiainento idttco potreb¬ 
be essere considerata il simbo¬ 
lo ili tutta l'attività del centro 
.sinistra. Ne! «bb-ittìto è inter¬ 
venuto anche i! socialista Ma¬ 
nane’, ti il «piale ha ainrrMTsso il 
graie ritanU» »ie!ra!tuazio:ie de! 
dei'.fitrameato. ma ha ritenuto 
legittime le pretese d.e. Libe¬ 
rali e destre — che nel periodo 
«k'! d.battito .su!!e deliberazio¬ 
ni sul «ìeceiitruniento ammini¬ 
stratilo tctaiero un atteggia- 
tiKnto di a;x*rta o^xpiasizione. 
giungendo ners-no ali’ostruzto- 
nisiix» — hanno agevo’ato ’a 
maixnra della DC. Il liberale 
Boz_ 7!. t rtav *a. ha mr-o ,n ’i 
ce le rosponsabdrà de nell'in- 
tera vicenda 

Uni p-.»x-s- i formile del PCI 
e >:*! PSIUP :>.Vihe l'elez.me 
d d i-ti- gli eirciiscr:7.onali av- 
*.on*ssis or: sera o. al massimo, 
ne "a x* i it ì d. martedì p-os-, . 
nv> è s‘it i io-malta da! siili 
io I Lite-glori de! PCI e de! 
l’SIl'P hanno abban.kxiato ri»si 
l'aula 

Inxned.atamentc dvipo la ri.j- 
nvsie nel Consiglio. PCI e 
PSIUP hantxn ann-.xTc.ato !a citi- 
voraz.ono di tritii i loro «rens;- 
glii'n i.o iuì.i!; e e. to-t ri zinna¬ 
li pv .e ore 1S d; l.medi al’a 
(\i'.i della Cultura <via idetia 
Co'irca Antiti.naì. Alla ran.iv 
tic — ciie è a;>cr!a a Latti i con- 
s g'.i-ri dn otrv.ti demormt.ci 
— .-no mi .tati .incile i rap.vo- 
sent.in’.i d: *.att: t e.vn *a*.i uni¬ 
tari -vti in q xv:. u’.'.nv. 
l'O le h irgate e «X'i q iart 
i esx'hè le org.in.zzaz.on; di nus 
su ntercss-ite a! p-ob! tna. 

fe _ i .ii’.n'o il ' ixd.ico S.in* ni 
s: è ine<nt~ato on :! mni'*-o 
dei Divori Piibb’.e: Mancai*, per 
e. 'C.r-*-e sul p-ob'ema dell'asse 
a’t -ezacito Conx* è no'o Mangi¬ 
li; hi g. ki.cati» negatiia.ixare 
Li pos./ione ass-.Kita iLil Coiti i- 
i'C die virvi'bbe delegare allo 
IBI isti so’o i'esecuz.ixie. mi la 
:nV-a p-oge*.Mnoie de!I’o,vra. 
I.' ne, nvo è s'.v.o dipinto .n:er- 
!o a'or.o II p iato centrale del¬ 
la *i sg.jss «aie ha fa\'o centro 
s dia pox.-h ! tà d. rreire una 
azienda collimile alla quale af 
fidare il eixitro’lo eivn vieto ael- 
o.x'raz.ixie. Tuttavia, .utdie su 
q tosto ptob'enia <di*!l'a.-^e at¬ 
trezzato «• dei centri direzienal;. 
i d.ssctvs: a’.I'.ntemo della DC 
o del iintro s nistra sono assai 
vivaci. II cixis gl.o cimi. malo ri- 
p-it>!erà ;! dbitt-.to sui! a-go- 
men to solo rx*l prossimo mese. 


stati aflidati a patenti e a 
vicini. 

Antoia una volta i (motivi 
d’onoie > Mino alla base diri 
dramma. Ancora una volta, jxrr 
un sospetto, un uomo n«xi ha 
esitato a < farsi gmsti/.ia » con 
la eirtezza di trovare fioi 
< comprensiotie » da parte di 
qualcuno. E infatti Nando Liti, 
•Il anni, da Temi, non ba vie 
luto rivelare fino in fondo ai 
carabinieri i motivi «le! litigio, 
ma si è limitato a mormorare 
l'immancabile frase ( l'ho fatto 
per onore ». L’accusa nei suoi 
confronti è comunque, ora, «li 
tentato omicidio aggravato: e in 
serata l'uomo «'* stato traspor¬ 
tato a Regina Curii. 

Nando Liti, iwrtiere degli 
.stabili ai numeri 2H HG-d8T0 di 
via Iaiigi Kossutb, alla Parroc 
chiotta, era convinto — a quanto 
hanno raccontato i vicini — che 
la moglie. Maria Mercantini. 
di 29 anni, lo tradisse. Anzi, 
alcune volte, aveva anche ac¬ 
cusato la donna di avere* avuto 
«Iti altri uomini i tre figli. 
Giancarlo di 5 anni, Luigina di 
4 anni e Giuseppe di 5 mesi. 
Ma nessuno aveva mai dato 
molto peso alle chiacchiere del- 
Tuoiixi. quasi sempre ubriaco: 
«* d'altra parte la moglie stava 
tutto il giorno m guardiola e 
inoltre. H*mpre a detta degli 
inquilini, si prt occupava sol¬ 
tanto dei figli. Fra l'altro il 
ixirtterc di via Kossuth aveva 
negli ultimi tempi rischiato il 
licenziamento, era conosciuto 
«<xiii* un tipo lit'gioso. e alcune 
volte aveva pi*iiin«« bucato le 
gomme delle auto di alcuni in¬ 
quilini • rei » ili aver lasciato 
le iettur«* fuori posto. 

Il dramma è scoppiato, ieri, 
qualche minuto dopo le 12.30, 
menti e la eoupia staivi per met¬ 
tersi a t.iv<.-la: i due infatti 
«--•ano in cuciti.i. dove era an¬ 
che la carrozzina «.«mi il piccolo 
Giusc|>|R* (gli altri due bimbi 
invite dovevano uscire nel po¬ 
meriggio duir.'isilo) e già da 
«pi.ilebc minuto stavano liti¬ 
gando. I motivi, a quanto pare, 
erano gli stessi: il Liti accu¬ 
sava hi donna di tradirlo, la 
Mercantini ripeteva al marito 
di smetterla con «pielle storie 
«• di ixmsare al lavoro. Poi 
l'uomo ha nei so la testa, fora* 
|xt una frase o forse |x>r farla 
finita con quel soqx-tto: ba af¬ 
ferrato una grossa chiave in 
glese che era sul tavolo e si 
è avventato contro la moglie. 

L’ha colpita al ca|x>. due tre 
volte: la donna ha cercato di 
sottrarsi alla furia dei colpi, di 
fuggire in strada attraverso 
una pori a-fi nostra. L’uomo l'ha 
raggiunta, l’ha afferrata jxrr le 
spalle. l’Ila colpita ancora, fra¬ 
cassandole il cranio. II sangue 
è schizzato fin sulla carrozzina, 
dove il piccino strillava dispe¬ 
ratamente. Quando la donna è 
crollata a terra, il portiere si 
è arrestato, forse convinto di 
averla uccisa; si è cambiato 
gli abiti imbrattati di sangue, 
è uscito, ha bussato all'inter¬ 
no 4. dalla signora Culotta. ha 
detto alla donna di chiamare 
ima ambulanza perchè * c'era 
stato un litigio », senza dare 
altre spiegazioni. 

Poi Nando Liti ha raggiunto 
la vicinissima stazione dei ca¬ 
rabinieri e si è costituito. Non 
ha voluto dare molte spiega¬ 
zioni su cosa era avvenuto in 
cucina, sul litigio, sui motivi 
die lo avevano spinto a col 
pire ferocemente la moglie. Ha 
parlato, appunto, soltanto di 
c motivi d'onere ». In accennato 
alla gelosia, ha detto die aveva 
le prove dei tradimenti della 
moglie. 

La donna, nel frattempo, era 
stata soccorsa dalla Culotta e 
quindi su una ambulanza della 
CRI. |x>-tata al San Camillo: 
le ferite alla tosta erano nu- 
nwrose, una deoina. <h etri 
quattro molto gravi. Casi i me¬ 
dici hanno tentato una diffici¬ 
lissima operazione alla testa, 
nell’estremo tentativo di sal¬ 
varla : l'intervento è durato ol¬ 
tre tre ore. \jc condizioni del¬ 
la donna sono comunque di¬ 
sponi te. 

Durante il sopralluogo nella 
cucina non è stato diffìcile ai 
carabinieri capire cosa era av¬ 
venuto. I tre piccoli sono stati 
affidati ad alcuni parenti della 
donna e. il più pìccolo, a una 
vicina. Nando lati invece al 
termine dehinterrogatorio. nel 
cotti del quale comunque ha 
ripetuto sempre rii aver agito 
por c onore » e di avere la 
certezza «k*I trad.mento della 
moiri io. è sfato trasformo al 
carcere di Regina Coeli. 


Assemblea popolare 
sui problemi 
di Villa Gordiani 

Oggi alle 19. nella sala della 
società s|xirtna Pro Roma — 
via Rovigno D'istna Xt — pro¬ 
mossa dal comitato unitario del 
quartiere, si svolgerà un'assem¬ 
blea popolare per Tesarne dei 
problemi di Villa dei Gordiani, 
«la quelli della sistemazione de¬ 
gli appartamenti comunali c del 
Ì 1CP. alle multe agli inquilini 
« he hanno eseguito ì lav ori per 
l'impianto di riscaldamento, ai 
giardini, alle scuole. aH'illunu- 
na7ione. alle attrezzature spor¬ 
tive. Prenderanno parte alla 
assemblea gli assessori Crcsren 
7i e Rodato e ì eon^iclieri dei 
vari gruppi capitolini. 


Convegno di sfudio 
al PCI Nomentano 

Oggi alle Lì e domani dalle 
ore 9. si svolgerà un convegno 
«h studio sul quartiere Nomen¬ 
tano indetto dalla sezione del 
PCI c dal circolo FOCI. 11 con 
vegno, clic si terrà nei locali 
dola sezione — Via Tigrè 18 20 
— discuterà degli aspetti dei 
seri izi sociali, delle scuole, dei 
piani particolareggiati, delle bor¬ 
gate, del lavoro, nelle piccole 
aziende nel quartiere. 


Misterioso episodio a Gasai Morena 

" ' ' s , ' ' , ' 7 > V > ' * '' Z 7<, ' " * 7" y , , * f< . , 

— - — - - - — -- S - - .. . | . _tì_ 

Morto da un mese nella baracca 
E' stato uccìso dalla stufetta ? 

L’uomo, un venditore ambulante, probabilmente avvelenato dall’ossido di carbonio — Secondo il 
medico legale il decesso è avvenuto 30-40 giorni or sono — Nessuno si è preoccupato di cercarlo 



. - 


Senza freni 
s 3 abbatte 
in tintoria 


Due feriti per l'auto piombata nel ne¬ 
gozio. E' accaduto ieri pomeriggio in via 
Gregorio VII, all'altezza di via San Da- 
maso: Antonio Vicari, 32 anni, ha perduto 
all'improvviso, sembra per la rottura dei 
freni, il controllo di una « 1100 » (seque¬ 
strata al proprietario) che è finita sul 
marciapiedi, ha travolto una passante, 
Alessandra Celi, 21 anni, è entrata lette¬ 
ralmente in una tintoria distruggendone la 
vetrina. Il Vicari e la Celi sono state soc¬ 
corse e ricoverate al S. Spirito. 


Intervento del compagno Pochetti alla Camera 

Apollon: intervenga il governo 
FIAT: pressioni sui candidati 


40 comizi dei giovani comunisti 

Man ifes tazion i 
contro la NATO 

Un appello della Federazione giovanile comu¬ 
nista romana per l’arrivo del presidente Nixon 


M.imfoi-t.iziom e a> 5 emb!rc 
contro !.i N*\T0 Tino m pro¬ 
gramma iti qiic.it i giorni in di¬ 
versi non: dell.» città. Oggi alle 
ore 19 a Borghe-aana m svol¬ 
gerà una a->iemb!ea presieduta 
dal tompagno Ranalli. Domani 
a Torpign.ittara. alle ore 10. 
si svolgerà un comizio unita 
no con la partecipazione dei 
giovane cattolico Franco Bot- 
tazzi e del compagno Castol- 
franehi. A Trastevere. Cine Pa¬ 
squino. al!e ore 9.30. manifesta¬ 
zione con il compagno Edoardo 
Perno; icrrà proietta’/» anche 
il film < Lontano dal Vietnam ». 
•Sempre domani a Centoceì!e. 
in piazza dei M.rt: com.zio con 
il compagno Aldo Natoli- a 
Nuova Tusco!ano. ore 10.30, di¬ 
battito con Franco Ferri. 

Nella giornata di oggi si svol¬ 
geranno dtver.M* iniziative ariti 
NATO promosse dai giovar.; co 
munisti. (Lormh parliti ver¬ 
ranno trasmessi nei cantieri edi¬ 
li di Yalmelaim. Volantini sa 
ranno distribuiti nei mercati 
rionali di Portuense. Portuense 
Villini. Porto Fluviale e Monte¬ 
verde Nuovo e davanti alle 
scuole di Montesacro. Tor Fio¬ 
renza e * Giulio Cesare ». 

La FGC romana — in occa¬ 
siono del pms-..mo viaggio a 
Roma del presidente america¬ 
no Nivon — ha intensificato 
l'azione di propaganda contro 
la N \T0 Già migliaia di vo¬ 
lantini sono stati distribuiti in 
numerose zone operaie. Inoltre 
in questa fase, d'informazione 
o mobilitazione di massa, la 
FGCR ha indetto fino al 27, 
quaranta comizi per documen¬ 
tare i lavoratori e gli studenti 
sulla natura aggressiva della 


N\T(» c mi'Iì* vertie no-e s>* 
'O ir.Ltari rie! co» orno it.d’i- 
no. La FGC romani ha r.volto 
un appello a tutte !e forze a-i 
Iimpt-nali-te per dare vita m 
ogni scuola e in ogni po-to d; 
lavoro a Comitati il'az one an‘: 
NATO, e m un suo vnlam ni 
invita tutti i g ovari’ operai e 
studenti a fare de! 27 febtir.v.i 
t uni grande giornata di ;nfor 
maztone. di propaganda e di 
lotta L'amxi: Mux-n'o e a :> az 
za Esedra a. e 17 Ir.', i.- tì 

chiamo !a !o*;a — con’ r...a i’ap 
pollo — che non tn.z i e nvi 
f n;sce l! 27. mi e :,i com.n 
» n’a e f;mr,i quandi g!: amo 
roani s t -« -v s.irmno inditi 
dall'Italia ». 


II governo, c in particolare i 
ministeri riel Lavoro. deiiTndu- 
stria «■ «Ielle Partwipazioni Sta¬ 
tali. che tosa intendono fare per 
i'.\po!-'.«;n? Ieri maU.na. alla 
Camera, il compagno on. Po¬ 
chetti, a chiusura della seduta, 
ha invitato il governo a dare 
una risposta alla sua interroga¬ 
zione presentata il 23 gennaio. 
Da radio e la televisione — ha 
ricordato il deputato comunista 
— hanno annunciato che la ver¬ 
tenza stava ormai per conclu- 
(icr.-i e nei colloqui che delega¬ 
zioni di lavoratori hanno avuto 
|* i on mini'tn è stato loro con¬ 
fermato il progetto di assorbi- 
11 n < ilio dell'azienda da parte del- 

_ 1 IBI. 

Pfxhctti ha chiamato il go¬ 
verno c i ministri respon--ahiIi 
-:>•* a pr« nderc una dec-i-jnr.e rapida. 

i!*i- i lavoratori sono arrivati al nono 

n!:o rr.cT di occupazione e ì sinda- 

au enti hanno annunciato uno scio- 

m irto generale dc-ITindustna a 

i d; Roma, se nei prossimi giorni la 

n*: vertenza non sarà conclusa. 

' ni FIAT — I-a notizia della pre- 
1 e sentazior.e. por la prima volta. 
M’.i della lista FIOM CGII. è stata 
for aevo'ta con cntnoasmo dai la 
di voratori dei tre impianti. I.a pre- 
az senza del sindacato unitario nel- 
- tì Tazier.ria può siemfcare, f.nal 
’.ip morite, la fne di una politica di 

mi discriminaziono e di repre-siono 

n.n delie piu cimentar! liberta, che 

me comminino m que-ti giorni, con 

.liti vo'gan press-nm ieri' t can 
ri'rìat: per inria-Ii a dimetterli. 


piccola cronaca 


Nozze 


Qued.i ma:;.mi a! e ore 10» 
neli.t -.La dei Camp.dog.!o i 
co'nrngm Romito S demone e 
RO'.iiba D. Carlo ,-i uni-cono 
.n matr, nomo compagni Re¬ 
nato e Ro-a'.tvi g'i aagan p.ù 
affettuosi de.la fe.ìor.u one g.o 
vam’e com ;n.-;« romana, de!!.» 
fcderaz.orte de! partito c del¬ 
l'Un,tà 


Dibattito 


Oggi. .->!> 17. al t Centro di 
cultura Q i.ittro Venti», via 
Qu litro \enti 87. incontro di- 
batt'to sa! tema * Scuola e so¬ 


cietà: qaa.i ranmirti per t tem¬ 
pi niov. / ». Precederà T. d.- 
hattdo la proiezione di in do- 
eamentarrvi -- Della conoscen 
7i; cr.-t dell'Un.vers,tà e lot¬ 
te 't onori te-che ». 

Lutto 

E' morta G u!ia Torroni. m„> 
g..e do! compagno Ettore Boni, 
de!! i -07:000 Latino Metron-.o I 
f.morali avranno Luogo czg: al¬ 
le ore 15 partendo dall'ah taz.o- 
ne deH'e'-tinta via Principe 
Amedeo 231 Alla famiglia Bo¬ 
ni. Wanda, Ettore ed Erto, le 
più fraterne condoglianze del¬ 
la sezione Datino Metromo c 
de!l Unità. 


Era morto da oltre un mese, 
nella baracca «li Casal Morena, 
quando lo hanno trovato. E’ 
stato ucciso probabilmente dal 
la stufa a gas. ctu* h i bru¬ 
ciato tutto l'ossigeno della stnn 
za: Tosiido di carbonio ha cosi 
avvelenato l'uomo. Comunque 
spetta all'autopsia la parola da 
Unitiva. Ma il lato più scon¬ 
certante del tragico e per mol¬ 
ti versi ancora misterioso epi¬ 
sodio. è die nessuno in tutti 
questi giorni si è preoccupato 
non vedendo l’uomo, nessuno ha 
pensato di dare una occhiata 
p«*r sincerarsi cho non stesse 
male. La morte risale ai .30 40 
giorni, ha detto il medico le 
gale. Per tutto questo tempo 
nessuno ha pensato di affac 
riarsi oltre la soglia della abi¬ 
tazione di Giovanni Di Gaetano, 
un venditore ambulante di 40 
anni, nativo Hi Enna. 

L'uomo, che abitava in una 
casupola di Casal Morena, in 
via Flavia Demctria 22. a 
quanto pare non aveva parenti 
a Roma: nessuno covi si è 
preoccupato quando il condito 
re ambulante è scomparso dai 
mercatini. Nessuno ha pensato 
a corcarlo, neanche i vicini di 
casa. Poi. ieri pomeriggio, per 
caso è stata fatta la tragica 
scoperta dalla padrona di ra¬ 
sa che voleva chiarire una que¬ 
stione amministrativa. 

Giovanni Di Gaetano era mor¬ 
to da oltre un mese, il corpo 
era ormai irriconoscibile. Tut¬ 
tavia il medico legale, giunto 
sul posto insieme al magistra¬ 
to e a un nugolo di poliziotti, 
ha «letto che probahilmente la 
morte non era dovuta a caii9e 
naturali, ma che il venditore 
ambulante era stato asfissiato 


Assemblee 
per le 
pensioni 

Assemblee popolari sul proble¬ 
ma delle pensioni si svolgeran¬ 
no oggi e nei prossimi giorni. 
Ecco il calendario: 

OGGI: Palombara 19 Pochetti; 
Montecompatri 17 Fredduzzi: 
Tivoli 18.30; Mamrnucari: Cre’.a- 
ro-,sa 19 Marconi; Segni 19 - 
DOMANI: Garbatella 10 Mader- 
chi: Forte Aurelio Braictta 
10..30 Ricci; Nettuno 10 Cesa 
rom; Appio Nuovo 10 Marie! 
ta - LUNEDI'; San Paolo 19 
Cesa rom; MARTEDÌ': Castel 
gandolfo 18 Marini; MERCOLE¬ 
DÌ’; Villa Adriana 18.30 Pozzil- 
li; B.to Prcnestino 19 Marletta 
- GIOVEDÌ': Campo Limpido 19 
Mamrnucari; Guidonia 19 Ccsa- 
roni; Lav mio 19 - VENERDÌ’: 
S. Gregorio 19 Ovidio Mancini. 

Dibattito 
alla Casa 
della Cultura 

Oggi, sabato. =i svolgerà a'.!a 
Casa dc!!a Cult ira. con in:z»o 
alle ore 17. un incontro d hat- 
t to su (Realtà opera;.» c tate.» 
de! lavoro minorile i. 

Dmedi proisjTK). alle ore 
21. incontro-dihatti'.o s iilo scar. 
rialo della ver.d :a all’asta rii 
■ma fetta dei (entro storco di 
Roma. Partecipano Italo Insole¬ 
ra eri Eduardo Salzano. 

Giovedì 27. alle 19.30. ina ig*:- 
raz.one della mastra personale 
dei pittore Gioì anni Puma. 

Venerdì 23. :n collaborazo- 
ne con la sez-one romana de! 
TAssociazione G,.:-is:: democra¬ 
tici. la Casa della Cultura or- 
gan zzerà un d batt to r*r. 
-• G.ierrizlia n Palestina: p*o 
blom: grmd:co poi.tic: » Pre- 
s edera l*go Nitou. Parte .re 
nnno Lucio Luzzatto. Ple-o 
Della Seta. Fra noe o Fitòr:. 


Documentario 

Ogg;. alle 17 a! ci'colo di c*gl- 
t ,ra Pantheon. Salga de: Cre 
seenz: ». sara p-o citato un film 
s :'!.a lotta ant.razz.-ta degl: st i- 
«v-ti .mencan*. dal t ‘olo ( Co 

; :mb;3 Un.vers.ty » I! film »ra 
presentato da Roberto G im 
manco Sez i.rà 'in pubblico 
n.batt.to 


il partito 


ASSEMBLEE XII CONGRES¬ 
SO: Prenestina 19,30 Bischi; Su- 
bìaco domani 10,30 Fredduzzi. 

Cellula Capannelle (Alberone) 
ore 9 assemblea con D’Andrea, 
ore 18,30 assemblea con D'An- 
drea. 

F.G.C. ROMANA - Comitato 
Coordinamento anti-NATO i con¬ 
vocato in federazione alle ore 
19, tutti I compagni della fede¬ 
razione giovanile, dei circoli, dei 
collettivi sono invitati a parte¬ 
cipar*. 








l'Unità / sabato 22 febbraio 1969 


E' necessaria una nuova politica cinematografica 

Al « Luce » occupato 

si lotta per gli 
enti di Stato 

Un significativo documento dell'AÀCI 
Gli allievi del Centro Sperimentale Ci¬ 
nematografico solidali con gli operai 


Un lutto della musica 

La scomparsa 
di Ansermet 

Il direttore d'orchestra è morto l'altra 
notte in un ospedale di Ginevra 


Assembleo, riunioni, incontri 
hanno caratterizzato, anche 
ieri. la quarta giornata di oc¬ 
cupazione deiristituto Luce da 
parte dei lavoratori. La lotta 
delle maestranze di questo en¬ 
te viene seguita con partico¬ 
lare attenzione da tutti colon» 
che hanno a cuore i problemi 
del cinema italiano. L’AACI 
(Associazione autori cinema 
tografici italiani), riunitasi in 
assemblea straordinaria, ha 
deciso aU’unanimitù di affian¬ 
carsi al comitato di occupazio 
ne del Luce e. in un comuni¬ 
cato. ha ribadito il concetto 
che « l’occupazione dell’Istituto 
Luce è il primo fatto concreto 
per bloccare qualsiasi tentati 
vo di smobilitazione degli enti 
statali, che da troppo tempo 
sono stati messi nella condi¬ 
zione di non poter assolvere i 


Baseggio 

ricoverato 

in osnedale 

MF.STRK. 21. 

Cesco Hnseggio è stato rico¬ 
verato d’urgenza all'ospedale ci¬ 
vile « Umberto I » di Mestre. 

L’attore che ha 72 noni, si 
trovava ospite di un albergo 
nelle vicinanze della stazione di 
Mestre, poiché in questi giorni 
era impegnato nelle riprese di 
un film che si sta girando a 
Recoaro Terme (Vicenza). 

I sanitari deH’aspedale. dopo 
«ver prestato a Baseggio le pri¬ 
me cure, hanno riscontralo al¬ 
l’attore un attacco di asma bron¬ 
chiale e msufficcnza c«t riho-re¬ 
spiratoria. Le sue condizioni 
non sono definite preoccupanti. 


Al Festival 
dei popoli 
molte novità 

FIRENZE. 21. 

E Festival dei ;k»,>>:i. ' ras¬ 
segna intemazionale de! fiim di 
documentazione soc.ale ». giun¬ 
ge alia sua decima trhr.'Tie 
(che si apre lunedi, per chiu¬ 
dersi due settimane do,»o) in 
una veste ctvnp'.e'aiizen'e r .nuo¬ 
va Ca: ne! qua irò dei Fe-.tiv.ii 
saranno presentati 1 dominiti- 
tari scelti sia d dia Conniis- io¬ 
ne di seiezione. s.a da una 
Commissione po;v)!are. che si è 
affiancata alla prima, operan¬ 
do in piena autonomia. Verran¬ 
no pro.ettate. tsimpiessivamm- 
te. 3-1 peii.coie, a! e.nerru A":- 
ston. ne! teatro di via do!- 
l’Oriuolo e al cinema Eoio (dm 
vr si svolgerà !a seconda set¬ 
timana del Festival). Sarà abo¬ 
lita. con la giuria, orni fonila 
di premiazione tifftc.ale. I prez¬ 
zi saranno fortemente r dotti : 
con duemila l:“e •> >‘ rari no es¬ 
ser visti tutti gli 8-t film. 


MILANO. 21. 

In una riunione, svoltasi te-; 
*J Ctrco.'o t Si o si >. un grup¬ 
po di attori (dì massima le¬ 
gati alle tre oompatmie del 
P.ooo’.o Teatro attualmente ;n 
azione a Milano) ha preso la 
risoluzione di proclamare ;>r 
domani sera uno sciopero, per 
mendicare una migliore or¬ 
ganizzazione dn rapporti tra 
gli attori e eli enti teatrali 
stabili e. implicitamente, per 
una politica culturale auten¬ 
ticamente democratica e popo 
lare. 

In questo senso, gli attori 
hanno trovato l’appoggio del 
la Sonerà attor, italiani (SAI), 
la quale ha inviato al Comi¬ 
tato delle compagnie de! P.c- 
co!o un telegramma in cui .n 
forma che c fave propine le 
mo*jvaz:on; de-1 Comitato di 
scoperò a seguito dell .sy m 
bica del 20 febbraio de: la 
\ oratori cK 1 lo Spettacolo •enu- 
tasi a M iano. il Consiglio d.- 
retti.o proclama lo sciopero 
dezli attori scritturati dal fbc- 
coio par sabato 22 » 

A sua \olia il Com.tato d: 
sc.opero del Fh conio di Mila¬ 
no ha elaborato un doramam 
to. in-. ,.vn alla SAI. n, 1 quale 
illustra la « situazione vo-nu 
tasi a creare in questi ulumi 
lampi al Piccolo Teatro di Mi- 


loro compiti artistici e culti! 
rali. Gli autori cinematografi¬ 
ci — continua il comunicato — 
consapevoli delle gravi conse¬ 
guenze, oggi palesi a tutti, 
dell'irresponsabile liquidazione 
del circuito ECI, denunciano 
all’opinione pubblica l'assunlo 
modo dello Staio d’intervenire 
nel settore dello spettacolo. 
Infatti, mentre da una parte 
si lasciano morire d'nsllssia 
gli enti cinematografici puh 
blici. dall’altra si progetta la 
costruzione di una Tclecittà. 
dimostrando cosi non solo di 
non avere nessuna capacità 
di coordinare l'attività cine¬ 
matografica con quella tele¬ 
visiva. ma anche di strumen¬ 
talizzare l'intervento pubblico 
esclusivamente a fini di potere 
politico *. 

Nel documento si dice, inol¬ 
tre. che l'AACI « rivendica, 
per sé e per le altre categorie 
dello spettacolo, il diritto di de¬ 
cidere sull’urgente ristruttura¬ 
zione deUTtalnnleggio, dellTsti 
tuto Luce e di Cinecittà, la cui 
sorte non può essere lasciata 
oltre ai segreti patteggiamenti 
del sottogoverno e ha deciso, 
pertanto, di chiedere n.'lle se¬ 
di opportune le più ampie ga 
ranzie per una rapida solu¬ 
zione della crisi. In difetto 
di queste garanzie, — termi¬ 
na la risoluzione — l’AACI si 
vedrà costretta a ritirare i 
propri rappresentanti da tutte 
le commissioni previste dalla 
legge sulla cinematografia ». 
Se l'AACI prenderà questa de¬ 
cisione si affiancherà a quan¬ 
to ha già fatto, in tal senso. 
l’ANAC (Associazione naziona¬ 
le autori cinematografici). 

Ieri si è recato al Luce il 
compagno Aldo Natoli deputa¬ 
to di Roma, il quale si è trat¬ 
tenuto a lungo ron gli operai, 
discutendo i motivi della lot¬ 
ta e rinnovando l'appoggio ad 
essa dei parlamentari comu¬ 
nisti e del PCI. 

Gli allievi del Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia, 
che da giovedì sera occupano 
l’istituto di via Tuscolana in 
segno (li solidarietà con i di¬ 
pendenti del Luce, hanno af¬ 
fermato — in una loro dichia¬ 
razione — di volere, con que¬ 
sto loro gesto « contribuire al 
movimento per la ristruttura¬ 
zione degli enti cinematografici 
di Stato e dei Festival che 
non hanno più ragione di esi¬ 
stere nella nuova realtà di 
oggi ». Gli allievi del Centro 
hanno elaborato un documento 
sulle loro richieste, t Non ba¬ 
sta soltanto contestare — ha 
dichiarato uno dei giovani de! 
Centro — bisogna proporre 
qualcosa di concreto per ri¬ 
solvere la situazione. E' quel¬ 
lo che stiamo cercando di 
fare ». 

Gli operai di Cinecittà, in 
segno di solidarietà con i la- 
Ivoratori del LUCE, sono sce¬ 
si in agitazione e. come pri¬ 
mo atto, hanno sospeso gli 
straordinari. 


Iano — negaz.orso de. o.r."o 
di assemblea, clama :r.t.mi i »- 
to-.o (fretto a provocare ani 
frattura fra i settori 2 r_-:.to 
e tecnico-aurn.ntstrativo — 
a zio-,e frenante nei c.»nf .->>»': 
d. .>g:u r.’.enJrcaz/orve s.aia- 
cale p ilit.ea e culturale. I p r- 
ucipant: ali'assemblea — pnw 
sezoe il documento - con:'er- 
riviri -1 che questa s tuaz o: *.- 
autoritaria è Li con-eguenz-i 
log.ca e naturale delie o>n- 
Lradd.z.on: create daga 
legami bistenti fra il tea• co 
a gestione pubblica e il p ce¬ 
re ps’attco ». 

La FII.S CGIL, dal canto suo. 
non trova ragioni sufficienti 
— dato il momento partico¬ 
lare. in cui il P.ccolo Teatro 
è fatto segno agli attacchi 
censori della DC cittadina — 
per dare il proprio appogg.o 
allo sciopero proclami:.» da¬ 
di attori e. pertanto, in un 
comunicato che \ erra n -o 
n-oto tra ^>che ore. la -te.-'a 
organizzazione sindacale inu- 
tera le mae>tranze a non ade¬ 
rire all'agitazione 
Frattanto, si ha no'az’a che 
gii attori che hanno promosso 
Io sciopero hanno convocato. in 
accordo con la SAI. una as¬ 
semblea di tutti i lavoratori 
del Piccolo Teatro per dome¬ 
nica mattina. 


Le richieste 
degli allievi 
dell'Accademia 
d'arte 
drammatica 

Diritto allo studio hanno riven¬ 
dicato ieri mattina gli alfieri 
de!)’Accademia nazionale (l’arte 
drammatica — che da tre g.omi 
occupano la sede della scuola e 
11 teatrino di via A'ittona — nel 
corso delfassomblea svoltasi nel- 
l’Istituto e alla quale orano stati 
invitati i rappresentanti del mon 
do dello spettacolo. Gli alunni, 
ribadendo la loro volontà di con 
firmare la lotta, hanno spiegato 
di aver tentato di ottenere, pri¬ 
ma di occupare la scuola, un 
colloquici con il direttore e con 
gli insegnanti, eh-.- si è rivelato 
del tutto inutile, est hanno docu¬ 
mentato le manifed.i7.om di 
autoritarismo deila di-v/ione che 
li hanno indotti a decidere l'occu 
pozione: esp ils'one d tre allievi 
assetatisi per dieci giorni dalle 
lezioni; itile- f'-ren/- rii ti[>o re 
pressilo nella libera di-.tribù- 
zione delle parti nel saggio di 
diploma rii un all.eu» regista 
Il nocciolo rlelh questione sta. 
però, nel fatto che a regolare la 
vita — da anni assai grama — 
dell’ Vxsidod la é un > -* liuto fa 
sci-.ta de) )’Ht. firmato addirò 
tira da Botta, M.*'-to r ;i ricordare 
che l'articolo là dello statuto 
stabilisce < )ie tra i va-' certili 
cati necessari alla ammissione 
nella scuola, dei e esse-ci quello 
del < casellario vnidi/ia-io rii 
data non an'e.-<^)ente ai duo me¬ 
si » e quello t di buona condot¬ 
ta morale civile e polita a» 
Gli stran cri p ir. - cln-oa poi 
perché - sono e-en’at' rial pre¬ 
sentare tali documenti 

Stari lo a t mto (■ ovino che 
vii allievi eh ('lino l'aboli/. one 
dcll’att ». ile d.drto c la i-.'.il*»-a- 
zane di uno r.t ovo p u .idorent-* 
alle e'.rieti/e de, giovani e alla 
realtà dei tempi attuali 

Tra le altre richiesto di cui 
abbiamo irà p irrito n'-i giorni 
scorsi cidr-ra s>-.-im n'a/'one, 
a ho,'iz. one d -Ho )*>--,<• rh studio 
e lo-o sostituzione co-i un asse¬ 
gno mensile e.-.teso a tutti gli al¬ 
lievi nuova sedo e relativo tea¬ 
tro. part-< ip izione degli allievi 
al Con.'gfio 'li ammiri!.trazione, 
ecc.). ce n’è uih che merita 
part'Vo’are attenzione ed é quel¬ 
la nella quale si nvend.ca una 
totale rid.niM'.ir.iz’.one del meto¬ 
do rh in.cgnvir-nto •• la conse¬ 
guente ridistribuzione delle ma¬ 
terie 'h studo «Riteniamo — 
dice il documento degli alfieri 
— che l'Accademia in quanto 
seiiola rii ndde-t-.irrorilo alla p-o 
fes.ionv te it• de. dehUi fornire 
elementi ada‘ti a M--y.ro qual¬ 
siasi tipo di teatro e non ele¬ 
menti prcpirati a una partico¬ 
lare forma 'li teatro ancorata a 
precisi schemi ideologici ed 
espr ?s:ri La Scuci.» — p'osegj.-> 
il documento — deve ir irtinttrc 
una pre;xiraz/0"e te'n’ca ad* - 
guata a"e divi-r-o i-s gonze che 
una semp-/. nuova s.tuaz.onc t-n- 
trale ri: vo’ta :n lolla pro;»one ». 

Tra lo -.titnto fa'CHta e le 
richieste de-'!: a’tien '-orno si 
vede, c’è un ab.vso che è ne¬ 
cessario colmare al pm pre-to. 
enne-llan lo il pensato e no¬ 
mi n'i andò tu'to d.:CC.!!lO 

Coti gli a!’.-evi s* è d -hia-a* i 
sol’dale la SAI * So- età fit’Ort 
italiani) la q i.i’e. in un cirri i- 
nmato - nemos'-e nd'c r : ven- 
diea 7-rt^i a * anzVo usa conver¬ 
gi n za d: obi-’t.Vj et:»- Corri- 
miss-one teatro, c-e* t. *a in 
seno alla SAI. aveva ideati? - 
c.ito durante i s ,oi Inori (x - 
lo st id o d; una nuora legge 
per il teatro di nro-a La SU 
ritiene infatti r.ocioro. in uni 
prospettiva di n love s* vulture 
teatrali in se--e il d.scorno rfi 
una «ruo’a a ti -> ,r>»*-.ir.i 

e d’senm na“‘- .-die r>*',rcoq?-i. 

r.ell' vti 1 i *o d una re- - o-.- de¬ 
mocratica. il ro v. : unno 
df-!’e -vass;b ' • i c - p-ess;-. e <!• ’ 
)' n iivid o !’( - . la SU -• 

* t * * ,*• ^ ' ’ n• • t r--’” - 

n-t—e eon~r( * n< n‘< ’i 'co -o 
'..dar c.i "an g i ‘ bevi :i fi •* -. i 


« L'inserzione » 
della Ginzburg 
a Milano in 
prima italiana 

MILANO. 21 

/.'•n-vrr ore d: N’va'.a G r.z- 
b.-g. g..i rap.ire.-cr.* •* » a L-n 
ori .a i ;i.,tu d.va!.Vi » r,--l 
settCT.rve scorto. • appesa 'f r 
li pr. tv: voi'-i s ...e il 

l.zr.e q.e-ta sera ai Tcul'u San 


Banfi 3 

von li L* n.m 

V.ccO. : 

i c j>.' 1 T t *.%d 'j/.»> r. 

v.c.la 

ir* u: ^ \ .ri ì- 

rii A-:. 

(«ì if «!!.: t ‘.ì 

Li. 

'•..me- 0;.. c-r. - o 

Jj n i’ 

.'■j-.i r. r '»: » 


r>e.'j G r.n.-g er,.ro '-s'e 
->> tve p-erc rer.tt ~it.r.*e a..i *a- 
ìki.i.ì .r. Ila..a. T i hr, spasa to 
per c.'leprio (cr.e .vi f.v.t.» ir.- 
CT.i- .ri ic-rs.-a-- r .-. •uc.'.ogr.vi- 
ca 1 ( l,l se$T,‘-r-.j L’:r, 
r.a v.r.*a. cove t nota 1 Pre.T..o 
Marzolle >.r il te òro. 

Nj accori.er.?e f_fe a'..a « pr*. 
taccio te—: '*-*» .n oca-.-oa-:- 
dell ?.' - -'pr.T! r: : er.'.:i.a alla 

-Lampa e ari* .ni.ri.t . =• -r.a 

p: .--o-’o * ep.ue Povt.va 
rren‘>- apo-ezz-a* . orrunne. !-a 
na-v-cna p-o e-; nniV e» A'rtcora- 
t e ce..'attrice v--‘ ;g -a -* a 
cne -i f t-v. a*a d.-.mzi a uro 
de: p -1 vi c.v- r.ti -iella s .a 
carrier i Gl li.uzo pr.mo avo e 
in p-i’.ria un '^-•va'^go del 
p-.ncivale per-or.izgo ' -rr v r.i 
le una dm 1 'ola .auo.an-M 
nata d.a! vario ai! i r.o-rc.a 
dvnerata di ler--vi e d: af¬ 
fitti) Nel»a pi-li d: l.rrcr^n 
:ì mar.ria no' *a — to-n.it“ al 
teatro do->a otto anni di assen¬ 
za — Franco In*er!enzhi: la 
g.r.-.anc M.a-iar.rela Meleto è 
Elena. !’t intrusa ». che mere 
in nv>to il mecca n.-v-e del 
dramma e ne mene str.telata. 


GINEVRA. 21 

li direttore (i'o:vh(.rctra Ernest 
Ansermet è morto ieri sera nel- 
l’o->i»eddle cantonale di Ginevra 
do[X> una lunga malattia. Tre 
mesi fa aveva festeggiato mez¬ 
zo secolo di attività musicale; 
è stato autore di numerose ope¬ 
re di tecnica musicale e alla 
sua scuola in firmato numerosi 
musicisti, tra cui Arthur Hon- 
negger. 


La tradizione del diretto¬ 
re d'orchestra specializzato in 
uno strumento (pre/c-rihilmen. 
te il violoncello, da che ave¬ 
va portato fortuna a Tosca- 
nini), cascò male con Ernest 
Ansermet. 

Nato a Vevey ITI novembre 
M83. essendo stato avviato dal¬ 
la madre acjll studi musica¬ 
li. chi Parrebbe mal detto, a 
diciassette anni il ragazzo sa- 
peva suonare così bene la cor¬ 
netta. da essere subito acca¬ 
lappiato nella banda musica¬ 
le cittadina. Ma durò poco. 
Ansermet Incominciava presto 
a rivelare un tratto « sfuggen¬ 
te ». non tanto dovuto ad un 
disimpegno, quanto ad un'Iro¬ 
nica. maliziosa eleganza del¬ 
l'intelletto. Così, per dare di¬ 
spiaceri a tutti, preso com'era 
dalla musica, si sprofondò tri 
vece negli studi ili matemati¬ 
ca, laureandosi In questa di¬ 
sciplina, a Losanna. 

La cornetta era ormai uno 
a scherzo » di gioventù. I-a la¬ 
sciò. infatti, preferendole poi 
tl pianoforte e il violino Lau¬ 
reato che fu in matematica, 
si dedico all’armonia e al con 
frappanti) Sarebbe tacile di¬ 
re che. doixdntto, è una ma¬ 
tematica anche questa (è una 
vecchia storia pitagorica) ma 
Ansermet vi si dedicò con ta¬ 
le pregnanza di musicista, da 
avere a maestri non gli scien¬ 
ziati ma proprio compositori 
veri e seri, quale ad esempio 
Ernest Bloch 

Musicista tatto, quando la 
vita con le sue necessita fu 
alfe porte come Annibale, An- 
scrmct n sfuggendo » alla mu¬ 
sica, preferì ancora la mate¬ 
matica che Insegnò con pre¬ 
stigio dal 1905 al 1911 Contro- 
bilanciò la cosa, dedicandosi 
segretamente alla compostelo 
ne. Un modo come un altro 
di maturare la sua più vera 
vocazione, quella del diretto¬ 
re d'orchestra che egli rivelò 
nel 1912, a Mnntrcux. Un 
successo che pero non gli 
montò la testa Direttore, tl'or¬ 
chestra va bene, ma volata 
esserlo a suo modo, con un 
suo strumento da plasmare c 
levigare. Così successo che nel 
1918 fera ormai nel mezzo del 
cammtn di nostra vita) affer¬ 
rò saldamente nelle sue mani 
/‘Orchestre de la Sulsse Ro¬ 
mando che egli ha poi diret¬ 
to finn all'anno scorso. 

Amore e scienza della musi¬ 
ca. sensibilità e intelligenza 
concorsero a fare di quell'or¬ 
chestra uno strumento di 
prim'ordinc e di Ansermet 
uno dei più eleganti e pure 
dei più schietti direttori d'or¬ 
chestra del nostro tempo Ec¬ 
celleva soprattutto nel campo 
sinfonico. Il melodramma lo 


Musica 

II Melos 
Ensemble 

aver d ito l’asv.o al 
tini—:<> nell altra sera ai! ()- 
I .mp.rt» con ! nterpretaz.one — 
pera.tro oirirru — di u.n prez¬ 
zo a. repertorio, e eoe cri 
QumtrVn op. 41 pe' arciu e 
p..i.-.ofo-e ci: ?> i.uu).i:i:i, rii 
*-rirt.:rssi* '.. Me.*'-. frii-e:n- 

b!*- d. !/.:.'lr,i a <-.!i Cu: 

-* ie e”, p.u b •** .* E - si ,i 
h.• •” » * ' ' r-- i (pi i"") 

* - cri f i,). < ,f r el. • p. : 

i -. il.- g t ,:i gt r • :»• > e 

g . !.. ».i-.n*‘ -e .ìVe-'.in/.i (*- 

I*»‘ii‘l ' 1.1 gl, un m-s * rr.a* - 1 . 
-li.-.C-U (!.•■ p'ec.-i.-»..-> (j n' 

I -*» alf*. .. .t org. ( . '-«e. q la.e 

.-*» f) ..:.i cn.jra u:.l.<ipi/Lone. 

E".-.:/» p*. ,n ;> .>gr,t:mu a xz 
7 .1..'a li..Tei.» »-r r.o. ri _s 
crc-ìjri/» a:'Fa- ;»-r .. pioti.i- 
ci» roTur.o . Li pri-r.i. ia c.ir»- 
tali t*.g.-oV.Ca (i. Te.e:r«:.,u 
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il Peur>> d. R-.cri 

A eh . — ir.; ! aera r.r.ri: :! 
Q-.ri'.r nour ’a fin :-u-,p-: 
o: Mca.,...a 0>-ru arci >a ni» 
r.on priva a - 5 Ugo ari-* fa-c.r-i 
c--vsa rive. i a forte per-*n.i..'.i 
a--'. ;>> a g.o --. aricr.c .qsanno .1 
c^ar.r.«-Ho r. f.i .. 'ars» a.l a .• - 
joule .--e ad Ma r ca riso rser : -- 
pLo-ro. o quando a.ciure. ei.scr.l 
de. '..olmo e nei i‘:ooc.ce^o r.- 
Ctirci-_r^> lo Sirairi.rijf.: o-eda sa¬ 
cre. o q’ur/io. ao>:.r.*.t.>ra. ; r, :e 
sir.rmr.I. cantaro, accofrp»- 
gri»t. Cai pianoforte, g» moto 
p.LlIu-zo *.re..i./.urlale. 

Girtitt'-rv-Lca q-as: gerx-ria.e 
deg,. orto O'ar,: d: questo Qua¬ 
li. >r e che c.ascuno di e^si trc> 
sa irTp-.c.*-.- r.el.e sic pr-rre 
bart.de '.e prt-nix--.se nei [iropr o 

\ sj. txi .3 

fc..i..c-;-r..a .dea m» Iodica e ar- 
mor. c.i ne. s. »: o<nf.m rómi¬ 
ci e t.mbric:. .1 d_-zorso me¬ 
sca .e p-oceie cove per auri> 
2 -ertr..naz .me se-f.z .1 grano: s- 
P'.se: .1 che prc‘*i xec anche 
mor.i/un; i t n irne rosi .spettato rz 
5 ». ne -xv> andati prima desia 
f.rart ma. p.u s p-sso una sorta 
d; ('.e.ii.cu f.ss.ta. affatto sug- 
ge-t.ia, 

Cd: strtuuv-ri*, ori de! Melos 
F.ascmb’.e ; <no oasi brav. che 
ci co-re l'.nbbl go ri: citar!-, tut¬ 
ti. Essi <onn Eman io! Hurwtz 
e I-u.r Mac Mahon <*. .ol.ni» l>- 
cil Ararcor.i .tz titolari T creme e 


infastidiva, forse n sapeva » 
troppo di cornetta, c raramen¬ 
te lo Interessò. Coerente con 
la sua sfuggente eleganza, ap¬ 
punto, lo sfuggì preferendo¬ 
gli semmai (/ balletto, non 
perché negli anni intorno al¬ 
la guerra (1915-18) fosse alte 
stelle, grazie a Diaghilev, ma 
proprio perché era la cosa più 
nuova e più difficile, una scel¬ 
ta che giustificava le sue 
«evasioni ». Fatto sta che con 
Ansermet. come già con Pier¬ 
re Monteux. Diaghilev colpì 
in pieno un altro bel centro. 
Proprio ad Ansermet capitò 
(dopo la prima infornata di 
novità presentate da Monteux: 
Petruskn, Dafni e Cloe, La 
sagra della primavera), di pro¬ 
teggere la seconda nidiata di 
Diaghilev. Fu appunto Anser¬ 
met il protagonista delle pri¬ 
me esecuzioni assolute di Pa¬ 
rade (1920) di Erik Satie. del 
Cappello a tre punte (1990) di 
Manuel de Falla, del Pulcinel¬ 
la di Stravinski (1991), del 
balletto Chout (1921) del ven¬ 
tenne Prokoflcv, c ancora di 
Renard (1922), delle Nozze 
(1923) c della Stona del sot- 
duto (1918). altri capolavori 
di Stravinski. 

Numerose tournée tri tutto 
il mondo nleinronn sempre 
tri Ansermet il direttore meti¬ 
coloso, schietto, elegante, pre¬ 
ciso, nel quale con il trascor¬ 
rere del tempo si era sanata 
in un prezioso equilibrio l’an¬ 
sia di conoscenza (scientìfica 
e artistica) che aveva tormen¬ 
talo e caratterizzato la sua 
formazione culturale Riuscì 
persino a riconciliarsi con il 
teatro musicale, quando lo 
sfuggirvi ancora poteva sem¬ 
brare un tradimento Non im¬ 
porla un elenco di ofiere di¬ 
rette da Ansermet, quanto ri¬ 
cordare che la firmiti esecu¬ 
zione a Roma ilei Pellc.is et 
Mt’disande di Debussy, fu nel 
1931, un impegno al quale An- 
sermct non potè sfuggire. Del 
pari, non si sottrasse, lui che 
ne era stato un pila¬ 
stro, ad assumere importati 
tissimt compiti nell'ambito 
della Società intemazionale di 
musica contemporanea (Sono) 
della quale fu membro auto¬ 
revolissimo. Se ne allontanò. 
poi, non per un capriccio . ma 
soltanto quando l'antico dissi¬ 
dio (cornetta-violino, matema¬ 
tica-contrappunto. composizio¬ 
ne direzione d'orchestra, bal¬ 
letto - melodramma), affioran¬ 
do, lo spingeva ad asseconda¬ 
re quella sua sfuggente elegan¬ 
za. e a distaccarsi da qtiuntp 
sembrava turbare i pialli del¬ 
la sua interna bilancia 

Nessuno l'avrebbe mai cre¬ 
duto. riuscì nei suoi saggi cri¬ 
tici a voltare le spalle persi¬ 
no a quei musicisti (Stravin- 
ski compreso) at quali è le¬ 
gala la sua più preziosa espe¬ 
rienza d'interprete. Non per 
un dispetto, anche qui, né per 
una crisi involutiva, ma sem¬ 
pre per affermare, al di là 
d'ogni convenienza, un'esigen¬ 
za di autonomia c di liber¬ 
tà da salvaguardare c ricon¬ 
quistare ad ogni costo. 

Erasmo Valente 


V.c I (iio (»!.< **.!ori (rt*rya*o rio 
I’e>( r 'clunn-tlo» e t/ri.ar 
Frali-/.:» (p..in forte). Solista ri: 
tanto *:» T- à-nann, la b'av.v 

s.ira Margaret Len.sk y. 

II pibbl.to. mer»o folto dei 
rol.to. ha a:»p!uu<hto con caler 
re i p-ori!/unisti del]’mter--s- 
.sar.te serata. 

vice 

Cinema 

Salvare la faccia 
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« I Viceré » 
presentato 
con successo 
a Catania 

CATANIA. 21 

I viceré rf! De Roberto, nel¬ 
la riduzione teatrale di Diego 
Fabbri, e andato in scena ieri 
sera al Teatro Stabile di Ca¬ 
tania Il lavoro, la cui regia 
è s:a*a curata da Franco En¬ 
riquez. presen'a caraferis*;- 
che d: una certa grandiosità 
(tre ore d: rappresentazione. 
4-t attori m scena. 24 ambienti 
s-emci diversi, proiezioni di 
2Ò0 diapositive durante lo 
spettacolo per illustrare il suc¬ 
cedersi degl: avvenimenti sto¬ 
rici) In piena armonia con la 
Importanza del romanzo che 
Federico De Roberto scrisse 
nel 1894. Il lavoro è stato a 
Pongo applaudito. 


Bloccano oggi tre teatri 

Scioperano 

gli attori 

del Piccolo 


le prime 


SCHERMI E RIBALTE 
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Rinviata 

«Manon Lescaut» 
all'Opera 

A nium dolio sciopero pin¬ 
ci.tinnir» dui dipendenti del 
Teatro (leU'Opera la prima rap¬ 
presentazione di « Manun l.o- 
Bi-aut » di questa sera e rin¬ 
viata a ilata da destinarsi Re¬ 
sta (Issata per domani alle 17 
la replica di « Ctltennrmra » 
di Tizzoni In abbonamento alle 
terze serale. Tagliando il. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21.15 teatro Olim¬ 
pico concerto del pianista Ni¬ 
trita Magatoli (tagl. 19) In 
progrummu musiche (li Huxte- 
liudc, Cliopln. Bcrlubln. Ill- 
giletti alla Filarmonica 
ASS. MUSICALE ROMANA 
I)<>munl alle 21.30 chiesa S, 
Maria dell' Orlo Quartetto 
Strudlviulus lloccbirlnl lice- 
thoven Mozart. 

Afilil l ORIO GONFALONE 
Lunedi c martedì alle 21,30 
concerto del Coro polifonico 
Romano dir. G Tosato Mu¬ 
siche di Memlelssohn e 
Hruckner. 

LSI I i l»/.IONE UNIVERSIT A¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 al teatro» 
Kllseo concerto del pianista 
Alfred lirendel. In program¬ 
ma musiche di T.eethoven. 
Schubert. Ilartok. Schumann. 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Mellini 
33-A) 

Alle 21.30 Mario Ricci pre¬ 
senta • James Jojcc » 2 tempi 
di Mano Ricci 

AL XJi RINGHIERA (Via de* 
Riari. 81 • Tel. (i5.G8.71l) 
Alle 21.t5 2° mese successo 
Cia Associata Adirando 
U.codini. Sandro Morii con : 

• Dialoghi del profughi » di 
llcitold lirccht 

ALL’ARTE CLUB (IMc delle 
Trmineie 8 - Tel. 125705) 
Alle izt « 1 Folli » presentano 

• I dialoghi di i morti vivi » 
d» N*u»u Di* Tollis con R Ale- 
gi.uu. A Itoli. M Faggi. Mi 
Mutiti, A Tei lini. R. Rnpl- 
“.11111 Ri già alitine 

4KI.E(.(.IIINO |f> .rctefauo del 
(arca. Ri lei GHH.5G!)) 

Alle 21..Ut I Cairo Stabile del¬ 
la Città d» Ruma presenta: 

• Soluzione liliali- » <u (; All- 
gioì Regia S Sequi 

BORGO S STI RITO 
Oggi L* ilom.uii alle ore lO.'Ml 
1.» C l i I» ( it igli.i-T.iluu pre¬ 
sunta • Margherita ila Corto¬ 
na • ;( atti in ir, quadri di E 
Siriien,• l’r< //i familiari 
CAB 87 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta • Che ne prnsatr del 
69 » cabaret ch.int.int con I. 
Tanfi. M 1. Serena D Gal¬ 
lo! li e Luciano Firiej-chl 
CENTRALE 

Alle 21 .li C i.i del l'orco- 
'pino II pre.M-nt.i: . Il matrl- 
•noiilo • di U iiulcl Gombuii ir/ 
H* già Mano Mi'miuIi Novità 
per l'Italia Ult setuinana. 

Olii.I.lì ARI! 

Vc-n< rdl gl alle 21.15 C la 
Ti pplno De Filippo In • Co¬ 
mi- fini Don Ferdinando lluop- 
poh» » di Teppino De Filippo 
Trnn.i ruppi esentazlonc In 
Italia 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 seconda sett. Cri¬ 
stiano e Isabella con il nuovo 
spett. satirico brillante • So¬ 
no tirila...hu un gran naso » 
<11 Cristiano Censi 
DE’ SERVI 

Oggi c domani alle ore 16 
ultime due recite <11 • Flocco 
di neve • (Biancaneve e I 7 
nani» di R Corona con 50 
piccoli attori cantanti balle¬ 
rini. Corcogr N Chiatti 
DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del Munti. 59) 

Alle 22: • Juke box all'Idro¬ 
geno • (omaggio a Ginsberg) 
con Roberto De Angelis e 
Taola Bono 
ELISEO 

Alle 17 fami! <• 21 C (a d>-i 
Qu Miro p.-<-en!a - I_a dame 

de Che/ Maxim » ^ atti di G 
Fui <leau 

FILMS J'LDIO 76 (Via Orti 
d'Alihert 1-c) 

Alle M, 20 e 22,30: « Strom¬ 
boli • di Roberto UosseHint 
1 1949) con Ingrid IJr.-gman 

FOLKSTUDIO 

.-Mie 22 I Ff.lksttulio Singerse 
programma di Spintuals i ón 
T. Hard. B Hall. K. lla-A- 
k.r.s. J. H.riwkma e L. Trot- 
m m 

GOLDONI 

Alle ore 21,30 tre atti unici 
di Anlhon Cecov « Corso », 

* La proposta di matrimonio • 
e «L’anniversario» (In lin¬ 
gua ingle«e) 

IL CORDINO 

Alle 22,.0 « I rontrstlcoll » di 

Arra -aiolà e Cori.-,rei ron K 
G i F D i'hr'n.. M {■ I r- 

r<t’o. r; D Angelo F Dra- 
gotto l(< gn M Barletta 
Il MX CHILO 
-ri.i - 22 J.a.i*. -rcii.itli pr,-s< n- 

* » f ri-'--- »n. * ifl ut eneo t *- 
»•'*": 1 di ( .1 i frane, -a 

TAN I II CON )l MtltlN Ki'l E 
DI MARI \ AFCCrrKI.LA 
(Via Beato Angelico 32 

Alle ir ;5: • Tolllrlno » f'. ,* : 
In .«ir.de di le.irò f Brn- » 
Alt. t»• ]!,i 

PXRIOLI 

PICCOLO TEATRO DI ( \- 
STEL S. ANGELO 

Dorr. ,ol alle ore |7 « SiMn» 

mobili » corni'.*-In in 3 .i**i 
di Ar.tomo Ccr.t. 

PUFF 

A.le 22 V* «A ruota liberi • 

* r.er='.r ìw: i s . <v.-i 

R'rl larari. Erra *,. I..r. : > 

r: nr.l 


Censurato 
in Spagna il film 
con la Bosè 

Madrid. 

E V T c ** ro ri»' !! .rifurtTiàZ or.e 

e ri*'-! : irivr: -';»igru! » r.:i rcn- 
> .*.i'o r.o -o»rg? d: SolUm- 
T* tJ film col rc-g.s*.: cari-i¬ 
lari: Perirò Porria be'.;.:, con c.::. 
.'a ■corvi pn.T3-.era. Licia 
B/nè aveva r.pre-o la propr.a 
art.i.’à cr.*-ma Parafi ra d*xw 
14 ar.n; di amenza dai c sci. ». 

I taga imposi da.'.à co-rcura 
spazr. >!a si r.fc-r.sccr.o tuffi a 
scene che meffono a nodo a!- 
c;ri: problemi sonali d.’agar.u 
r.eria Spartia afflale e sono, a 
defta del rez.rta. essenzial: per 
:! manten.T--r.fo di una l.n-.-a 
coerente e g:jshficafiva de!i':n- 
fe*o film 

La pericola avrebbe doi-:to 
essere pre^t-nrii'a m pr.ma as- 
=»/ ;’a per la Spagna, domani 
sera, a chiusura deJa SeCriTA- 
na de! C.r.ema vpjgno’.o di N!o 
iifts del Rei. 

In segno di protesta per l ta¬ 
gli UTSp»>d.i dalla censura fi regi¬ 
sta Porta bei la ha deciso il n- 

t.'O de! film dalla n»sC'a ed ha 
comunicato la sua decisione ai 
dirigenti de.!a rassegna. 


» 




» 

» 


Le «Iglò che appaiono ac- _ 
canta al tUotj del Alla * 
corrispondono alla se- • 
gueute claulflcaxlout) per • 
generi: • 


A — Avventuroa* 

C ™ Co «ileo 

DA « Disegna animate 

DO “ Documentali* 

DB — Drammatica 
Q - Gialla 
H “ Musicale 
S ■“ Bentlmentate 
SA — Satirica 
SM *“ Storico-mitologico 

Il nostro studialo sul flint 
viene espresse nel mede 

seguente- 




9 


♦ ♦♦4^ «• eccezlonala 9 

♦ ♦♦♦ ™* ottimo 4 

♦ ♦♦ “■ buone • 

♦ ♦ ■=* discreta 9 

4 *-*■ mediocre ^ 

TM 16 ■ vietato al mi- 
nort di IC anni 




((UIR1NO 

Alle 21.1-' 1.» Si.t pie-tilt.» 

Catbeilne Np.mk e .lobnnv 
Dorelll in « Aspettando Jo • 
ili A Coppi 1 All.iti.ali'ntn C 
Miignkr Regia Sllverio llla- 
« 10 . 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 fallili c 21.15 ** 1 Rii - 
hp.mli ■> pi « M-iit.mo . laiii la 
|irui a • di (1 Tros|,i 11 e il 
« Valzer del ilrfiintii signor 
Globatta • di K Cars/n.i 

ROSSINI 

Alle 17.15 e 21.13 fallili Te itru 
Stabile (li Ciucco e Anita 
Durante, Lolla Duci I con . La 
imperla dell'Aiuerlca » glan¬ 
de MK-ceiKii» comico di Alfios 
Retti Regia C Durante 

SATIRI 

AID* 17,30 c 21.30 2’ in* -e (Il 
bui censo Cla DI Martire-Fio¬ 
riti i-Niroira-L. izza reseli l-Ti er¬ 
gi ntlll-Stcll.a In • L.» stanza 
del buttimi • commedia in 2 
tetnid di Alfniio M. Tucci. 
Rtgi.i autore 

SISTINA 

Alle 21.15 Carlo Dapporto c 
M.iiis.» Del Frale in • tlrl- 
za|iba|i|iening . ili Castaldo- 
Fai le-Tortl Musiche A Ibi'i- 
nocorc Cori*ogr G Geert. 
Costumi I* N’igro Scene I, 

I ncentinl Regia Filmo Fonn- 
Kli» 

VAI.LK (Tel. «53.7511) 

Alle 17 e 21.15 II Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta - Cork- 
ta|l I'artv » ili T S Flint 

VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINKI.LI llrlefi». 

731.33.116 ) 

rinijue per l’Inferno, con .1 
G.irko A 4 e :iv Leo Fr.is.su 
VOLTURNO (Tel 171-557» 
Commandos, mri I. Vati Ciò f 
DII 4 e rivista De Vico 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ( tei. tl>2.153) 
llj.se artica zebra, cui II 
Hudson A 4 

ALI-IERI (Tel. 25HI.251) 

Itasi- artica zebra, < <.o R 
Hud«on A 4 

AMERICA (Tel. 58H.IB8) 

Base artica zebra, con II 
Hudson A 4 

ANIAlt IÌS (Tri. 85102117) 

GII mini Impossibili, con D 
Ni veri S 4 

AI’TIO (Tel. 779.638) 

Amanti, con M M-i-troianni 
(VM 14) s 4 

ARCHIMEDE (Ivi. 875.567) 

A dandy In asplr 
ARISI UN (lei. 353.230) 

I. alibi, con V Gasarn ,n SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.fi.VI) 
Fr.ruleln Doktor. con 8 K' ri¬ 
ddi DII 44 

ATTENTIC (Tel. 76.1U.K56) 

La battaglia ili l.l Alanicln, 
con F St itford A 4 

AVANA (lei. 51.15.105) 

Sissignore, con U. Togn.tzzl 
S \ 44 

A VENTINO (Tel 572.137) 
la strana coppia, con Jack 
Lemin, n SA 44 

BALDI INA (lei. 3I7J92) 

C> un uomo nel letto di 

mamma, mi» I) Dav S 4 
BARBERINI (lei. 471.71)7) 
Sette volte srlte. con G Mo- 
schin s \ 44 

BOLOGNA (Tel. 420.7181) 

I due d» pinati, r.»-i l r.,* , fi : - 
Ingriss..! 1 ( 4 

BRANCACCIO (Tel. 735235) 
I.a strana coppia. c( n J L* m- 
mon SI 44 

CATirOI. (Tel. 

Igi signor » nel cemento, con 
F S i r. i : : » < V M : » > G 4 

CA TRA MCA (lei. 672.465) 

I a scogliera del desici» ri. con 
L 7or (V.M li» DII 4 
CATRANICHETTA ( 1.672.465) 

Xlaierling. con O ShiriJ 

DII 4 

CINESIAK (Tel. 789 ’ 12) 
t n p *.l*> ili infermi »i 

COL A DI lUEN/.O (l.'^OAHt) 

I » srrana coppia cor. J L<rr.- 
rr n s \ tv 

CORNO (Tel. 67.91.691) 

Galileo con (. Cu e »ck 

Di: 4 4 

DEE AI.EOKi (lei. 273.207> 

I a strana coppia, con J 

rr. ,n »\ ♦♦ 

EDEN (Tel. mi88) 

G.» anni impoSMh.il. r-.n D 
N.-.-'n S 4 

EA1 BASSA (Tel. 870.245) 

Frjulnn Doktor. c.,-i .- Ker.- 
d di l)P. 4 4 

EMT1RE (Tel. 855.622) 
l’rndulum con G l'empire) 

G 4 

ELRC.INE (Piazza Italia 6 - 
EUR . Tel. 591.0986) 

I.a scogliera dri desideri, con 
L iv..or (VM : ; i dk 4 

El ROTA (Tel. 865.736) 

Fnulein Doktor. crn ri K e r - 
d ; ! DI’. 4 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Orgasmo, cor, C link* r 

(VM :»,» un f 
FI \M Al E ITA (Tel 4711.161) 
Trudence and th» pili 
G AI.I.FiKI A (fri *»73.'«7) 

In posto all inferno rima» 
GARDEN (lei 5.8gJS48) 

I.a strana coppi» c,,r. 9 Lerr.- 
rcrc-rc s V 44 

(il ARDISI) (Tel » »4g44ò) 
Sissignore, c'n U T gr.'.zzl 
s v 44 

GOEDF.N (Tel. 755 002) 

f.» signor» nei cemenio cri 


.~.r lira 


G 


HOLID.AY (Largo benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 
SJlsare |» faceta con A La 

R .*<» 'VM -.41 G t 

IMPERI ACCIS E N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

GII uccelli sanno a morire in 
Perù, con J r-bs.g 

'VM .ai DR 4 

IMPERI AI.CINE N. 2 (Telts 
fono 674.681) 

la none drll aggnato, con G 
Teck DR 4 

M VESTONO (Tel. 786.086) 

La strana coppia con I I.er--- 
mnn S\ 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Serafino, con A Ccler.l.ino 
(VM IO S 4 

MAZZINI (Tel 351442) 

I due deputati, con Frar.ch:- 
I.ngrassia C 4 

.METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 60.90.243) 

L* matxlarc». rnn C Spaak 
(VM 13) SA 4 


METROPOLITAN <T. 689.400) 
Dove osano lo a'iullc, con lt. 
Ilurton (VM 14) A 4 

MHi.NO.N (le). 869.493) 

Cinema d'Fb.sal: La prega del 
potere da parie di Luigi XIV, 
di R Rossolllni DR 4444 
MODERNO (lei. 400.285 
li-pupa, K,n T. Miliari A 4 
MODERNO .«s.ALE El A (Tele¬ 
fono 460.285) 

Il diario «egreto di una mi¬ 
norenne, con M. Biscnrdi 

(VM Idi 8 4 
.MON 1)1 AL (le). 834J17B) 
Amanti, con M Masti danni 
(VM 14) 8 4 

NEW YORK (IVI. 780.271.) 

Itasi- artica zebra, con R. 
Hudson A 4 

OLIMPICO (Tel. (112.635) 
L'Incendio ili Mosca, con S. 
Burul.n «-ulte DII 44 

PALAZZO (lei. 49.56.631) 
l'n posto per l’Interno (prima) 
PARIS (lei. 754-368) 

I.a notte dciragguato. con G. 
Fi ck 

PAStnilNO (lei. 503622) 
fn ninno una donna, con J !.. 

"I ilutigli.uit (VM Ici> S 4 
PI..AZA (lei. 681.193) 

Lcs Melica, con H Audran 

(VM 13) Hit 4 

l)(< AITKO FONI ANI-. (Telefo • 
110 180.119) 

La banda llonnot (prima) 

()CIRI.SAI,E (lei. 462.653) 
Vermiglia srhlfosl. con L. Ca- 
policchlo (VM Iti) DII 44 
()L I RI,SE PI A (IVI 67.90.012) 
DUIIimer h morto, con M Pic¬ 
coli (V.M 11) Dlt 4444 
RADO CITY (IVI. 104.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare lamico mUlcrlosa- 
meiite scomparso In Africa ? 
con A. sordi C 4 


REALE (lei. 5H0.234) 


La 

ragazza 

con la pii 

tuia, 

con 

M 

Vitti 


SA 

♦ 

iu:x 

lei. 

861.165) 



n 

medico 

della mutua. 

con 

A. 

Hnrili 


SA 

4 

Iti 1 V 

(Iti. 

837.481 ) 



Ila* 

>e artica zebra. 

eoo 

n. 

limi .un 


A 



RIVOLI (Tel. 160.883) 

Diario di una sclilzofrenlea. 
con G D'Orsay DII 44 
BOLGE El NOIR (1.8612105) 
Cuore di mamma, con C- Gra¬ 
vina (VM 13) DII 444 
ROVAI. (lei. 770.549) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dullea A 4444 

ROXY (lei. 870.501 ) 

La prima v»,U h di Jennifer, 
con J. Woodwnrd 

(VM 14) Dlt 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
lloseinar)'» Baby, con Mia 
Fallosi (VM 14) DII 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
lendcrly. con V. Lisi 

(VM 14) » 44 

SUPER CI.NE.MA (IVI. 483.498) 
L'amante di Gramigna, con 
GM Volante (VM 14) DR 44 

ITI-FAN A’ (Via A. De Pretls) 
Stéphanc, una moglie Infe¬ 
dele, i or» S Audran 

(VM 141 DR 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mora Bora, con C Pani 

(VM 131 9 4 

TRIOMPHE (IVI. 838.0003) 

I n posto all'Inferno (prima) 

umversal 

Contini 'I nnilauto contro l'In¬ 
ferno (prima) 

VIGNA CLARA (lei. 320.359) 
I.a (patriarca, con C Spaak 
(VM 13) SA 4 

Seconde visioni 

ACUTA: llnba al prossimo tuo 
con R Hudson 

(V.M IH) SA 44 
ARRI ACINI.: A elido rara la 
pelle, con ,M .Marshall A 4 
At 111C.A: NR-k mano fredda, 
con I* N<--.sm.ui 

(VM il) DR 444 
AIRONI:: I.p calde notti di 
Lails II.uiUltmi. con M Mut¬ 
ui. o’ (VM 14) s 4 

ALASKA: Banditi a Milano, 
con G M. Volonte Dll 44 
ALILA: Briga DO 44 

ALCI.: Due croci a Dangcr 

Pas, 

ALCIONI:: Romeo e Giulietta 
con O Jiuw'-v DR 44 

AMBASCIATORI: Manon 70. 
con C. DctieuAv 

(VM 13) 3 4 

AMBRA J (> AlN l.l.I.I : Cinque 
per l'inferno, con J. Garko 
A 4 (■ rivinta 

ASTI.NI.: Niente rose per OSS 
117, , J. G il ,n A 4 

APOLLO- Ala col sento, con 
(' (..bri- DR 4 

.A»!t'II. A : I.p calde notti di 
I.aily II inulto", con M Mcr- 
utur (VM 14» S 4 

ARALDO: Romeo c Giulietta. 

» - :» i> H'.-suy DK 44 

ARGO: .Agi-ntr 007 llcrnza di 
nreiilure con S Connery G 4 
.ARDI ; I.a pecora nera, con 

V <»'i c -riian SA 4 

ASIOll Ia; voci bianche, con 

Mi Io 

AlGLsICS: Romeo e Glullet- 
ia. nn O H'i«sey DR 44 
ACRI.LIO: L'Indomàbile Ange¬ 
lica. , m M Muri or A 4 

ACIDO. I.a battaglia di El 
Al imeln. con F htaJIorrl 

DK 4 

Al ROBA: Il lungo duello, con 

5 Lrsr.r.-r A 44 

Al 'ONI \ - C> un uomo nel 
Ini,» di mamma, co:, L». Dav 

5 4 

AVORIO: Al» col sento, co:: 

<* G .tri- DR 4 

ID I.s| il» Romeo e Giulietta. 

c u Jlu*s«*v DK 44 

Bollo, la pec'ira nera, con 
v 'MI S.A 4 

BRASII.: Apiiuntammlf, sotto 

il letto, rr... H y. n.la 8 4 

.BRIsroL: t ommandos. cor. I_ 

V ..n Ck- f DR 4 

IIIIOA DAA A A'.' Poker di sangue 
C AI.Il ORNI V: I due deputati. 

* ,r. FrarcJ.i-Irgr.ie«. 1 C 4 
CASTELLO: La pecora nera. 

r or» V (ì 1 r. 3.\ 4 

CI.ODIO: Il m-rcer.arlo. o n 
F .ri. ri A 4 

COI OR A DO - tu r M .1 
COR AITO siri/unil ma di 
bari saziami, ccn ?» f-fi".- 

f-eilt SA 4 

CRISTALLO. IJ brigata del 
(Lamio, r— ‘.V H Meri A 4 
DM. A.ASCTII.O I due depu¬ 
rati. con i : ìr.cfc.-Ir.s.-i'-.a 
c 4 

DIAMANTE- I! caso Thomag 

froiin. Cj.i ri Me i.-i-crì 

SA 4 

DIANA «u^igr.ore, con U To- 
g.-.SA 4 4 
dori \ I; r.»,o Thomas Cro-.sn 
> ' .- M- i.-.-er. SA 4 
EDMAAf.Iss I 1 dell A\e Ma¬ 
ria - , y. h ,.h A 4 

IMTRIA- la battaglia di fi 
Aiamein 1 . 7 ri*alT-.-d V 4 

I sl’EKO. Il moi.do sulla spiag¬ 
gia < V M Mi DO 4 4 

F ARSL>f : < »a,, Pussscat. con 
!» ' . r -u* • VM -USA 4 4 

I Ol.l 1 ANO thè cosa bai fat- 

:*> ijuando uaroo riru-u .al 
hi..**’ co- n i:.iy S 4 

l.ll ! Ir» » I S.ARF.-. straziami 
ma di baci saziami, c n N 
•M.-h-..:. SA 44 

BARI IM Una piccola ragazza 
cabla, con L r.ergrnjn 

< VM :i, dr + 
BOI.LA HOOK le aoct bian¬ 
che. curi ri Milo 

(VM in s\ 44 
IMPfRO- Commandos, ctì L. 

Vai C >et DR 4 

INDI NO; GII anni Impossibili 
cor. D N:vcn S 4 

JOLLV: Romeo e Giulietu 
con O Hussey DR + + 

JONlo Oggi a me domani a 
te. c"i M F ri-.! A 4 

f.f BI OS • Costretro ad ucci¬ 
dere, co". C H-'*-.-n \ 44 

II \ OR • I due deputati, c, 7 

F-ar chi-Ir.gra«sta C 4 

MAUI-iON: Straziami ma di 
baci saziami, con N Manfredi 

sv 44 

MVssIMo: Sissignore, ccn U 
Togrii/zl SA 44 

NFVVDV: Il Dlonfo del l* gla¬ 
diatori SM 4 


Via 

(V. 


FILMSTUDIO 70 

degli Orti d’Alibert 1/C S 
Lungara) • Tel. 6SO.46 4| 
ORE 20 E 22.30 

STROMBOLI 

di R. ROSSELLINI 
con INGRID BERGMAN 


NIA G A RA : Straziami ma di 
baci aazlaml, con N. Munfredi 

SA 44 

NUOVO; Sissignore, con U. To- 
gn.izzl s,\ 44 

NUOVO OLIMPIA: Nemico 
pubblico, con J. Cagri ey 

DII ♦♦♦ 

PALLADIL'M; I cannoni di San 
hebastlan, con A Quinn 

DR 4 

PLANETARIO: Chlusj-a per 
lavori 

PRENE3TE: Romeo e Giuliet¬ 
ta. con O 1 Iu;m*v DR 44 
PIUMA PORGA-. La lunga fuga 
con H. Montalban A 4 
PRINCIPE: Sissignore, con D. 

’lognozzi SA 4 4 

RENO:: Ciccio perdona lo no. 

con Franchi-Ingr.iciia C 4 
RI.Al.11». Il caso illuni.is Croni: 

con S Me (ju* un SA 4 
RI BINO: Slrazl.'imi ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

SA 4 4 

SPLENDIDI 11 pianeta delle 
scimmie, con C Heston A 44 
TIRRENO: Il mercenario, con 
y. Nero A 4 

TRIANON: Il gobbo di Londra 
con G. Stoll (VM 13) (i 4 
TU3COI.O: Riflessi in un oc¬ 
chio d’oro, con M. Brando 

(V.M 1-) DK 44 
ULISSE: Le avventure di Peter 
Pan DA 44 

VKRHANO: L'uomo dalla cra¬ 
vatta di cuoio, con C Fasl- 
AVOoiI (VM 14) O 4 

Terze visioni 

AllS CINE: 'Die danzante 
CASSIO: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 4 4 

COI.OSSEO: Fai In (retta ad 
uccidermi ho freddo, con U. 
Vitti SA 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE .MIMOSE: Super colpo 
da 7 miliardi, con 11. Harris 
A 4 

DELLE RONDINI; Killer cali¬ 
bro 32. con P L Lsivrence 

A 4 

ELDORADO: Tutto per tutto. 

con M. Dainon A 4 

FARO: Niente rose per oss 
117. con J Gavin A 4 
FOLGORE- La f eldmaresclalia 
con lt Pavone C 4 

NOVOtINt: Sugar Colt, con 
Il Povvers A 4 

ODEON: Il nostro agente Flint 
con J Coburn (VM 14» A 4 
ORIENTE: Il principe di De¬ 
negai, con P. Me Enery A 4 - 
PLATINO: Tre cui dii ano. con 
J Lewis C 44 

PRIMAVERA: L'occhio caldo 
del cielo, con D. Malone 

A 444 

PUCCINI: 20.000 leghe cotto la 
terra, con V. Price A 4 
RKGII.LA: Il segreto di Hudda 

SM 4- 

SALA UMBERTO: calibro 38. 
con R. Hossein 

(VM 14) DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Per un pugno 
di eroi, con IL Frank A 4 
BELLE ARTI: Il fantasma drl 
pirata Barbanera, con Peter 
Ustlnov A 4 

COLOMBO: Batman. con A 
West A 4- 

COLUMBUS: Carovana di fuo¬ 
co. con J. U’ayne A 44 
CKISOGONO: Nel sole, con Al 
Pano S 4 

DELLE PROVINCIE: I due cro¬ 
ciati. con Franchl-lngrassia 

C 4 

DEGLI SCIPIONI: Riderà, con 
L. Tony S 4 

DON BOSCO: I due pompieri, 
con Franchl-lngrassla C 4 
DUE MACELLI: Tre uomini In 
fuga, con BourviJ C 44 
Eliti REA: Questa pazza pazza 
pazza gioventù 

EUCLIDE: Banditi a Milano. 

con G M Volonie DR 44 
FAnNF.SlS \: Colpo maestro al 
servizio di S M. Britannica, 
con H Harnson G 44 

GIOV. TRASTEVERE: La cal¬ 
da nottr dell'Ispettore Tlbbs, 
con S Poitiur G 44 

LIBIA: Due Rlngos nel Te¬ 
xas. con Fraris-n. -Ir.gr 1 S -1 » 

C 4 

MONTE OPPIO: Carta che vin¬ 
ce carta che perde 
MONTE ZEBIO: Il fazitasma 
drl pirata Barbanera, con P. 
Ustmov 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA: 
Ciccio perdona lo no, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ORIONE: II tiglio di Sparucu» 
con 5- Ree v.c SM 4 

PANFILO: Appuntamento sot¬ 
to Il letto, con H F^r.rta S 4 
QUIRITI: Il dottor Zivago. cor, 

O Sbarri DR 4 

RIPOSO: Banditi * Milano. 

con G M Volontà DK 44 
SACRO CUORE: Natasela, ccrc 
55. fiondarciJk DR 4 44 
S\l \ S- SATURNINO: Io due 
figlie e tre valigie, ceri L 7- 
f C 44 

S. f f LICE : Il bello tl brnrro ' 
il cretino, ccr. Frar.cr..-fr.- 
grà*':a C 4 

5 f'SORIANA: King Kong. ct. 

R H*--«-.ri A 4 

SOKGFNTE: Ca ferma d| Rustia 
TIZIANO: La Bibbia con J 
H-.»:< ri SM 4 4 

TKASPONTIVA L uomo di Ri i 
c ri JP He.-pr.*ridi A 4 
TRASTEVERE: Tobrnk. r- n R 
li’. 1= ri DK 4 

TFJltlNFALE: Indovina chi vie¬ 
ne a cena? cor. 5 T'acy 

DR 444 

ATRTUS: I due pompieri ct 

Fràr.rhi-Ir.grasi.a C ♦ 

cinema che concedono 
OGGI LA RIDUZIONE A Rf I 
F.NAL. AOIS: Cassio. Nuovo 
Olvmplx Pasquino. Flar-izr:". 
Plaza. Prima Porr». Roma. Ti¬ 
ziano. Tmcolo TF ATRI : I - 
relative laformaz-.onl a: viri 
botteghini Sconto del IO* 1 - a: 
circo americano a tre p:s-*- 
« R 011 J * 

ANNUNCI ECONOMICI 

ACQUISTI e VENDITE 

appartamenti TERRENI 

m_ l- 

GENIANO - Zcr-a ?3.qora-.ca - 
I.-r.;resa PS.ciz. - Via ce, 
ic:o - presso 3a!!ar:. - Ver rie 
1-2 3 camere cerc. .zi 5ó rn.To 
- Ampie facÈ.’-azierj - Vrsi:A^-r: 
sc-Rz.3 impegno a!r_ro - Te!e:’y- 
ro 75.73 677. 

•.... 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studia e Gtb.netto V<o;.~o per a 

diagnosi e cura deAc * sole » d - 
'funzioni e debolezze sessuali rii 
natura nervosa, ps-.cri-.ca er.ri -- 
crine (neurasten.le. dedc.enze ve*- 
suall) Coruuìtazioni e cure ra- 
p.de pr* - posimainrncr.iaìl 

DDtt PIETRO MONACO 
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VALDAGNO: GLI OPERAI 
DELLA MARZOTTO 
OCCUPANO IL COMUNE 


Manifestazione di studenti a Vicenza a sostegno della dura bat¬ 
taglia — Cresce attorno ai lavoratori la solidarietà popolare 

Dal nostro inviato VALDAGNO, 21. 

Adesso ò toccato al comune. A piccoli gruppi, tranquillamente, operai della 
Marzotto e sindacalisti questa mattina, quando gli urtici del municipio di Valda- 
guo hanno aperto i battenti, alle 10, sono entrati e si sono seduti sui banchi del 
Consiglio. Lunedì sarà passato un mese esatto dall’occupazione dei due stabilimen¬ 
ti lanieri di Valdagno; oggi (anche se le idee giravano nell’aria già da qualche 
giorno) è stato deciso un cambiamento di tattica; basta rimanere chiusi nelle fab¬ 
briche, meglio uscire e man¬ 


tenere contatti ancor piu 
stretti con la popolazione e 
l’opinione pubblica. Il gesto 
probabilmente non rimarrà 
isolato; sono facili infatti da 
cogliere le intenzioni di esten¬ 
dere la nuova forma di prò 
testa a quanti altri possibili 
comuni della vallata . del¬ 
l’Agno. Nel paese stamane è 
giorno di mercato. La gente, 
che affollava i banchi, si è 
immediatamente precipitata 
sulla piazza del municipio. 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
9 ottobre 1968 ha emesso il se¬ 
guente decreto penale 

CONTRO 

TOMASSINI BIANCA nata a Ro¬ 
ma l'il maggio I90G. residente 
in Roma Viale dell'Urbanistica 
n. 5. con esercizio in Roma Piaz¬ 
za della Maddalena n. 1. 

IMPUTATA 

A) della contravvenzione rii cui 
agli artt. 20. V comma. 4-1 let¬ 
tera C) e 48 legge 4 luglio 19G7, 
n. 580 per aver posto in vendita 
pane speciale senza tenerlo in 
scaffali separati. 

B) della contravvenzione di cui 
agli artt. 24. 1° comma, 44 let¬ 
tera C) e 48 Legge 4 luglio 19G7. 
n. 580 per aver venduto del pa¬ 
ne senza essere in possesso del¬ 
ia prescritta voce nella licenza. 

OMISSIS 

Condanna la predetta alla pena 
di lire 100.000 dì ammenda per 
il reato di cui al capo A) e 
iire 100.000 di ammenda per 
quello di cui al capo B) ed al 
pagamento delle spese proces¬ 
suali. 

Ordina la pubblicazione della 
condanna, per estratto sul gior¬ 
nale « l’Unità ». 

Per estratto conforme all'origi¬ 
nale. 

Roma, 17 febbraio 1969. 

IL CANCELLIERE 

CAPO DIRIGENTE 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Prelore di Roma in data 9 
ottobre 1968 ha emesso il se¬ 
guente decreto penale 

CONTRO 

CASALI ERMINIO nato a Subis¬ 
co il 9 giugno 1915 residente in 
Roma Via S. Cornelia km. 5. 
Podere 198 Ente Maremma 

IMPUTATO 

del delitto previsto e punito dal- 
l’art. 516-518 C.P. per aver posto 
in commercio come genuino lat¬ 
te di vacca non genuino perchè 
annacquato. In Formello il 29 
aprile 1968. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pena 
di lire 20.000 di multa ed al 
pagamento delle spese proces¬ 
suali- 

Ordina la pubblicazione della 
condanna, per estratto sul gior¬ 
nale « l’Unità ». 

Per estratto conforme all'origi¬ 
nale. 

Roma. 17 febbraio 1969. 

IL CANCELLIERE 
CAPO DIRIGENTE 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 23 
gennaio 1967 ha emesso il se¬ 
guente decreto penale reso ese¬ 
cutivo con sentenza del 16 giu¬ 
gno 1967 

CONTRO 

MORI GIULIANA di Germanico 
nata a Roma il 6 giugno 1920. 
residente in Roma via A. Cro¬ 
ccili n. 23 con esercizio in Ro¬ 
ma. Via Magenta n. 20 

IMPUTATA 

della contravvenzione di cui agli 
artt. 23-47 1* comma e 61 RDL 
15 ottobre 1925. n. 2033 modifi¬ 
cato con legge 23 febbraio 1920, 
n. 66 e Legge 13 mano 1958. 
n. 282 per aver posto in vendita 
nel proprio esercizio olio di se¬ 
mi senza apporre all’e.stcmo del 
locale la targa prescritta. In 
Roma il 22 luglio 1966. 

OMISSIS 

Condanna la predetta alla pena 
di lire 50.000 di ammenda ed al 
pagamento deile spese proces¬ 
suali. 

Ordina la pubblicazione della 
condanna, per estratto sui gior¬ 
nali e l'Unità » e « Il giornale 
d'Italia agricolo » nonché l'affis¬ 
sione all’Albo della Camera di 
Commercio c a quella del Co¬ 
mune di residenza del condan¬ 
nato. 

Per estratto conforme all'origi¬ 
nale. 

Roma, 17 febbraio 1969. 

IL CANCELLIERE 
CAPO DIRIGENTE 


Anche la televisione e ar¬ 
rivata; finalmente dopo Uni¬ 
to tempo si sono accorti della 
durissima lotta che questi 
cinquemila operai conducono 
contro la politica antipopola¬ 
re di Marzotto. 

Il prima gesto compiuto dai 
lavoratoti non appena entrati 
nell’aula consiliare, è stato 
un iitto politico; l'assemblea, 
acclamandolo aH’unanimità, 
ha approvato il seguente odg 
letto da una ragazza: «Noi 
lavoratori della Marzotto, oc¬ 
cupanti la sala del Consiglio 
comunale di Valdagno. chie¬ 
diamo a tutti i comuni della 
vallata la sospensione della 
imposta di famiglia per tutte 
le famiglie degli operai delle 
fabbriche occupale. Noi la¬ 
voratori chiediamo anche che 
il comune di Valdagno stanzi 
un altro consistente contri¬ 
buto di aiuto alla lotta, da 
distribuire ai lavoratori at¬ 
traverso il comitato unitario 
di solidarietà ». 

La protesta sta assumendo 
proporzioni impensabili. Pro¬ 
testa contro cosa? Contro i 
bassi salari di Marzotto. li- 
condizioni di lavoro imposte 
da Marzotto. Io strapotere po¬ 
litico e sociale di Marzotto. 

I lavoratori, già nello scor¬ 
so autunno, non hanno chiesto 
la luna nel pozzo, ma aumen¬ 
ti salariali, tutto sommalo, 
abbastanza modesti, pari a 
circa 70 mila lire all’anno. 
Hanno dovuto prima sciope¬ 
rare e poi occupare la fabbri¬ 
ca per quasi un mese prima 
di convincere la direzione a- 
zicndale a cedere qualcosa. 
Un paio di giorni fa. infatti, 
i Marzotto hanno « aperto » 
su una parte delle rivendica¬ 
zioni. I lavoratori con gran¬ 
de senso di responsabilità e 
in piena unità di intenti con 
i loro rappresentanti sinda¬ 
cali hanno accolto gli aspetti 
positivi delle offerte e re¬ 
spinto. quelli, troppo incerti, 
riguardanti la parte salaria 
le. Non è stata una risposta 
di chiusura. Ma se oggi sono 
costretti a rincrudire la lotta 
è perchè da parte padronale 
è stata ripresa la strada del 
silenzio. O meglio ancora, per 
tutti ha parlato il ” vecchio" 
Gaetano, presidente onorario 
della Marzotto. 

II Corriere della sera di 
oggi riporta il testo di una 
lettera del vegliardo. Oltre 
ai soliti logori temi (i salari 
sarebbero superiori alla me¬ 
dia nazionale del settore, l'a¬ 
zienda non potrebbe soppor¬ 
tare gli oneri delle richieste 
" extra contrattuali ecc.) 
il conte Marzotto giudica che 
le proposte del suo clan non 
sarebbero « state prese nella 
giusta considerazione ». Inve¬ 
ce proprio questo hanno fat¬ 
to i lavoratori: prendere nel¬ 
la giusta considerazione le 
proposte padronali e decidere 
che non ci si può acconten¬ 
tare di aumenti troppo eva¬ 
nescenti dopo un mese di 
occupazione delle aziende. Re - 
sta comunque il grave fatto 
della situazione che sembra 
farsi, nonostante le apparen¬ 
ti schiarite dei giorni scorsi, 
sempre più pesante. A questo 
punto sarebbe anche ora (e 
il governo ne avrebbe forza 
e capacità se non mancasse 
la volontà politica) di dire 
una volta per tutte basta al¬ 
la politica dei padroni lanie¬ 
ri. turbativa questa si del¬ 
l’ordine pubblico. 

La solidarietà della popola¬ 
zione attorno ai lavoratori non 
ha tregua. Ieri e oggi gruppi 
di studenti hanno manifestato 
a lungo a Vicenza presso i 
negozi « Fuso d'oro ». riven¬ 
dite di confezioni Marzotto. 
« Boicottiamo Marzotto! Non 
acquistiamo i suoi prodotti ». 


L'attività 
di Carli 
a Mosca 


MOSCA. 21 

(E.R.) - Il governatore della 
Banca d'Italia Carli ha prose¬ 
guito o?gi i suoi incontri con i 
dirigenti sovietici dei settori 
economico e finanziano. Ieri 
egli aveva parlato con il pre¬ 
sidente del Go-p'an Baibakov. 
con il vicepresoidente del comi¬ 
tato della Snenza (ì vi sciarli, 
con il num-tro delflndustna 
leggera Tarassov e con il vice- 
presidente della Banca di Stato 
Vorobiov. Oggi ha avuto col¬ 
loqui con il ministro delle Fi¬ 
nanze Garbuzov e con quello 
del Commercio estero Patolicev. 
Non è da escludere che nei pros¬ 
simi giorni Carli incontri il pri¬ 
mo ministro Kossighin. 


Questi i loro slogarla. Oggi 
pomeriggio sono stati fermati 
dalla polizia e condotti in que¬ 
stura. Sempre oggi gruppi di 
lavoratori della Marzotto han¬ 
no distribuito agli studenti di 
Valdagno un volantino in cui 
li invitano « ad incontrarsi 
per discutere e ricercare tuia 
unità di azione nella lotta 
contro Marzotto ». 

Ino Iselli 



NAVALMECCANICI IN LOTTA A GENOVA 


I 4 mila dipendenti delle officine dì ripara¬ 
zione navale del porlo di Genova hanno 
scioperalo ieri dalle 9 a mezzogiorno per i 
salari, l'occupazione, il collocamento, la difesa della salute. Un nuovo sciopero avrà luogo oggi a partire dalle 17. I lavoratori, 
che chiedono fra l'altro la costruzione dì un superbacino di carenaggio e di altri impianti, hanno percorso in corteo te vie 
del centro, manifestando quindi a lungo e con forza davanti all'Associazione degii industriali 


Ha Ì3 milioni di iscritti 


L’AFL-CIO abbandona 

internazionale 

Preoccupate dichiarazioni dei dirigenti — Una nota della CGIL 



BRUXELLES, 21 
Il sindacato americano AFL- 
CIO. forte iti 13 milioni di 
iscritti, ha deciso di abbando¬ 
nare la CISL internazionale 
considerandola troppo di si¬ 
nistra (secondo alcune voci ad¬ 
dirittura « filocomunista »). 

A seguito dj questa decisio¬ 
ne il presidente e il segreta¬ 
rio generale dell'organizzazione 
intemazionale hanno espresso 
in un comunicato congiunto 
la loro preoccupazione » affer¬ 
mando che l’uscita dell’AFL- 
CIO dalla CISL è stata decisa 
« nel momento in cui il mon¬ 
do industrializzato e il mon¬ 
do in fase di sviluppo han¬ 
no più che mai bisogno di un 
movimento sindacale mondia¬ 
le democratico e unito 
L’esecutivo della CISL inter¬ 
nazionale esaminerà la nuova 
situazione in una riunione che 
si terrà a Bruxelles dal 12 al 
14 marzo. « Noi -— dice un co¬ 
municato CISL die esprime 
vivo rincrescimento e preoc¬ 
cupazione — siamo convinti 
di esprimere la volontà di 
tutti i nostri aderenti quan¬ 
do affermiamo la nostra irre¬ 
movibile decisione di prose¬ 
guire la strada che ci è sta¬ 
ta tracciata dalla nostra re¬ 
sponsabilità verso milioni di 
lavoratori del mondo intero». 

Si fa osservare nella capitale 
belga e negli ambienti sinda¬ 
cali che l’uscita dei sindaca¬ 
ti americani dalla CISL ha 
un carattere di estrema gra¬ 
vità, non solo per l'autorità 
e il prestigio dell'organizzazio¬ 
ne ma anche perchè la CISL 
intemazionale perderà 13 mi¬ 
lioni di membri paganti su un 
totale di 63 milioni di membri 
appartenenti a 96 paesi. Sul 
piano finanziario in tal modo 
la CISL intemazionale perderà 
un quarto delle sue quote. Si 
è anche appreso che una preoc¬ 
cupata dichiarazione è stata 
rilasciata a Roma dal presiden¬ 
te della CISL intemazionale e 
segretario della CISL italiana. 
Bruno Storti. 

A Miami il presidente della 
centrale scissionista, George 
Meany. ha spiegato che la de¬ 
cisione è stata motivata da 
« contatti della CISL intema¬ 
zionale con dei comunisti e 
da una cattiva amministra¬ 
zione finanziaria ». Egli ha an¬ 
che ricordato che l'AFL-CIO 
versa circa 360 mila dollari 
(223 milioni di lire) alla or¬ 
ganizzazione intemazionale da 
cui si è ritirata. 

In un suo comunicato di 
commento, la CGIL sottolinea 
ohe « l'organizzazione e l’ua- 
mo che hanno lavorato pervi¬ 
cacemente ovunque e partico¬ 
larmente in Europa occidenta¬ 
le. dalla fine delia guerra ad 
oggi, alla .scissione del movi¬ 
mento sindacale, devono di¬ 
chiararsi battuti, anche se 
tentano di dare alla loro scon¬ 
fitta il sopore di un nuovo 
pesante ricatto verso la CISI, 
internazionale. Meany è co¬ 
lui che ha protestato violente¬ 
mente contro la cessazione dei 
bombardamenti americani sul 
Vietnam; che ha schierato 
buona parte della AFL-CIO a 
sostegno della politica più ol¬ 
tranzista e aggressiva verso il 
Vietnam e Cuba. La AFL-CIO 
sotto la sua direzione ha so¬ 
stenuto le posizioni più sco¬ 
pertamente neocolonialiste. di 
totale subordinazione dei pae¬ 
si del Terzo Mondo agli inte¬ 
ressi del capitale monopolitico 
americano. Oggi l’AFL-CIO e 
Meany devono andarsene dal¬ 
la CLSI. internazionale. Ancora 
qualche anno fa, ciò sarebbe 
toccato ai loro avversari. E’ 
questo un segno dei tempi, 
l'indice che il processo di di- 
samericanizzazione di tanta 
parte del movimento sindaca¬ 
le mondiale e ormai in una 
Lise avanzata ». 


Dagli operai della St. Gobain 

Caserta: 
occupato 
il Comune 



ANGRI — I familiari dei lavoratori dell'ELVEA dinanzi alla fabbrica 


Uniti ai lavoratori i con- 
diglieli del PCI e del PSI 
I comunisti chiedono la 
requisizione della fabbrica 


CASERTA. 21. 

Il comune di Caserta è stato 
occupato ieri sera dagli operai 
della Saint Gobain. che sono 
entrati nell'edificio insieme ai 
consiglieri del PCI e al consi¬ 
gliere socialista, mentre una 
l>arte di loro rimaneva a pre¬ 
sidiare la fabbrica. 

A questa decisione si è giunti 
do;x> che il sindaco de, il quale 
si era impegnato a requisire lo 
stabilimento, non ha mantenuto 
la promessa e si è anzi reso 
irreperibile. 

Nel corso della giornata la fe¬ 
derazione del PCI aveva espres¬ 
so in un comunicato la propria 
solidarietà per la lotta degli 
operai, chiedendo: la requisizio¬ 
ne della fabbrica, la convoca¬ 
zione immediata dei consigli co¬ 
munale e provinciale per deci¬ 
dere contributi in denaro ai la¬ 
voratori. la proclamazione di 
una giornata di sciopero, la co¬ 
stituzione di un comitato unita¬ 
rio rappresentativo delle mae¬ 
stranze. delle forze politiche e 
sindacali, dei commercianti e 
degli studenti. 


Angri contro il sottosalario 

Scioperano da 23 
i lavoratori 

I consiglieri del PCI, del PSIUP, del PSI e della DC presidiano per solidarietà il municipio 


giorni 

dell’ELVEA 


Il Consiglio 
di Sanità: 
niente fumo 
nei locali pubblici 

Il Consiglio Superiore di Sa¬ 
nila ha espresso parure fa¬ 
vorevole all'approvazione del 
Disegno di legge che stabili¬ 
sce il divieto di fumare nei 
bacali pubblici, sugli auto¬ 
mezzi di proprietà dello Sta¬ 
to, nelle sedi di enti pubbli¬ 
ci e privati esercenti pubblici 
servizi per trasporto collettivo 
di persone e sui comparti¬ 
menti ordinari dei treni delle 
Ferrovie dello Stato e di 
quelle date in concessione a 
privati. 

Il Disegno di legge, predi 
sposto dal ministero della Sa¬ 
nità. e composto di quattro 
articoli. 

Per i contravventori al di¬ 
vieto di fumare è prevista 
una ammenda da tremila a 
diecimila lire, mentre i ge¬ 
stori dei locali sono puniti con 
l'ammenda da ventimila a 
centomila lire. 


Dal nostro inviato 

ANGRI (Salerno), 21 
Da cinque giorni i consiglie¬ 
ri del PCI. del PSI della DC 
e del PSIUP presidiano a tur¬ 
no l'auìa consiliare da loro 
occupala in segno di solida¬ 
rietà con la lotta in corso 
dei 170 lavoratori conservieri 
delia ELVEA. La iniziativa 
e partita dal gruppo consilia¬ 
re comunista quando ha pre¬ 
so arto che lo sciopero, ini¬ 
ziato il 31 gennaio proprio 
per la sua durata, la com¬ 
pattezza e la unità de: parte¬ 
cipanti, la intransigenza pa¬ 
dronale. assumeva un valore 
che andava al di là dell3 sem¬ 
plice vertenza sindacale, per 
portare invece in primo pia¬ 
no :1 drammatico problema 
del sottosalano. E’ stato al¬ 
lora convocato in seduta 
straordinaria il Consiglio co¬ 
munale e. in quella occasione 
i consiglieri, alla unanimità, 
con la so.a eccezione delle de¬ 
stre. hanno deciso di espri¬ 
mere la loro solidarietà agli 
scioperanti e di prendere una 
serie di iniziative dirette a 
sostenere concretamente la 
lotta. E' stata cosi approvata 
una delibera (che la prefet¬ 
tura però non ha ancora ra¬ 
tificato) che stanzia a favo¬ 
re degli scioperanti la som¬ 
ma di 5 milioni di lire; oggi 
inoltre, una delegazione di 
consiglieri a di operai, assie¬ 


me al sindaco democristiano 
si recherà a Rom3 dal mini¬ 
stro del Lavoro Brodolini; ana¬ 
loghi passi saranno fatti pres¬ 
so tl ministero della Indu¬ 
stria e la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, che ha finanziato 
in parte Io stabilimento. 

Intanto fuori alla ELVEA 
situata a pochi passi dal pas¬ 
saggio a livello della ferrovia, 
i lavoratori in sciopero han¬ 
no eretto una grossa tenda, 
sotto la quale sostano in con¬ 
tinuartene decine e decine di 
operai e di operaie. Queste ul¬ 
time sono le piii combattive: 
se sono qualificate, e sono le 
più fortunate non guadagna¬ 
no più di 1.600 lire al giorno; 
non più di 40 mila lire al 
mese, senza le a marchette » 
per .a pensione. Per gli uo¬ 
mini, qualche centinaio di li¬ 
re in più. ma questo non ser¬ 
ve a nascondere la realtà: la 
ELVEA iche di estate occupa 
fino a 1200 dipendenti) corri¬ 
sponde ai suoi dipendenti pa¬ 
ghe inferiori del 47Co, cioè 
quasi della meta a quelle pre¬ 
viste da! contratto nazionale 
di eaiegoria. E la lotta h3 
questo obiettivo: porre fine 
al sonosalario, dare il via. con 
questo sciopero ad una azio¬ 
ne che investa anche le al¬ 
tre fabbriche conserviere del¬ 
la zona 

Su questa lotta — che è 
un grosso tatto perché niai 
prima di adesso questa mae¬ 


stranza aveva trovato il co¬ 
raggio di battersi così — si 
sono innestate delle inevita¬ 
bili speculazioni. Già nel me¬ 
se di gennaio quando furono 
Io sciopero e l'azione dei sin¬ 
dacati ad impedire il licenzia¬ 
mento di 17 lavoratori, la di¬ 
rezione inviò a tutti l’dipen¬ 
denti una lettera nella qua¬ 
le diceva che ì licenziamenti 
h aveva revocati per fare un 
favore all’on. Scariata, demo¬ 
cristiano. che aveva interpo¬ 
sto i suo: buoni uffici! Anche 
adesso questi tentativi non 
mancano: nello stesso Consi¬ 
glio comunale vi sono alcu¬ 
ni favorevoli alle proposte del¬ 
la direzione 


I. t. 


Successo 
della CGIL allo 
Zuccherificio 
«Cirio» di Capua 

CAPE A. 21 

Avanzata della CGIL nelle 
elezioni della Commissione inter¬ 
na allo zuccherificio Cirio di 
Cafxia. La CGIL ha ottenuto 52 
dei 6T voti validi conquistando 
entrambi i posti degli operai in 
commissione. 


Controcanale 


TV 7 TRA GLI OPERAI - 
Di tanto in tanfo. TV 7 si iute- 
resto di ciò che accade nella 
classe operaia: e lo fa certa¬ 
mente in modo assai più lutei 
Unente e meno paternalistico di 
Cordialmente. l'altra ruhnea 
che. altrettanto raramente, si 
occupa di lotte del lavoro. .Un 
anche quelli che TV 7 ci ut]re 
sono soltanto scorci, spunti, im. 
mapini lampo e frammenti di 
discussioni. Cosi, su alcuni tra 
i problemi capitali della no 
stra società, i telespettatori fi¬ 
niscono per ricevere solo una 
impressione — e non è detto 
a]atto che si tratti sempre di 
un'impressione corretta. 

Sell’ultimo numero, di livello 
decisamente notevole nel suo 
complesso, il settimanale diret¬ 
to ila Brando Ciarda ni ha in¬ 
cluso una breve inchiesta di 
Emilio Bave! su * sindacato c 
assemblea ». Attraverso un cer¬ 
to materiale di cronaca (im- 
modini di cortei, scioperi, oc¬ 
cultazioni di fabbrica: assolu¬ 
tamente inconsuete per il no 
stri) video, e molto eloquenti) 
e alcune rapide interviste, è 
stato a]rontato il problema dei 
rapporti tra orpanizzazioni sin¬ 
dacali e txise operaia. Emble¬ 
ma attualissimo e complesso: 
ciò che abbiamo visto e ascol¬ 
tato è stato opinata sufficiente 
a denunciarne l’esistenza e a 
delincarne alcuni aspetti. L’in¬ 
formazione. comunque, ancor¬ 
ché ristretta e frammentaria, 
era utile ; il limite dell’inchie¬ 
sta è emerso quando si è ten¬ 
tato di analizzare il problema. 

L’analisi, infatti, anche at¬ 
traverso il commento di Bave!, 
è stato condotta in moria da 
suqqcrire l’idea che oppi nella 
classe operaia esista una ten¬ 
denza al rifiuto dell’or patrizza 
zionc e del sindacato come ta 
li. Ora. è vero esattamente il 


contrario: tutte le spinte, pur 
se diversamente ispirate e di 
diversa consistenza, sono ver 
so l’unità di t-o-e. verso uno 
totale democrazia di base, ver 
so una autopestione delle lotte 
-- cioè rer<o più alte forme 
di orpanizzaztone. E le critiche. 
ancorché aspre, si rivolqono 
contro la struttura e Eorienta 
mento dei sindacali che esisto 
no. non piò contro il sindacato 
in sé. Si tratta di una discus 
sione politica accesa, nella qua 
le si misurano tendenze con 
trattanti: se Ravvi ne avessi 
meplio dato conto, invece ih 
tendere innanzitutto ad etichet 
tarla, la sua analisi avrebbe 
evitato questa mistificazione 
Mistificazione, si badi bene, ch ¬ 
imo piacere solo a! padronato 
perché sono proprio i paitron- 
a sperare che possa esistere 
soltanto l'alternativa tra un 
sindacato » inteprato » e una 
classe operaia disurpumzzata e 
dispersa. 

Interessanti, per aspetti rii 
versi, erano anche pii altri ter 
vizi rii TV 7. Quello iniziale di 
Alilo Rizzo sui rapporti tra Re 
pubblica Popolare Cinese r 
Stati Uniti offriva un buon qua 
tiro della situazione diplomati 
va: ovviamente, mancava <b 
qualsiasi analisi di classe co 
pace di veliere i motivi delle 
opposte si ratepie dell'imperia 
lisina americano e della Cina 
rii Mao. Giornalisticamente p ii 
valido il servizio di Battapho 
sui bimbi maltrattali dai peni 
tori: ri si evitava perii di met 
te re in causa esplicitamente la 
antica morale che vede op rii 
famiplia come una entità clini 
sa alla quale i fiali upiuirtcn- 
ponn come in proprietà. Molto 
ben impostato, infine, e co¬ 
struito su immagini di prande 
efficacia il servizio iti Montat¬ 
ili sullTrlanda del Soni. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« Profili di protagonisti: Giolittl •. a cura di Short e Somma 
13.00 OGGI I.E COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE. Estrazioni dot lotto 

/ 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 

18.15 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI NASCOSTI 
19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT. Cronache dell’economia e del 
lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 ItENTORNATA CATERINA 

Drlla seconda puntata dello spettacolo dedicalo a Caterina 
Valente e diretto da Vito Mnlinari saranno ospiti st&seia 
Gino Cervi, un balletto jugoslavo c un complesso di acrobati 

22.15 UN VOLTO. UNA STORIA 

La rubrica curata da Cresci presenta stasera colloqui con 
una delle maestre che. tredici anni fa. rimasero prigioniere 
di due fratelli malati di mente a Terrazzano, con la voluta 
del corridore Itandinl e con un'anziana ostetrica del Gros¬ 
setano. Come si vede, se si esclude II terzo colloquio, s'amo 
sempre sul piano dei • casi ». possibilmente edificanti 


23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


15.30 CICLISMO 

Ila Cagliari II telecronista Adriano De Z.m assiste allarmi- 
della Sassari-Cagliari 


18,30 SAPERE 

« Corso di tedesco » 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 IL DILAGO 

questo dramma del sovietico Evgrnlj Schvvarz narra, in 
chiave moderna, la lotta dì Lancillotto contro il drago: e 
una parabola contro il potere oppressivo e autoritario e 
contro la burocratizzazione di chi. battendolo, instaura un 
nuovo potere. Scritto net 1913. durante l'aggressione nazista, 
il dramma aveva un preciso significato hitleriano; ma noti 
ha perduto, oggi. la sua carica polemica. Onesta versioni- 
televisiva e ricalcata su quella inscenata dal Teatro Siahilc 
di Genova. Ne t- resista Paolo Giuranna Tra gli inter¬ 
preti: Giancarlo Zanetti e Onavla Piccolo. 

22.55 I.'L'FFICIO POSTALE 

E* uno spettacolo messo In scena dal Teatro nazionali- 
polacco della pantomima di rodate sono la direzione rii 
Ilrnrik Tnmaszottski. La ripresa e siala effettuata da Elisa 
Quattrocoto ai Teatro Fiaschìni di Pavia. 


Radio 


nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8: 
10: 12; 13; 15: 17: 20; 23 

7,10 Musica stop 
7.48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,06 Novità italiane della mu¬ 
sica leggera 

9.30 Ciak 

10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.15 Dove andare 

11.30 Cna voce per voi 
1205 Contrappunto 

13.15 Pome Radio 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.10 Zibaldone Italiano 
Is.t5 Schermo musicale 

lfi.oo Programma per l ragazzi 

16 30 Incontri con la scienza 
16.40 I n certo riimo .. 

17 10 Incontro col personaggio 
18.00 Gran Varietà 

19.30 Luna park 

20.15 Ricordo di Giovanni Mar¬ 
tinelli 

22.20 Viaggio musicale In Ita¬ 
lia: Palermo 

SECONDO 

GIORNALE RAMO: ore 6 30: 
7.30: 8.30: 9J0; 10 30; 11.10; 
12.15: 1310; 14.30; 15.30: 

16 30: 17.30: tS.lfl; 19.30: 

22; 21 

6.00 Prima di cominciare 
7.13 Hiliardino a tempo di 
musica 

8.10 Signori l orebestra 

9.10 Interludio 

10 00 Ruote e motori 

10.15 Caldo e freddo 

10.10 Ratto quattro 

11.35 II palato Immaginario 


11.45 Per noi adotti 

12 20 Trasmissioni regionali 

13,00 Cantanti all'Inferno 

13.35 Io Caterina 
14.00 Jnke-box 

11.45 Angolo musicale 
15 01 II portadischi 

15.15 Direttore Eugene Goos- 
sens 

t6.oo Rapsodia 

16.35 Serio ma non troppo 

17.10 Mondo duemila 

17 10 Randlrra gialla 

15 35 Aperi tivo in mostra 

19 00 || motivo del motivo 
lo.-o Ponto e virgola 

20 01 Vittoria 

20 37 Naie oggi 

21 00 Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

22.10 Cantami all inferno 

22 io Chiara fontana 

23 00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

9.25 Omaggio a Eliot 
9 30 E. Lato 

!0.00 Concerto di apertura 

11.15 Musiche di balletto 
12.20 Piccolo mondo musicale 
13,00 Intermezzo 

13.45 Concerto della plaots- v 
Clara llaskll 

11.25 The RegL-ar's Opera 

16 00 Mnslca da camera 

17.15 A Vivaldi 

18 00 Notizie del Terzo 
18 30 Mostra leggera 

19.15 l a grandr platea 

19.15 Conrertn di «igni sera 
20 li Divagazioni musicali 
’o 15 Concerto sinfonie» 

72 00 II Giornale del Terzo 
22,30 I n ceno Icaro 


VI SEGNALIAMO: • Un certo Icaro » di Alfio Valdarnlnl (Ter¬ 
zo. ore 22,301 — E’ una favola sulla « educazione del semi- 
menti ». La regia e di Marco Visconti. Le musiche sono di Gin» 
Negri. Recitano, tra gli altri, Carlo D’Angelo e Fruga Noi' 
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PAG. 9 / sport 
Riformata la sentenza del giudice Barbò 


Una corsa di 225 chilometri che dopo i di¬ 
slivelli iniziali va sul piatto: roba da velo¬ 
cisti, dunque, e probabile arrivo affollato. 
Merckx e Gimondi i due grandi assenti 
(anche al Giro della Sardegna che comin- 
cerè domani da Oristano e, dopo sette 
tappe, si concluderà a Roma) 
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# Il profilo allimetrlco dell'odierna Sajsarl-Cagllarl (Km. 225), 
prologo del Giro della Sardegna 


Dancelli e Bitossi 

le nostre Altri tre giocatori accusati di «infrazioni» 

speranze V "' ed h 


AC 


JUVE ROMA 

(2 . 

Confermata la squalifica del 
campo - La Roma non reclamerà 



Battuto Randazzo 




lampierì vince 
per abbandono 


Dal nostro inviato 

SASSARI. 21. 

Si sbarca alle 8, ci vogliono 
tre ore per tirar fuori la vet¬ 
tura dalla stiva della < Caralis >. 
ma l'attesa è compensata dal 
caldo mattino di Porto Torres. 
Bene: il ciclismo di febbraio ha 
bisogno di sole. Sassari, luogo 
d iconcentramento degli 84 corri¬ 
dori (divisi in 14 squadre) sce¬ 
si nell'isola per il primo appun¬ 
tamento internazionale della sta¬ 
gione. è ad un tiro di schioppo. 
Cominceremo appunto domani 
con la Sassan-Cagliari. gara 
in linea di 225 chilometri che 
dopo i dislivelli iniziali va sul 
piatto, roba da velocisti, a ri¬ 
gor di logica, e domenica con¬ 
tinueremo col Giro di Sardegna 
(sette tappe. 1118 chilometri), 
giunto alla dodicesima edizione. 

Per domani sono chiamati al¬ 
la ribalta tipi come Reybroeck. 
Janssen. Basso. Zandegu. Gode- 
froot. Bitossi (ultimo vincito¬ 
re) e Cancelli, tipi capaci di 
cavare il « do » di petto da una 
conclusione che si prevede af¬ 
follata, ma l'attenzione mag¬ 
giore è rivolta al Giro di Sar¬ 
degna d cui libro d oro presen¬ 
ta tre successi italiani (Pam- 
bianco. Adorni e Armani) e ot¬ 
to stranieri (tre volte Van 
l.ooy. poi Rolland. De Roo. 
Daems. Anquetil e Merckx)- La 
vittoria di .Merckx è stona ab¬ 
bastanza recente, la storia di 
un campione che demolisce i 
rivali ne.la prima tappa, e sot¬ 
to questo profilo. ;1 belea é i! 
grande assente di quest'anno. 
Non ci sarà neppure (innondi, 
ma sapete quani'è pazzo il ca¬ 
lendario. sapete che i ciclisti 
sono costretti (per difendersi 
da una fatica bestiale, disuma¬ 
na) a scegliere nel mezzo, sic¬ 
ché Eddy disputerà il Giro del 
Levante e Felice la Pangi- 
Nizza. 

(I « cast » del giro di Sarde¬ 
gna è tuttavia ottimo. Alia 
punzonatura hanno giocato un 
po' tutti a nascondersi, a dire 
che è presto per mettere il na¬ 
so fuon dalla finestra, princi¬ 
palmente Motta che disertando 
le corsette della Riviera Ligu¬ 
re e della Costa Azzurra, si 
troverà alle primissime pedala¬ 
te. Nessuno nega, ad ogni mo¬ 
do. che sarà un bel « rodag¬ 
gio » Naturalmente il cronista 
dovendo formulare un pronosti¬ 
co. è più imbarazzato dei cor¬ 
ridori. Scartare i grossi nomi 
e puntare sui medi calibri? Un 
anno (1967) ha vinto Armani e 
ì campioni non hanno avuto 
mente da ridire, e a proposito 
di figure di secondo piano, sem¬ 
bra raccomandarsi Michelotto e 
non solo per la vittoria solita¬ 
ria di Laigueglia. Navighiamo 
nel buio, in som ma. e comunque 
siamo qui per registrare scin- 
t.lle fuochi e fuo-herelli. 

Degli italiani, uno dei più at¬ 
tivi m queste settimane e stato 
Bitossi. sicché dovremmo met¬ 
tere il toscano al vertice della 
competiz one. tenendo conto del- 
'e sue qualità di scalatore, di 
passista e velocista, di uno che 
in qualsiasi circostanza può met¬ 
tere a frutto gli abbuoni di tap¬ 
pa (3D '. 20". 10"). Già. con tan¬ 
ta gente che si d.chiara pru¬ 
dente. potrebbero decidere gli 
abbuoni Cosi hanno lasciato ca¬ 
pire Motta. Adorni. Danee'ii. Zi- 
lioli. Schiavon. Armani. Balma- 
m:on. Bodrero. De Rosso. Ballml 
e Po'idon. 

E gli stran en? Sono calati In 
Sardegna Janssen (fresco redu¬ 
ce di una sei giorni). Godefroot. 
AmrjetiL Aimar. Reybroeck. 
Sels. David, Serts. oir- 


totocalcio 


Atalanta-VIcenza 1 

Bctogna-Juventus 1x2 

Cagliari-lnter 1 

M[ljn.p!nr»nlina X 2 1 

Palermo-Sampdoria x 

Roma-Napoli 1 * 

Torloo-Verona 1 

Varese-Pisa 1 * 

Brevcia-Foggia 1 2 

Genoa-Lazìo x 2 

ReggiaoaBarl x 

Rlminl-Siena x 

Cosenia-lnlemapoll 2 

Oggi e domani la 
Coppa Banchetti 

Oggi e domani nella piscina 
coperta del Fori» Italico * 
Rema *i svolgerà la settima 
edizione della Coppa sino 
Ranrhel'.l. la classica manite- 
Rtarieru- annuale ri*er\at* al 
migliori allievi del Centri COM 
di nuoto di tutta Malia Sa¬ 
ranno in gara allievi ed al¬ 
lieve dai 10 ai 14 anni in rap- 
nre*rnianza dei Cenin CONI 
di Bologna. Catania. Firenze. 
Genova L'Aquila, Milano, Na¬ 
poli. Roma, Siracusa, Torino e 
Triesi*. 


den, Van Der Vlueten ed al¬ 
to (una trentina complessiva¬ 
mente). Farebbe piacere al ve¬ 
terano Anquett! centrare un ber¬ 
saglio che gli permetterebbe di 
vivere di rendita per qualche 
mese alla sua età, col suo pas¬ 
sato. Jacquot si accontenta di 
poco, di quel tanto che possa 
giustificare la paga (ancora al- 
ta) della « BIG ». un trofeo Ba¬ 
racchi. un Giro della Sardegna 
o una Parigi-N'izza Anquetil. di¬ 
cono .tenterà il colpo spalleggia¬ 
to da Janssen (nuovo compa¬ 
gno di squadra) e Aimar. Ve¬ 
dremo. Certo Anquetil (proprie¬ 
tario di un castello e due fat¬ 
torie) deve avere pure una 
bella dose di passione, diversa¬ 
mente avrebbe già smesso di 
pedalare. Infine Godefroot e 
Reybroeck andranno a caccia 
di traguardi parziali e magari, 
col favore di una fuga ben az¬ 
zeccata. di quello totale. 

E 1 giovani di pruno pelo? La 
conta arriva a quota quattordi¬ 
ci, due della Moltem (Santambro¬ 
gio e Santantonio). uno della 
Sanson (Rota), due della Max 
Meyer (Scopel e Malagutti). 
uno della Germanvox (Montana¬ 
ri). due della Ferretti (Dayo e 
Rratzti) e sei della Griss (Bian- 
chin. Carpanelli. Cavalcanti. Cor¬ 
ti. Spadoni e Tartom). Da nota¬ 
re che Giuseppe Bratzu è un 
sardo che succede (ricordate - ’) 
ai compaesani Are. Pau e Ga- 
rau. Il ragazzo di Arborea vie¬ 
ne descritto come un fondista 
e un « grimpeur » di vaglia. 
Buona fortuna. 

Gino Sala 


Vie ri ed Iseppi: 
doping positivo 


« L'analisi di revisione effet¬ 
tuata dalla particolare commis¬ 
sione scientifica sul campioni 
biologici del giocatori Iseppi 
Mario (Modena FBC) — gara 
Modena-Padova del 26 gennaio 
1969 — e Vlerl Lido (Torino 
Calcio — gara Roma-Torìno del 
26 gennaio 1969) — informa un 
comunicato della FIGC — ha 
confermato la presenza di so¬ 
stanze doping già rilevate nelle 
analisi effettuale dalla commis¬ 
sione antidoping delia FMSI. 

La Presidenza federate ha per¬ 
tanto trasmesso gli atti alla 
commissione disciplinare della 
Lega nazionale professionisti 
per quanto di sua competenza, 
a norma del regolamento di di¬ 
sciplina. 

La Presidenza federale ha pu¬ 
re deferito alla Commissione di¬ 
sciplinare della Lega nazionale 
professionisti I giocatori Clerici 
Sergio, De Rossi Giorgio e Laz- 
zolli Paolo (Atalanta Bergama¬ 
sca Calcio) poiché dai risultali 
delle analisi effettuale dalle 
commissioni sui rispettivi cam¬ 
pioni biologici prelevati in oc¬ 
casione dell'incontro Juventus- 
Atalanta del 2 febbraio 1969 — 
conclude il comunicato — si è 
rilevata da parte del tre gioca¬ 
tori Infrazione alle norme che 
regolano la procedura operativa 
del controllo antidoping ». 

Nella foto a fianco II por¬ 
tiere del Torino VIERI 
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In margine all'incontro europeo di Milano 


Carlos Duran era sicuro 
di rimontare Pritchett 


€ ...Sono contento... sicuro, 
maledeilamente contento del• 
lllalia dove spero di tornare e 
sono proprio contento di Sfi¬ 
lano. voglio dire della sua gen¬ 
te che ha apprezzato Johnng, 
mio figlio... Sono orgoglioso di 
essere il padre di in bop che 
si è battuto come un vero pu¬ 
gile. come un vero fighter... ». 

Casi parlò, l'altra notte, il 
vecchio Pntchett fra un sorso 
e l'altro di un notevole 
« Scotch ». dato che il veterano 
di Nottingham non deve molto 
apprezzare l'acqua come be¬ 
vanda Gli aspri e sanguinosi 
13 ronds. svoltisi nel Palazzo 
dello Sport fra Juan Car’os 
Diran, campione europeo dei 
« medi ». e Johnny Pntchett. 
suo sfidante, come del resto la 
polemica e discussa conclusio¬ 
ne della sfida, appartenevano 
ormai al passato. Un passato 
che. pierò, tornerà ancora e di 
frequente nelle pagine sporti¬ 
ve sia per il s’gn ficato del a 
vi (Venta lotta fra uno schermi¬ 
dore del pugno. D i~an capace 
ai tessere una autentica ca¬ 
nna te 1 a di preziosità e di dub¬ 
bi attorno ad ogni suo lavoro, 
ed un irnd xr.bile combaiteo 
te. Johnny Pntchett. ger ■ no e 
primordiale nella sua azione di 
lotta: sia per l’amara consta 
Li/r.cne che per l'ennesima vo’- 
ta Z'.i amb-osiani hanno diser¬ 
tato un'arena pigilistca Game 
temevamo, il « Palspo-t » ap 
parve q ia.“ deserto g'oyedl se¬ 
ra. meno di quattromila pa 
garfa. Senza dubb-o la concor¬ 
renza calcistica <k Milan Tel 
tic (rrverco’ediì e di Mi'an Fio¬ 
rentina (domani) ha la sua 
importanza tuttavia esistixvo 
atre ragioni validissime per 
tanta indifferenza Baroni non 
ignote, certo ai rostri et 
tot che nprcrrteremo m esa¬ 
me in altra occas-one. 

Tom-amo ai Pntchett. pa¬ 
dre e figlio II vecchio Sam non 
si è esibito in aìcixi festival 
del lamento dopo il verdetto 
di squalifica decretato dall ar- 
b*t~-o Kurt Rado t* 

costato forse, il bto'o di cam 
prone europeo a! figlio’o ma 
dore) in lungo so-so Pntchett 
« serrar » ha detto tranqu.'l'o 
senza accento po'emico: « Un 
incidente— un incidente sui la¬ 
raro e baita, sir. pud capitare 
a lutti, anzi é già capitato an¬ 
che ai mìoliori. Johnng si zi 
fard pretto... *. 

* Pntchett » senio" » ha ra- 
g-one Jnhnnv Pntchett. pugi- 
’e. ha 26 anni e 5 a orni. (1 
domani è suo Dopo averlo se 
gu-*o reìio itorturato lavoro 
pK\ss>amo definirlo il p-ù Ha- 
gli a-do peso medio Ponto nel- 
l'iso'a bntanr-ca dopo il tra- 
monto del tempestoso Terry 
Donnea eh* detenne irta « al¬ 


tura » mondiale delle « 160 lib¬ 
bre » dal luglio 1961 all aprile 
dell'anno seguente. Ripensan¬ 
do invece ai grandi pesi c me¬ 
di » isolani di un passato pre¬ 
cedente. ossia da Ro'.land ToUd 
ai fratelli Turpn. osiamo pa¬ 
ragonarlo aU'aggresxvo. no- 
lento. disordinato, solido Tom- 
my Milbgan. uno scozzese de¬ 
gli ami venti. Forse diamo ixt 
infamo dispiacere al vecchio 
Pntchett inglese, quindi uomo 
del sud o quasi si capisce che 
Johnny Pntchett ncn vaie an¬ 
core Milligan. mancandogli 
esperienza e personalità, tan¬ 
to è vero che adesso si trova 
ancora sul pano del < fighler 
da club ». cioè per mischie pe¬ 
riferiche più che da campo- 
nati intoma rionali, tuttavia, 
maturando, potrebbe esplode¬ 
re ed allora saranno guai per 


i migliori de! suo peso si 
chiam.no essi Diran oppure 
Tom Bozs. Mazzinghi o Benve¬ 
nuti. Ancora un paio di anni 
e Pntchett toccherà la vetta 
oppure scomparirà come del re- 
s'o accadde a To-nmy Miliiean 
dopo le sue fjro-.se e straordi¬ 
narie lotte con Marie Ro^sen- 
bioom. con M.ckey Waiker, 

In questi giorni v. pirla tan- 
to de! possibile scontro, m mag¬ 
gio. a Milano fra Sand-o Maz- 
zmghi e Gnffith. Enbene. se 
l'americano per m mutuo q ìal 
Siasi non potesse rispettare il 
contratto firmato oa! skj ma¬ 
nager Gii Clancv ecco già pron 
to a nost-o parere il soi>titj-o: 
Johnny Pntchett appetto: Maz- 
zmghi ed i! guerr.e-o -r7 ese 
px/rebbe-o rendere rovente il 
r.r.g d San S.ro come quais-a- 
,<b a’t-o r.TtZ ita! aro e cxiti- 


ncntaie. Pe-ò ,! sogno d: John 
rv. a rictt-i »;i .-, io padre, e 
q iella di ott«-r-—e una n jova 
c chance » da Daran. Creliam-i 
che La SLS Sibbatm e Mickey 
Djff stiano g-a trattando la tac- 
cenda: Tarn B-ogs ed il signor 
Palle forse dovranno attendere. 

D g -ìd.z.o :>)S t-vo su Johnny 
Pntchett dà va’ore di r.Tosso 
a'Ia presiarone di .1 tan Ca- J oi 
Diran sino a! momento cella 
te'-ntr.le test-ata II campire 
d'Kinre at‘e.=<- troppo 'cmqie 
roiind.-) p-rna di tug! ere i'ini 
ziativa al.o cf..:a-.te. ha ncupe 
rato ocn o osa terac.a il 
pesante 'v figgo mig.n rrn 
direbbe ì-v-T) a co ma^'o ir?' 
n‘e-o. t fav.a un se-de"o d: 
pi'.'à po'e.a rappresentare la 
sua ar '.ore d: s-ilvezza. 

Giuseppe Signori 


Da oggi a Roma il congresso della FIDAL 

Manovre e «contentini» 
per non mutare niente 


Completato dopo veniun anni 
— dal ;y-lt> al lsr7 — il pei.e- 
grinaggio in lune le rejz.or.i 
d Italia, con 1 agguin’n rtel- 
1 isola di Mcn a lisr.i domina¬ 
la ua Rizzoli, e la pjntata p_i- 
gnolenca a Campobasso (lo^ti 
non appera fu r.conosciuta nel 
Molise ia iiiCiar»no»c*im.i reg o- 
ne. il XXI Congresso (anzi as- 
scmb’.ea dopo ’.a degradai.or.e 
voluta dal CONIi dt-l'a Federa¬ 
zione italiana di a-..etica legge¬ 
ra (FIDAL. si aprirà oggi a 
Roma per concludersi domani 

ir.uu.e aggiungere che nella 
conia sono stati ignorati tutti i 
congressi tenutisi dal t-3*7 al 
1526 dal vari organismi atletici 
l L’Pl o FP1 o FISAi che han¬ 
no precedu-o la FIDAL 

Ma in etletti per la F1D^L è 
proprio il ventunesimo radu¬ 
no Durante il periodo fasci¬ 
sta dal la27 al l-M-l I dir.genti 
di allora, che «onn ancora «u 
per giu quelli di oggi «i gua¬ 
darono bène da! sollecitare di¬ 
scussioni pubbliche fuori dal 
chiuso dei famigerati rapporti 
e » campi della guard a - L'as¬ 
semblea di quest anno, che ve¬ 
drà di fatto iniziarsi Il dibat¬ 
tito nelle prime ore di domini 
mattina estsendo la giornata di 
oggi riservata alle questioni 
preliminari di diritto (verifica 
del poteri ere ecc 1. riveste 
una grande importanza, perche 
si dovranno eleggere 1 dirigenti 
che guideranno la navicella 
atletica verso le spiagge di Mo¬ 
naco (Baviera!, sede del Gio¬ 
chi del 1572. 

Al clamore glornalist'co as. 
sordanta di due-tre mesi fa. 


qumdo il cosiddetto t Rir.novu- 
ni.-nto » autc,ribjtt‘ Z7a-.>‘. - H.- 
v el .zinne •. «fido i d.r girli 
c irica. dichi.ir.irdo di <-«• ri¬ 
disposto a presenta-e la fa¬ 
mosa « luta dei dieci j ic; 
silura il ricordo di Ifi/iu e 
d«-l suo Cons.glioi e g-iiv> 
m 11' imm rn-nza del! a;*-:; .-a 
delle di-cu-siont. un Itr./i.» 
m.sler-.oso (.li r- che a 
pere le uova nel p m:ere dei 
vari Tammaro. Neb..>.o. de! 
r.<ppreseniar.ie della Pro Pa¬ 
tria e del redattore dtlla « fi 
sea ». che per un vrrso o pe- 
1 altro avev.ino già fatio parte 
del CD della FIDAL o ave¬ 
vano agito da difensori del po¬ 
tere costituito in altri congressi 
atletici, sono «aliate fuori con.e 
al solito all'ultimo mim-nin. 
le * Libertas *. società «poruve 
di emanazione democristiana, 
che controllano almeno un ter¬ 
zo dei voti disponibili L' molto 
p.obtb.'e <i ur.di che «1 arrivi 
ira le tre fazioni (inutile u«a-e 
perifrasi gesuitiche! a una 
spartizione dille cariche, che 
soddisfi le vanità personali di 
alcuni « rlr.nov dori ». ma che 
in sostanza la«ci ancora il po¬ 
tere efletmo agii uomini in ca¬ 
rica dal H30-.13 
Si sa che il voto per 11 pre- 
«idenle v eoe daio a parte Per 
la onorifica carica I candidati 
erano tre Poli (6.1 anni, uscen¬ 
te) Nebiolo (rinnovamento 45 
anni, e Bncora e lenaeremente 
dirigente, universitario!. Mon¬ 
tella (Ltherias) segretario del- 
l'on Paginelll. che vola disin¬ 
voltamente da una Fedi razione 
all altra, come farfalla au co- 


I.a t'iimmlsslnne Disciplinare 
della l.rgn calcio ha esaminalo 
oggi 11 ricorso della Juventus 
avverso alla decisione di dare 
situa alla Itonia la partita di 
domenica scorsa presa dal giu¬ 
dice di prima Istanza ed ha 
riformato II verdello omolo¬ 
gando Il risultalo rii parità 
(2-2) consegnilo dalle due squa¬ 
dre sul campo. 

Come e nolo 4 uve-Roma è 
stata caratterizzala da violenti 
Incidenti tra I tifosi delle due 
parti’ un tifoso Juventino à ar¬ 
rivato al punto di minacciare I 
suol • amagonlstl • con una ri¬ 
voltella e prr questo 6 stalo 
arrestalo Altri tifosi biancone¬ 
ri hanno anche forzata lo 
• sbarramento • che protegge II 
rampo dando luogo a una Inva¬ 
sione che sreondo II giudice 
della I rga che ha esaminato I 
(.mi In prlm.i Istanza ha de¬ 
cisamente influito sul risultalo 
della gara- di qui la derisione 
<11 ri.irr partita vinta «Ma Ro¬ 
ma a tavolino con 11 ponteg¬ 
gio di ? n e di squalificare II 
c mipii l>i.itici.nero per una 
giornata 

A questa severa decisione si 

C opposta la Juve sostenendo 
In aopello tlte I fatti per quan¬ 
to Inrresclosl e violenti per II 
tempo (a line garai e II mollo 
In cui si sono svolti non potè- 
levano avere influito sul risul¬ 
tino della pnrtlta e pnlrliC II 
regolamento prevede che sol¬ 
tanto nel caso in cui le violenze 
atiManii Influito rlilaranieole 
sul risultato deve essere molli¬ 
ficato || risultalo del campo, 
ha ehlesio II ripristino del pun¬ 
teggio di parità conquistato sul 

terreno di gioco 

la rommlssione disrlpllnare 
ha armilo la tesi difensiva del¬ 
la Juve ed ha modificato nel 
senso rhe abbiamo detto la sen¬ 
tenza df-l glurilee llarhe I a 
om.riogazlone del risnl'ato (Il 
fiarllà (lari lungo nrobiti Inten¬ 
te a nuove proteste Non dal¬ 
la parie (Iella llomt elle non 
r. rl.iin.T i II presciente gial* 
lorosso Marrh'nl ha detto In¬ 
fatti* « lini punto (Il vista 
snortlvo II 2-2 della partila (Il 
1 orino e giuslo I' per questo 
ette noi non faremo nulli per 
far eamblnre la derisione di 
oggi Oliamo al primo provve- 
(!•menili posso dire (he il giu¬ 
di! e sportivo llarhe si era li¬ 
mitato ad annlieare rigidamen¬ 
te Il regolamento • 

Proteste pntrehhrrn veni¬ 
re. invece, da parie dell' Ma¬ 
inila che In precedenza si 
era v*sla dare parlila persa 
a Involino, contro la stessa Ro¬ 
ma. prr falli analoghi II - ca¬ 
so • di-ll'Aialania. pero, si e 
prestalo ari una diversa valuta¬ 
zione perchà a Ilergamo l'azio¬ 
ne violenta del tifosi e avventi¬ 
la quando la partita era ancora 
aperta ed ha Influito diretta¬ 
mente sul morale del glallo- 
rossl Vedremo comunque nel 
prossimi giorni come andrà a 
finlrr 

La classifica 

Cagliari. Mllan e Fiorentina 
punii 27. Inlcr 21; Juventus 20; 
Roma 19; Torino r Verona 18. 
Palermo e Napoli 17: tlologna 
là; Varese II; Atalanta c Pisa 
13; Sampdnrla e I- Vicenza IL 
• • * 

Per ora passiamo a una bre¬ 
ve - carenata • sulla situazione 
«Ielle squadre In vista degli In¬ 
contri «Il campionato di dome¬ 
nica prossima 

Cna e ». p;ò tre 

e ooo’o'rn t di notevole interesse. 
cvira:t.’r:/z.v-n il ctrtc-lìone del¬ 
la quarta di r.torna in sene A. 
Il * fin; match » è ovviamente 
M !an F’orent ria. che vedrà due 
de'lo tre capoliste a diretto con- 
froo'o 

V.n-rerà il . Ca7l’an? Di so- 
I ’o -frovio p'ovv'izo fra I due 
l ti 2 i'.ti a è il te- 70 . ira 

«•.ivo*a i s:rrli non potranno 
r.m.mere a'.’u fi: «tra. g.acché 
o=-r> te'.i'iro I In.ter. 

F I Ir.’z-r. h «lacca e deloder.te 
«•n che e; vun n_ £ sempre una 
: 'inin .n eredo d t fiatt-re 
cmirqio -e ’i v*t a e la v»z .:a 
la v».-:eeer»no (e butterà ricor¬ 
dare il 4 0 zzo cri n,4! ani-re 
i .v--o.i7zjr.—, sconfissero So»- 
p-ero). 


di domenica scorsa con l'unica 
variante di Vavasson in porta, 
considerando incerte il ricupero 
di Furlanis. La Juventus potrà 
invece contare su: rientri di 
Bercelhno e di Mailer, In difesa 
sarà Rasetti a prendere ii po¬ 
sto dello squalificato Salvadore. 

Atmosfera da derby all'Olim¬ 
pico. ospite il Naprii, Herrera, 
non soddisfatto delle attuali con¬ 
dizioni di Cordova, lancerà per 
l'occasione in poma squadra il 
giovane Orari. A sostituire lo 
squalificato Capello sarà Fer¬ 
rari. Altra novità il ritorno a 
terzino di Scnratt> al posto del- 
I' infortunato Sirena Sull altra 
sponda Di Costanzo non cambia 
il Napoli c caricato » delle ulti¬ 
me partite. Formazione immuta¬ 
ta. quindi, con Nielsen in pan¬ 
china pronto ad ogni evenienza. 

Gli altri meontr’ di domani: 
Tonno - Verona. Atalanta - Vi¬ 
cenza. Palermo - Sampdoria e 
Vare-e - Pisa. 

Rugby e ciclismo 
oggi in TV 

Oggi pomeriggio due avve¬ 
nimenti sportivi a carattere 
internazionale saranno tra¬ 
smessi in televisione sul se¬ 
condo canale - etle 14.55 da 
Londra l'incontro di rugby va¬ 
levole per il torneo delle cin¬ 
que nazioni fra Inghilterra e 
Francia, alle 16,30 l'arrivo del¬ 
la corsa ciclistica Sassari-Ca- 
gliari 
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rolle var.oj.r’e di fiàrl 

cii-mre fac.fi-o che f d< « - 
cr.i’o l!'u • '.ire ancor.» .1 c>p 
< ».n= ir : n : !-( - .a iri z.i li - 

S..-I »!-f » ( no tifi prir.c j.i c.» < 

* H r.i'jvji.r.’ i • era che j d.- 
: gin; i no:, >t* "• r». r’ri.ine .n 
Cari, u per piu d. olio e.’.r.il 
Co-m «iranno d.«t-u.Tì 1 
dui ci «• gei co'«l'i.ri'' Convie¬ 
ne r - » or-i-ir.- » he i t* gol.in.* -r .;. 
erenorali r.or. p-evcd mo p'«- 
er.'jz ir.- òi «ir.gj.e i«iil.,l«- 
ture o di !.'■ ? d. c.ir.ui.ià’i r.f 
arr no i. i enrrnv'«e r e t- 

!e;:orr. e l'rr c i. i-orica’Ti’-r.’e 
i ’ deltgr.li p '“nr.o segnare 
ch.-r.'.-ie *u I .n n-coliio fo- 
g.iO loro cororg. j’.o In .ffiltt 
ce p-ro «imp'f q i ilcuno che 
-cqu =.«c* f « h.ede t’irtto-a’i 
e che ricopia i nomi re-cre¬ 
dali Con la diligente «crutura 
degli amm i-r.-. P'i risalo que¬ 
sto e ir. -t. e -i-rnre p-ono-ti- 
ci Lui i.che • nipotino di Ceico- 
f'eppe ». cnn.e i rr.a.ign: chia¬ 
mano i • rinnr.v.i’r.ri » mirerà 
ceriarrente r.M nuovo C D 

Forse anzi gl sie-si Tam- 
m irò e N-bioio che furoro di*- 
f«ne«T r aii q mitro ami fa 
Ne«« ir.o p« tù di cov.O'o cer¬ 
cherà in «cg’..'o di t.ig'iere 
dallo «ialino e dai regni, menti 
del'.; FIDAL le clausole che 
proibirono alle s 'Cietà e «g.i 
atleti di adire l autorità gl i- 
diziaria in ca«o di conte*iazioni. 
ne qt.eile che v ciano che d.ri- 
gcnu aileti. gmd.ci «i servano 
dtl'a «lampa per miovere cri¬ 
tiche a.la FIDAL o al CONI 

Bruno Bonomelli 
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PRIMA 

CORSA: 

1 

X 



X 

2 

SECONDA 

CORSA: 

1 

1 

1 


TERZA 

CORSA; 

2 x 



2 

x 2 

QUARTA 

CORSA: 

1 

1 

1 


QUINTA 

CORSA: 

2 



X 

X 

SESTA 

CORSA: 

1 

X 



X 
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Tornato sul ring romano, do¬ 
po la sconfitta con Pulcrano. 
il giovane Znmpicri si è bril¬ 
lantemente riscattato ieri sera 
battendo il palermitano Ran- 
(la//o per abbandono alla ter¬ 
za ripresa. 

Già nella prima ripresa 
Zampieri aveva mostrato una 
chiara superiorità sull'avversa¬ 
rio. Nella seconda invece si è 
un po’ scomposto accettando i 
corpo a corpo, tanto da essere 
raggiunto da un pesante destro 
di Randazzo al corpo. 

Ma nella terza ripresa è tor¬ 
nato alla tattica giusta, ha 
colpito più volte Randazzo 
con il sinistro, l’ha chiuso 
l'ango'o, l'ha raggiunto con 
una veloce serie di destri e 
sinistri. Vista la mala parata 
il palermitano ha alzato le 
braccia in segno di resa. 

In un nitro incontro Morelli 
benché in precarie condizioni 
fìsiche ba battuto nettamen¬ 
te l'abruzzese Ancarani: il 
match che ha suscitato molto 
entusiasmo si è concluso per 
ferita di Ancarani alla sesta 
ripresa. 

Poi sono stati di scena i fra¬ 
telli Casamonica. Prima è toc¬ 
cato ad Antonio che ha pareg¬ 
giato con il romano Rossi, un 
pugile longilineo che avrebbe 
potuto figurare meglio se a- 
tcsse saputo sfruttare il suo 


maggiore allungo. Poi è stata 
la volta dell'altro Casamonica. 
Guerrino che ha vinto ai punti 
sul terracinese Di Manno, sen¬ 
za brillare eccessivamente In 
apertura di riunione si è svol¬ 
to un incontro tra i novizi (pé¬ 
si leggeri) Vitella e Di Carlo: 
ha vinto Vitella ai punti. 

e. v. 


Suchet vince 
la Tris (12-5-9) 

Suchet. specialista del terré¬ 
no pesante e in situazione di 
peso particolarmente favorevo¬ 
le. si è affermato con sicurezza 
nel premio Quadrifoglio, corsa 
Tris della settimana, in pro¬ 
gramma alle Capannelle. 

PREMIO QUADRIFOGLIO — 
(L. 3.500.000. m. 1600 • corsa 
Tris): 1) Suchet (S. Rezza) Raz¬ 
za Terminillo: 2) Antar; 3) Gar- 
done: 4) Espertino. N.P.: Of- 
fembach. Starscrown, Martore!, 
Calvados, N’ey. El Segador. Gu- 
tave Moreau. Luna Park. Lun¬ 
ghezze: (i. 3. 1. Tot. 151. 38. 
23. 51 (378). Combinazione vin¬ 
cente tris: 12-5-9. Buona la 
quota: L. 218.430 per 264 vin¬ 
citori. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Rocco da Ortona. Rosina. 
Lady Fortune, Drava. Olmeto. 
Chantec'er. 
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«q.n ira ere na affrontivi t! 
Ce* e. «arà o i di Fogli al 
ii Ira-ivo-,: 

!Vrei>'a incar'i * ;q n-nprez, 
zera !o «q ni :\re*o Ro7i»ra c«n 
Ccrv-ctt:. por :! retto e cordar 
rei',» li «qiifi-i cr.e ha p.trv7- 
.? a’o co' C-J. ari 

Pe* pr’i - ere-di i rr»s«/v 
h i <.?>? c-.o e v?-q i Ilo: R va 
«re he-.e e ht-fi u * --o a - .erre 
rrerto u v:i,:o d^e g o.. n-^ 
« ,n ;,'.re,',-re.a q , r.tt. e «q i».l-a 
7 p.o 'a-.:-,? l l-.rer nella q;a>. 
«•re-'are la «-ini Tea n*n'.rerà 
Crr- ?r-~r i*i S’iarez batt- 
•o-e li're-o e Gori coree «oa la 
d, Và77.»’a 

S-'o-.tto tta * (Trend’ » 
a R-> .ma Pus. e*» ha r*ret ca 
rvre.te cr-'frr n tto la forer.iz nr.e 


OLOGNA 

dal 22 al 30 marzo 


PRODOTTI ALIMENTARI CONFEZIONATI (freschi, conservati, disidratali, 
surgelati, liofilizzati, dietetici) 

FORNI E MACCHINARI PER PANIFICAZIONE E PASTICCERIA 
MACCHINE E ATTREZZATURE PER L'INDUSTRIA AUMENTARE 
MACCHINE AUTOMATICHE DI DOSATURA E CONFEZIONAMENTO DI 
PRODOTTI ALIMENTARI E FARMACEUTICI LIQUIDI, SOLIDI E IN POLVERE 
ATTREZZATURE SPECIALI DI PRESENTAZIONE AL PUBBLICO, DI VEN¬ 
DITA VISIVA E DI DISTRIBUZIONE AUTOMATICA 


al 



12° SALONE INTERNAZIONALE 
DELL'AUMENTAZIONE 

BOLOGNA, 22-30 marzo 1969 

Informazioni: ENTE FIERE - SIA 12 • Via Ciamincian 4 - 4012? Bologna 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 22 febbraio 1969 


SI SUSSEGUONO GLI ATTENTATI DEI GUERRIGLIERI E 
LE DICHIARAZIONI BELLICISTE DEI CAPI ISRAELIANI 


SEMPRE PIÙ GRAVE 
LA TENSIONE 
NEL MEDIO ORIENTE 

Semidistrutto un supermercato a Gerusalemme: due morti e nove feriti 
Gideon Rafael accusa gli Stati arabi per l'appoggio ai partigiani - Il gen. 
Herzog chiede che «la battaglia contro i terroristi sia portata nelle basi» 

La corazzata torna negli Stati Uniti 

La «New Jersey» 
lascia il Vietnam 

Violenti combattimenti nella valle di A Shau 
Dichiarazioni a Parigi di un membro della de¬ 
legazione 



GERUSALEMME — L'ingresso del supermercato ove è avvenuta l'esplosione (Telefoto) 

Nervosismo a Berlino Ovest 

L’ottanta per cento dei 
berlinesi contrari alla 
provocazione di Bonn 

Una nuova energica protesta della SED - Il partilo libe¬ 
rale delia RFT insiste perchè il governo riveda la decisione 


SAIGON, 21. 

Violenti combattimenti sono 
avvenuti nel Sud Vietnam nella 
vallata di A Shau, ad ovest di 
lluè, dove da varie settimane le 
truppe americane effettuano 
una grande operazione di ra¬ 
strellamento che va sotto il no¬ 
me di « operazione Dewey 
Canyon ». I combattimenti nelle 
ultime ventiquattro ore si sono 
accentrati attorno a due colline 
che gli americani sono riusciti 
ad occupare solo .dopo un mas¬ 
siccio intervento delle artiglie¬ 
rie e dell’aviazione. I) termine 
< occupazione > è tuttavia im¬ 
proprio poiché, come in prece¬ 
denti occasioni nella stessa val¬ 
lata. le truppe americane non 
possono poi mantenere il ter¬ 
reno momentaneamente occupa¬ 
to. Il rastrellamento è cosi, in 
realtà, una serie di manovre e 
di contromanovre che. agli ef¬ 
fetti delle posizioni militari 
americane, non cambia nulla. 

In realtà la situazione dei 
rastrellatori non è delle più fe 
liei, tanto che nel tentativo di 
bloccare le forze del FNL gli 
americani hanno dovuto far in 
tervenire in modo massiccio i 
B-52 del comando strategico. 

I B-52 hanno anche continua¬ 
lo a batlere. con bombardamen¬ 
ti a tappeto, sia le zone libere 
del Laos che la zona attorno 
a Saigon. 

Fonti americane hanno oggi 
annunciato l'imminente ritiro, 
dalle acque vietnamite, della 
corazzata « New Jersey ». da 
56.000 tonnellate, dotata di can¬ 
noni da 400 mm. Il rientro ne¬ 
gli Stati Uniti è dovuto, dicono 
le stesse fonti, alla necessità 
di « riparazioni, messa a pun- 


KARACI. 21. 

Il presidente pakistano Ayuh 
Khan ha annunciato ostai che 
non si ripresenterà candidato 
allo scadere del suo mandato, 
nel gennaio 1970. Parlando alia 
radio a una gran parte della 
popolazione, poiché gli ascolta¬ 
tori erano stati preavvertiti. 
Avub ha detto di non avere mai 
pensato di rimanere presidente 
a vita: ha riconosciuto 13 forza 
della opposizione al suo regime, 
e ha dichiarato che si dovrà 
provvedere a una riforma co 
stazionale per reiezione del 
suo successore 

L'attuale capo dello Stalo pa¬ 
kistano. che ha sessantadue an¬ 
ni. è al potere dall'ottobre 1958. 
quando volse a proprio favore 
un colpo di Stalo inizialo dal 
sjo predecessore. Mirra, profit¬ 
tando della sua posizione di co¬ 
mandarne delle forze armate. 
E' stato in seguito rieletto pre- 
?'dente due volte, ne! I960 e nel 
1955, ri base alla legge <ka hi: 


del FNL 


lo degli armamenti c riadde¬ 
stramento dell'equipaggio ». Og¬ 
gi l’ambasciatore americano 
Ellsworth Bunker ha avuto un 
colloquio con il presidente fan¬ 
toccio Nguyen Van Thieu, uf¬ 
ficialmente sui problemi della 

conferenza di Parigi 

* » « 

PARIGI. 21. 

Dinh Ba Thi, membro della 
delegazione del FNL alla con¬ 
ferenza di Parigi, ha dichiara¬ 
to ieri sera nel corso di una 
assemblea tenuta alla Mutua- 
litò: « Gli Stati Uniti sostengo 
no di voler trovare una solu¬ 
zione onorevole. E' chiaro che 
la soluzione più onorevole con 
siterebbe nel saper rinunciare 
ad una politica sbagliata e in 
fallimento, che é già costata 
carissima sia in perdite umane 
che in denaro ». Il FNL. ha 
soggiunto, è pienamente compe¬ 
tente a risolvere tutte le que¬ 
stioni concernenti il Sud Viet¬ 
nam. 

• m m 

MOSCA. 21. 

In un’intervista pubblicata dal¬ 
la « Pravda ». il rapo della de 
legazione delia RDV a Parici. 
Xuan Tliuv. ha affermalo clic 
« t delegati americani eludono 
«Iclibernlnmente la questione 
dei principi fondamentali deeli 
accordi di Ginevra, cioè indi 
pendenza, sovranità, unità e 
integrità territoriale del Viet¬ 
nam... Noi abbiamo a che Tare 
non con una guerra tra Nord 
e Sud. ma con una guerra tra 
USA aggressori e 1 loro fan¬ 
tocci da una parie, e la popo¬ 
lazione sud vietnamita e le for¬ 
ze armate popolari del Sud Viet¬ 
nam dall'altra ». 


di 800 mila elettori dotti «de¬ 
mocratici di base ». Il Pakistan 
conta 95 milioni di abitanti. 

Ayuh Khan ha aggiunto che. 
se n<« riuscirà a concordare 
c<« l'opposizione una riforma 
costituzionale, si farà ricorso 
a in plebiscito. ih»i si capisce 
bene so attorno ai nomi dei pos¬ 
sibili candidati, o attorno alla 
nuova lecce elettorale. Ay ib ha 
detto elio lo sua decisione di 
non rip'osentarsi è « irrevoca¬ 
bile ». ma gli osservato'i riten 
gì no che egli abbia n'eso. c»n 
questo anrimco. soprattutto g.ia 
dacnare tempo, ed ev.tare d: di¬ 
mettersi immediatamente di 
fnn'.e alla molta popolare m 
otto da quattro mesi nel oie-e 
In realtà non gli rimanevano 
altre scelte do;>o il rifiu'o dei 
leader della opposizione di in¬ 
ondarsi oin lui. 

Frattanto la polizia e l’eser¬ 
cito contri.:ano a reprimere le 
manifestazioni papaia ri. mo'to 
forti specialmente a Dicca. do¬ 
ve s: !.aniivv..mri ogni e .orava n.io 
vi mori . 


TEL AVIV, 21. 

La tensione nel Medio Orien¬ 
te sta aumentando d'ora in 
ora. Si susseguono le dichia¬ 
razioni belliciste degli esi¬ 
lienti israeliani, die arrivano 
a chiedere addirittura la ria 
peri tira delle ostilità contro 
i Paesi arabi: si susseguono 
le imprese «lei guerriglieri 
palestinesi, che oggi hanno 
compiuto un attentato n«‘l cuo 
re di Gerusalemme, dove il 
più grande supermercato della 
città è andato pressoché di 
strutto. Bilancio delle vittime: 
due morti e nove feriti. l-a po 
lizin ha compiuto una vasta 
retata arrestando 150 arabi. 

Erano le 10.30. Il centralis 
simo supermercato « Super- 
sol » era affollato .essendo In 
vigilia del sabato, giornata 
festiva per gli ebrei, I.o scoj> 
pio ha mandato in rovina l'in¬ 
tero grande magazzino, ha 
fatto tremare i vetri del cen¬ 
tro e il boato ò stato sentito 
fino alla periferia della città. 
L’esplosione è avvenuta, a 
a quanto sembra, all’ingresso 
del locale: l'ordigno si trovava 
in lina borsa abbandonata, Ia* 
due persone rimaste uccise si 
trovavano appunto nell'ingres¬ 
so: si tratta d'un giovane immi. 
grato recentemente dall'Uru¬ 
guay e di un giovane di Tel 
Aviv. I feriti invece sono 
stati colpiti in genere da 
schegge di vetro. Fra di es¬ 
si è un maggiore australiano, 
osservatore dell'ONU. di nome 
Skimmer. 

Circa dieci minuti dopo la 
esplosione. In polizia ha sete 
perto un'altra bomba a oro 
logeria collocata vicino a un 
muro della sede del consola 
to inglese a Gerusalemme, sul 
Monte Scopus. e l'ha fatta 
brillare in un campo vicino. 
Ancora: una bomba colloca¬ 
ta a Tiberinde. «otto una c«m- 
dultura dell'acqua é esplosa 
senza provocare vittime, dan 
neggiando l'impianto. 

L'attentato di Gerusalemme 
ha portato a un grado ancor 
più elevalo la tensione in 
Israele, dove l’estendersi del¬ 
le attività dei guerriglieri pa¬ 
lestinesi. e in particolare il 
recentissimo attacco al « Boe¬ 
ing * della E1 Al a Zurigo, 
hanno provocato un clima di 
vivissima e allarmata eccita¬ 
zione. 

Poche ore dopo l'attentato 
di oggi, il direttore generale 
del ministero degli Esteri 
israeliano Gideon Rafael, ha 
dichiarato: « Le organizzazio¬ 
ni terroristiche non sono altro 
che forze irregolari di Egitto. 
Giordania. Libano ed Iraq e 
di tutti i Paesi clic permettono 
che tali forze operino dai loro 
territori. Esse agiscono su 
un vasto fronte, da Zurigo a 
Gaza. Questo fronte è molto 
lungo, ma anche il nostro brac¬ 
cio è lungo. Queste orga¬ 
nizzazioni non avrebbero pos 
sibilità di esistere o di agire, 
o anche solo di addestrarsi, 
«enza l'aiuto dei governi ara 
hi che danno loro appoggio 
materiale c morale ». 

Ieri sera, riecheggiando le 
dichiarazioni «lei gen Dayan 
(« la nostra rappresaglia co! 
pira nel punto «Love farà più 
malo »ì il generale Haim Hc-r- 
zog aveva detto alla radio 
israeliana: < E' giunto il mo¬ 
mento por Israele di prendere 
Fmìz’ativa di operazioni con- 
tro i terroristi prima ette es¬ 
si attacchino questo Paese, 
piuttosto che contentarsi di 
rappresaglie dopo i loro at 
tacchi. E' giunto il momento 
di portare la battaglia contro 
1 terroristi nelle loro basi, 
in una maniera ohe costringa 
i Paesi arabi che li ospitatici 
a decidere se sono o meno 
padroni del loro destino e dei 
loro boni ». 

• * • 

IL CAIRO. 21 

Il giornale AI Abram affer¬ 
ma oggi che il governo egi¬ 
ziano. con un passo a Wash¬ 
ington. ha dtsapp-in ato la 
posizione americana circa la 
riunione dei Quattro Grandi, 
posiziono che prescinde dalla 
risoluzione ilei Consiglio di 
Sicurezza e punta sulla mis¬ 
sione Jarrmg AI Ab ram preci¬ 
sa che è da escludere !a pas¬ 
sibilità di affidare a .Tarring 
un ruolo di mod'.vore non p.re- 
\ isto dalla risoluzione del Con 
siglio di scurezza e aggiunge 
che la direziono <* il eontnal 
lo delie attivi’.) del movimento 
di !:l>erazior>o palestinese non 
è di competenza dei Paesi 
arabi. Ai Quattro Grandi la 
RAII chiede di respingere for¬ 
malmente il principio doll’oc- 
cupaziono di territori altrui 
con la forza, di esigere il ri¬ 
tiro delle truppe israeliane e 
rcsocu7iono «iella risoluzione 
del Consiglio di sicurezza. 


Positivi 
i contatti 
tra Cina 
e Canada 

OTTAWA, 21 

li governo di Pechino ha da¬ 
to -guito alle iniziative preli¬ 
minari del Canadà in vista di 
stabilire relazioni diplomati¬ 
che tra i due paesi Lo ha 
annunciato alla Camera del 
Comuni il ministro degli este¬ 
ri canadese, Mitchell Sharp, 
senza tuttavia hirmre precisa¬ 
zioni sulla risposta cinese. 

I ministro tegll esteri ha 
comunque previsto che 1 ne¬ 
goziati « si svolgeranno nor¬ 
malmente ». In risposta alle 
interrogazioni di alcuni depu¬ 
tati. Sharp ha anche precisa¬ 
to che il governo dt Pechino 
parlerà « per tutta la Cina ». 

Come si ricorderà quando il 
governo di Ottawa prospettò 
il suo proponimento di allac¬ 
cia • relazioni con la Cina. 1 
fantocci di Formosa reagiro¬ 
no aspramente avvertendo 
che ciò avrebbe significato una 
automatica rottura con loro. 
Un passo giapponese. inteso a 
consigliare loro un atteggia¬ 
mento di attesa, non ha avu¬ 
to seguito. 

L'annuncio di Sharp, che 
giunge dopo una presa di con¬ 
ta'io al livello diplomatico a 
Stoccolma, sta ad indicare che 
il governo di Ottawa, ha deriso 
di passare sopra alle proteste 
dei fantocci. 


M\DR1D 21. 

Por !u prima vo.ta cali mi;» 

- z.ono de..o .-luto .ii emerg-n/a 
mi .-orla or:.-: o m .'piota oggi 
m -tt» ,ii do o ..ita:- i». S. iip 
•prora io ria l>.h«ia f-r.:o -- af- 
formano lo agitare \\S\ e 
Vf P — iho < yva ino .viivcrio*'. 
lui.t» ua.ua fo-t.c,) i-or i.ti'o ,i 
ne! v or;i.o rii-1 vtl.az/o vv-iov li¬ 
di Borie.'<ti.i ..«atro .o v o'o*a 
zo ,».,7 oioi». a t " i IV» mi cor 
«io - i h-irao f. «nato ina 'otto 
r.i in . a. m <i n «loia : i .oli i 
s . too t - i il rog «no o !.i g.-r.ir- 
.Ina .atto'.o.a. nature il '.e.v'o 
\o aisdiare ha prò"ori.ito prò- 
Ma lo autor,t.a ..vili ,>or la por- 
q iisi7<*oo Oomp i'o ti u:»i .ho 
.«a .iella z.«ia < ita \ :o'.az.o«oe .iei 
pr.ivoip. .io! o.wvoixl.at.a ». 

A ! l'ori g eoe .ti q.josta orisi vi 
è il iv.vosmv. ohe cvnv nova .i.v 
no-ani .i nunzi a' tributale .iol- 
Fotri ne [vitata!.oo .1: M.ntr.ii .1, 
q i.a’tro saceruo': ,ì; HrcolNtia 
aee is.it: <1: «i ver pro\ o .po ;*>a 
manifestazione dj 130 sacerdoti 


BERLINO. 21 

i L’interesse della pace e 
della sicurezza europea esigo¬ 
no che l'elezione del presiden¬ 
te federale non avvenga a 
Berlino ovest ma sul territorio 
delia Repubblica federale ». 
Lo ha sottolineato energica¬ 
mente questa mattina a Berli¬ 
no. nel corso di lina conferen¬ 
za stampa, il prof. Albert Nor- 
den. membro dell'Ufficio po¬ 
litico del CC del SED e del 
Consiglio del fronte naziona¬ 
le. « La RDT — ha aggiunto 
Norden — in stretta alleanza 
con l'Unione sovietica e in le¬ 
game fraterno con gli altri 
paesi della comunità sociali¬ 
sta. saprà dimostrare i limiti 
del loro potere ai provocatori 
imperialisti e a quanti si ren 
dono responsabili di attentati 
contro la pace e la sicurezza 
europea ». 

La nota diffusa dalla TASS 
circa le manovre militari con¬ 
giunte dell'esercito popolare 
«Iella RDT e delle truppe so 
\ieticho previste per i primi 
di marzo nel territorio della 
Germania «lemocratica, è sta¬ 
ta accolta con malcelato ner¬ 
vosismo negli ambienti gover¬ 
nativi di Bonn. Questo pome¬ 
riggio ad aggravare il signi¬ 
ficato provocatorio della eie 
zione del sostituto di Luobke 
a Berlino ovest lo stato mag¬ 
giore delia Bundesvvchr ha 
annunciato che a partire dal 
27 febbraio prossimo sino al 
10 marzo, avranno luogo le 


1 11 inaggo '.iFid «finanzi a!!.« se¬ 
de ik-lla po'./.a di Bar.vl.xu 
;vr <>«i moia "e > v.Ven/e p<> 
z.e.M'he 1 >u.orditi che hanno 
m..n.fe<ia*«> ogg, hanno il.eh a - 
rii’o <!. e-sere . <>:nnV!am<fite »> 
h'i.ali ..n i nvn f. -tant: «k'1 19òò. 
.ì-*.» avere < <-. > n ima iv»\i 

la >• o v rip’ov.iz. .«le ;>.-r o-Ti. 
v.o.-n/a .a! moia vi-vaz e«)0 e 
iì ;vrt.ù»'.iro ij i»n 
.io . s-e ;>rovi«ag.«,o .Vai poteri 
.-tabi!.:; », ì sa.oranti s: .1 sm> 
. 1 ..HO .lal'.i « ar>,vo\az..»» prò 
h'. . a » de. o «.tato .ii eriierg.fi.M 
da parte .vi! ì <»n:n:.-.Ni.iio ea:- 
M'O'te po-mani iato. 

Nella i lettera a. po.<Vo d; 
I)o» fimaat.v .i.v 150 sacerck»:. 
tr-a i q.uili ; va rocchi .aiM-tnin',: 
.k*! .M-:ia n.ir.o e della facoltà di 
teiiogi.i deH'i.n:ver>.’à di Bar¬ 
ivi Una. si esprimerli*» preoccupi 
z;em « [vr la situazione attuale 
do! pae.-e c della ch-cs.i ». c ci 
si liamen* a do! f.a"o eh' « tutte 
le lef.'iv oolVttive nv iato .a'I.a 
gep&nctma siano restato senza 


esercitazioni militari della Na¬ 
to nelle regioni settentrionali 
della Repubblica federale. Al¬ 
le manovre che portano il no 
me di « avventura audace ». 
prenderanno parte 14.000 sol 
dati dell'esercito britannico, 
danese e tedesco occidentale 
e vi parteciperanno reparti di 
tutte le armi. 

Da Bonn si apprende intan¬ 
to che il presidente del parti¬ 
to liberale. Schei!, avrà un in¬ 
contro lunedi prossimo con il 
cancelliere Kiesinger nel ten¬ 
tativo di convincere il gover¬ 
no a rivedere la decisione di 
tenere a Berlino ovest Tele 
zione del presidente federale. 
« Non si tratta di tattica elet¬ 
torale — ha dichiarato alla 
televisione Schell — bensì di 
una seria preoccupazione cir¬ 
ca gli interessi degli abitanti 
di Berlino ». La dichiarazione 
di Schell è stata accolta con 
freddezza sia dal partito de¬ 
mocristiano che dai sneialrie 
mocratici. Cresce tra la popo 
lozione tedesco occidentale la 
preoccupazione per la decisio¬ 
ne del governo. L’80 c 'ó della 
popolazione sarebbe contraria 
all'elezione «lei presidente fe¬ 
derale a Berlino ovest. Que¬ 
sto è il risultato di un'inchie 
sta fatta da un istituto d'inda 
cine dell'opinione pubblica te¬ 
desco occidentale e riportata 
oggi dalla stampa. 


r. s viri a ». S: .kta-iracia *.ra l'al¬ 
tro «la r.'iv.'v.ric cent re il 
irhTa-io o v aio, la limitazione 
.kle !-berta fondamentali, ù 
pmh'envì .«uver.-.tario. Iti duer.- 
mnaz-.viv cvi.tu-.ale n rotalo- 
gru. la ii'.anipo>a/.;.Tfae della ve 
r.tà da parte *k'i mezza d: in¬ 
foiava/. One I.» -rato <i: ewez:.» 
n.' e !<■ ' >e on-eg.Maze ». e si 
oh ode «la Mvrt.i e l:ra.t][vta- 
.ktiz.a vi «aanzu a', patere ftvsi- 

til.tO'. 

Il Tnbunale dell'ordine pub¬ 
blico ha emesso altre pesanti 
condanne contro 9 cittadini 
antifranchistt. Le pene-, inflit¬ 
te per « propaganda illegale » 
e « attentato alla autorità ». 
vanno da un minimo di sei 
mesi a un massimo di 4 anni 
di carcere. 

S. apprendo Tifine do buona 
futile che è stato arrestato :n ma 
Picela città della Cotalogru lev 
dir:g.TTe della « foiiorar.oro de; 
g ovari: enstian. ». Jean Jar- 
galea. 


Pakistan 

Ayub annuncia 
che si ritirerà 

Il presidente afferma che non si ripresenterà 
allo scadere del mandato nel prossimo gen¬ 
naio — Manovra per guadagnare tempo? 


stesso imposta, cioè n-n a «jf- 
frag.o un.versale ma da parte 
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Nel cortile dell'arcivescovado di Barcellona 

Manifestazione di sacerdoti 
contro le violenze franchiste 

Si allarga nel clero spagnolo il dissenso all'appoggio delle 
gerarchie ecclesiastiche al regime « repressivo » di Franco 
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Università 

dividere oli studenti, bloccan¬ 
do le sessioni d'esame di cui 
il movimento studentesco sta¬ 
va garantendo il libero svol¬ 
gersi ». 

Nel <?orso «ieH'assemblea. da 
più interventi è stato ribadito 
il carattere de! prova edimento 
del Senato accademico ed è 
stata sottolineata la necessità 
di proseguire la lotta contro 
la selezione e la riforma Sul¬ 
lo. A concitisione il movimen¬ 
to ha stilato un comunica¬ 
to nel quale denunciata la ser 
rata amministrativa, gli stu- 
«lenti riaffermano c la loro vo¬ 
lontà di proseguire le occupa¬ 
zioni per fare della facoltà un 
centro di iniziative politiche 
che allarghino la lotta a tutti 
gli studenti contro la scuola 
di classe ». Durante l'assem¬ 
blea una misera provocazione 
di qualunquisti del MUIR (Mo 
vimento universitario indipen¬ 
dente romano: una squalifica¬ 
ta associazione di liberali) è 
stata stroncata sul nascere. 

Come a Lettere, così a Fisi¬ 
ca. a Scienze politiche, a Sta¬ 
tistica e a Economia e Com 
me re io (dove un'assemblea di 
centinaia di studenti e assi 
stenti ha deeiso di prosegui 
re loecupazione. affermando 
che: « la chiusura delle facoltà 
occupate è la dimostrazione 
che le autorità accademiche 
sono estranee all'ttnirersilà e 
che bisogna attuare l’autoge¬ 
stione dell'Ateneo do porte de 
gli studenti e degli assi¬ 
stenti »). 

Verso le 11 sono asciti dal¬ 
le facoltà e si s«>no raccolti 
nel piazzale principale del¬ 
l'Ateneo : in corteo, striscione 
rosso in testa, scandendo slo¬ 
ga ns contro il Senato accade¬ 
mico. il rettore e la riforma 
Sullo, al canto dell'Intemazio¬ 
nale, hanno percorso tutti i 
viali dell’università. Poi sedu¬ 
ti sulla scalinata «lei Retto¬ 
rato hanno tenuto brevi co- 
mÌ7.i: « Rispondiamo compatti 
— hanno detto — con l'unità 
della nostra lotta. Dentro le 
facoltà occupate continuiamo 
il lavoro politico iniziato nei 
collettivi ». Più tardi in corttn 
hanno raggiunto l'istituto di 
Matematica ed hanno ocoipa- 
to la sala del calcolatore elet¬ 
tronico. Anche nel pomeriggio 
le assemblee sono proseguite 
nelle varie facoltà. « Occupia¬ 
mo la fa«coltà — hanno detto 
gli studenti di Geologia — per 
rifiutare riforme fatte sulla 
nostra testa, per discutere e 
proporre documenti al fine di 
risolvere i problemi «Iella fa¬ 
coltà e per dare una risposta 
alla serrata ». Serrata sulla 
quale gli studenti di Scienze 
biologiche hanno dichiarato: 
« Non riteniamo l'università 
proprietà privata «lei Rettore, 
per questo proseguiamo l'atti- 
tivita nella facoltà occupata, 
nostra sede naturale ». Occupa¬ 
zione anche per gli studenti 
di Medicina che dopo un'as¬ 
semblea particolarmente af¬ 
follata hanno preso passcs^o 
dell’Lstatuto di Igiene. Si è di 
scusso anche della riunione di 
assistenti « chiaramente legati 
ai gruppi di potere baronali e 
a forze neo eapitaliste » (co 
me hanno detto), che dovrebbe 
svolgersi stamane nell’ Aula 
Magna del Rettorato, e si è 
<k*ciso di fissare un appunta¬ 
mento di tutte le facoltà scien¬ 
tifiche stamane alle 9.30. 

Intanto il rettore D’Avack. 
che stamattina firmerà il de 
creto di chiusura dell’Ateneo, 
ha tlichinrato che la serrata 
« non si estende alle segreterie 
delle facoltà occupate che re¬ 
steranno aperte e prosegui¬ 
ranno nel normale funziona¬ 
mento ». Negli ambienti del 
Rettorato è stato anche detto 
che « dopo la chiusura l’occu¬ 
pazione diventerà illegale » e 
che « potrà costituire reato ». 
Si vuol forse gettare le basi 
per un pretesto elio giustifichi 
in qualche modo l'intervento 
della polizia? Tra le dichiara 
/.ioni «li «Aventi e presidi di fa¬ 
coltà relative al grave prova e 
dimento del Senato accade¬ 
mico. segnaliamo quella del 
prof. Ranuccio Bianchi Rindi- 
nelli che dopo aver ricordato 
di aver dato le dimissioni an 
zitempo perché all'università 
non si poteva andare aranti 
sia nell’insegnamento, sia nel 
lo studio — ha precisato — di 
essere favorevole al mori- 
menta studentesco, che tende 
ad ottenere un profondo rin¬ 
novamento delle strutture uni 
versitarie . e di ritenere che 
la chiusura delle facoltà vuò 
avere la sola ronseauenza di 
inasnrire la situazione » 

Intanto il movimento stmlen 
tcsco ha convocato per questa 
mattina tutti gli studenti delle 
facoltà scientifiche in un'as¬ 
semblea fissata ner le ore 
9 30 davanti alla facoltà di Fi 
sica. 

Fino a notte inoltrata gli 
occupanti sono rimasti nelle 
facoltà a discirore ik-i prossi¬ 
mi sviluppi della lotta. 

In molte altre città italiane 
proseguono le agitazioni stu¬ 
dentesche. con occupazioni e 
manifestazioni. 

A B^RI il procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica pres 
so la Corte d'appallo ha in 
vitato il rettore, i presidi e i 
direttori delle scuole occupa¬ 
to di informare l'autorità giu- 
dixiaria con la massima ur 
gonza e in documentate rela 
7 Ìooi su tutto quanto è acca 
duto negli edifici occupati dai 
giovani. L'intimidatono inter 
vento chiede anche rideniifi 
cazione dei « responsabili dei 
reati ». 

A NAPOLI le facoltà di 
Giurisprudenza e di Lettere 
sono state occupato per la 
richiesta della sessione con 
tinuata d’esame. Mentre som 
pre viva è l'agitazione all’A¬ 
teneo di Cagliari. 


Direzione de 

rischi di involuzione nella 
vita democratica, troppo ot¬ 
timisticamente esclusi nel 
dibattito di Bologna » (que¬ 
st’ultimo riferimento ha l’a¬ 
ria di essere una forzata in¬ 
terpretazione di una parte 
del discorso conclusivo di 
Berlinguer). Il dissenso sui 
fatti cecoslovacchi viene ri¬ 
tenuto « sincero », a fianco 
della « riaffermazione vigo¬ 
rosa dell’internazionalismo 
proletario e della solidarietà 
con l'UHSS ». La questione 
del superamento dei blocchi 
viene vista in modo rovescia¬ 
to rispetto alla posizione del 
PCI: l’obiettivo è giusto, ma 
esso « non sarebbe agevola¬ 
to dallo squilibrio delle for¬ 
ze e dalla confusione e dis¬ 
soluzione degli schieramen¬ 
ti ». 

Moro ha concluso confer¬ 
mando la linea di suoi re¬ 
centi discorsi, circa « la pos¬ 
sibilità e tu opportunità di 
stabilire nel quadro istitu¬ 
zionale corretti c, specie per 
alcuni temi, utili rapporti 
tra maggioranza ed opposi¬ 
zioni, tra le quali il peso 
numerico e politico colloca 
non in modo esclusivo ma 
in rilievo l’opposiz>onc co¬ 
munista ». Questa — ha det¬ 
to l’ex presidente del Con¬ 
siglio — non è la « strate¬ 
gia dell'equivoco », ma la 
« strategia dell'attenzione »; 
è il « vero modo di essere 
della democrazia ». Le spin¬ 
te molteplici che provengo¬ 
no dal Paese, per la loro 
complessità — ha aggiunto 
.Moro — « non possono giun¬ 
gere utilmente alle soglie 
del politico, se non passan¬ 
do anche per canali di op¬ 
posizione ». 

Il fanfaniano Amami ha 
detto che l’impostazione co¬ 
munista suggerisce un « con¬ 
fronto serio » soprattutto in 
alcuni settori. Granelli ha ri¬ 
levato « significative novità » 
e sul piano internazionale ha 
sottolineato il discorso del 
superamento dei blocchi, che 
egli giudica • ispirato anche 
alla esigenza di dare concre¬ 
tamente spazio a una artico¬ 
lazione priva del condiziona¬ 
mento delia politica di poten¬ 
za sovietica delle varie espe¬ 
rienze socialiste in Europa »; 
« rimane la richiesta della 
uscita dalla NATO, ma sia¬ 
mo lontani dalie contrappo¬ 
sizioni frutto della guerra 
fredda ». Per il centralismo 
democratico, infine, non si 
può sostenere che « tutto è 
come prima ». Donat Cattili 
ha sostenuto che per la DC 
il problema è analogo a quel¬ 
lo del PCI, anche se da po¬ 
sizioni diverse: « rinnovarsi 
con le forze delia società ci¬ 
vile ». La richiesta dell'ab¬ 
bandono della NATO « pone 
dubbi » — secondo il leader 
di Forze Nuove — sull’* au¬ 
tonomia » del PCI; ad essa 
comunque occorre risponde¬ 
re con « concrete iniziative 
di distensione ». I)e Mita, ba¬ 
sista, ha detto che non è 
possibile invitare il PCI a 
misurarsi sulle cose (accen¬ 
no polemico diretto ai fanfa- 
niani), ma occorre * spinger¬ 
lo a misurarsi in rii qua¬ 
dro istituzionale di rinnova¬ 
mento ». 

Andreotti era assente ed 
ha inviato alia Cnmilluecia 
una lettera ammonitrice nei 
confronti di « certi cedimen¬ 
ti verbali e. ancor peggio, 
certe rinnovate collaborazio¬ 
ni frontiste negli enti loca¬ 
li », sollevando esplicitamen¬ 
te una «juestionc di « lealtà » 
«li coalizione nei confronti 
degli alleati socialisti. Il ca¬ 
pogruppo dei deputati tic. 
ha quindi avuto un pesante 
accenno agli elementi di 

* settennale confusione » che 
secondo lui sarebbero origi¬ 
nati dal peso determinante 
«lei voti comunisti nell'ele¬ 
zione del Presidente della 
Repubblica; ciò. a suo pa¬ 
rere. sarebbe * occasione pe¬ 
nosa di adescamenti » e di 
altro ancora 

Piccoli, concludendo la di¬ 
scussione. ha detto che le 
vere novità di Bologna sono 
le * contraddizioni »: e ne 
vede la principale nel fatto 
che i comunisti vogliono eli¬ 
minare il centro - sinistra 
mentre « niente è pronto a 
s istituirlo ». Anche Colombo, 
che ha parlato a un conve¬ 
gno «li parlamentari dorotei, 
ha difc-c il centro-sinistra, 
che * resta «n.eora io risposta 
più cvan:n:a ». Egli ha an¬ 
che polemizzato contro le 

* sfiivirntnlìzzazioiu del d;- 
'-corto sui ITI ». riferendosi 
cosi all’atteggiamento as 
sunto da una larga parte del 
suo partito. 

NEL PSI j fn p continuato il 

convegno nazionale dei do- 
imriiniani. L’on. Mosca ha 
chiesto, r.t I corso del suo in¬ 
teri culo. le dimissioni della 
segreteria de! PSI. Hanno 
parlato tra gli altri Bertoldi 
e Bronol'ni. Quest'ultimo ha 
negalo alia maggioranza dei 
52 per cento che regge il 
partito • cii al siasi legittimi¬ 
ti fi'.tica » e ha detto d; 
non voler nascondere, ri¬ 
guardo ailattiiità di gover¬ 
no. la pos.-ihilità che emer¬ 
gano *■ r;.'-* ire r spinte rifar- 
da trivi » circa i primi prov- 
icdimcnti di attuazione dello 
statuto dei lavoratori. Altre 

* riserve » potrebbero riguar¬ 
dare il rinnovo senza discri¬ 
minazioni delle rappresen¬ 
tanze del MEC. 

Anche la corrente nennia- 
na è stata convocata a Roma 
da Tcm per lunedì. Al con¬ 
vegno pare non prendano 
parte i nmneimani. che giu¬ 
dicano * inopportuna » l'ini¬ 
ziativa. 

peri |p 

XJ La Dirczióne del 

PSIUP ha convocato il Co¬ 
mitato Centrale per il 6-7 


marzo, con all’o d.g. * Lo svi- 
lupno delle lotte sociali e 
politiche e l’iniziativa del 
Partito per un’alternativa al¬ 
la volitica di centrosinistra ». 

Nel corso della riunione 
sono state esaminate critica 
mente le più recenti inizia¬ 
tive e proposte del governo 
in politica estera (rilancio 
IJEO) ed interna (pensioni). 
Analizzati, inoltre, i risul¬ 
tati del XII Congresso na¬ 
zionale del PCI, la Direzio¬ 
ne del PSIUP tha espresso 
l’opinione che le indicazioni 
da esso comnlessivamente 
emerse costituiscono una ba¬ 
se positiva per la rondurin- 
ne delle lotte unitarie con¬ 
tro il centrosinistra e la 
sua politica ccnnnmira, inter¬ 
na rd internazionale, di so¬ 
stegno al sistema capitali¬ 
stico ». 

De Gaulle 

l'Europa, sulla revisione delia 
attuate struttura delia NATO e 
sui nuovi rapporti cito verreb 
bero a istituirsi tra questa Eu 
ropa immaginata da De Gaulle 
e gli Stati Uniti d’America. 

Questa sera negli ambienti 
ufficiali francesi — e la nota 
è di ispirazione dell'Eliseo — si 
smentisce formalmente che il 
presidente della Repubblica, nel 
corso di un colloquio con lo 
ambasciatore del Regno Unito 
« abbia espresso orientamenti 
dii ersi da quelli che sono stati 
pubblicamente e continuamente 
da lui definiti nel corso di que 
sti anni ». La nota ricorda ino! 
tre die « l'Europa potrà prende 
re forma sul piano politico sol 
tanto se le nazioni che la coiti 
pongono si accorderanno su 
una politica di indipendenza eu 
ropea ». 

Come si lede, la nota è estro 
mamente secca e accusa aper 
tamente tutti gli avversari della 
Francia di operare al servizio 
degli Stati Uniti in seno alle 
organizzazioni europee sia eco 
nomiche che militari. Già sta 
mattina, del resto, il « Figaro » 
aveva ufficiosamente reagito 
alle insinuazioni inglesi. alTer 
mando che il governo britan 
nico aveva completamente fai 
silicato il senso delle dichiara 
zioni di De Gaulle allo scopo 
di dimostrare che il presidente 
francese stava per colpire allf- 
spalle i « partners » della Fran 
eia nel Mercato comune e per 
raccogliere questi partners io 
un fronte antifrancese in seno 
all'UEO 

La contro accusa francese ( 
convalidata del fatto che la 
bomba è stata fatta scoppiart- 
soltanto dopo che la Germanio 
federale si era sganciata dalle 
manovre antifrancesi organi/ 
zate dal goierno britannico, con 
l'appoggio di Xcnni. nel tenta 
tiio di trasformare l'UKO in un 
surrogato del MEC dove l'Inghil 
terra è ancora esclusa. Ci si 
chiede infatti come mai. in pos 
sesso di rivelazioni di naturo 
così esplosiva, gli inglesi ah 
biano atteso proprio oggi a far 
le conoscere all'opinione pubbli 
ca mondiale. 

Comunque, questa improvvisi, 
fiammata di accuse e contro 
accuse — alla vigilia, non di 
montichiamolo, del viaggio rii 
Nixon in Eurnqa — rivela che 
la crisi di tutte le strutture 
europee ha raggiunto una fase 
di acutezza renza precedenti e 
potrebbe avere uno sbocco an 
cora più grave nei prossimi 
giorni. L'Europa è in pratica a 
pezzi: e parliamo di queU'Eu 
ropa che era fallita nella CF.D 
come comunità militare in firn 
zioen antisocialista. di quell'Eti 
ropa politica che doveva sosti 
tuire la CED con l'etichetta del 
l'UEO. di quella Comunità eco 
nomica europea che si è ri 
sofia in un gigantesco ennern 
tramonto finanziario e industria 
le a vantaggio dei più grandi 
monopoli d'Eurona e d'America 
e finalmente rìefi'Eurona asrer 
vita agli Stati Uniti nella 
NATO. 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 21. 

Le notizie prevenienti da Pa¬ 
rigi circa l'offerta di De Gaul¬ 
le alla Gran Bretagna per una 
nuova forma di associazione- 
europea hanno trovato stasera 
una prima, imbarazzata confer¬ 
ma ufficiosa. 11 messaggio ven¬ 
ne trasmesso aH'ambaseiatore 
britannico a Parigi Christopher 
Soames. ma il 12 febbraio scor¬ 
so il governo inglese lo respin¬ 
se in maniera assai sommaria, 
impegnandosi subito dopo ne! 
Formai nota serie di manovre 
diplomatiche dirette a sofipei 
tare l'appoggio politico dei cin 
que. e tn particolare della Ger 
mania federale, a rilanciare !a 
NATO neil'intento di « aggira 
re» la Francia, e infine a stru 
mentalizzare l'Unione europea 
occidentale in funzione an*.; 
francese. Il governo Wilson e.:- 
ta tuttavia qualsiasi commento 
sulla faccenda. Ma il fatto sen 
za precedenti che sia stato ora 
costretto a rivelare il contenu¬ 
to della corrispondenza inter¬ 
corsa tra il presidente franco 
se e il proprio ambasciatore a 
Parigi, dà una misura dells 
pressione a cui è sottoposto. La 
verità è venuta a galla ma’, 
grado l’ostinato tentativo di te 
nerl.a nascosta. 

Fino ad oggi Londra non ave 
va fatto cenno alcuno della 
proposta di De Gaulle (zona ri 
l.hero scarnò.o e stretta con¬ 
sultazione politica fra Inghu- 
terrà. Francia. Germania e 
Ita!.a). Anzi, nel momento ir. 
cu: .«opprimeva la notizia, av e 
va messo in moto tutti gli stru 
menti politici e diplomatici a 
sua ri:vposiz-one por accredita¬ 
re ancora una volta la pretesa 
< intransigenza » del generale, 
l imposEib-.lnà cioè ri. veri.re a 
terni.ne con lui sul terreno mi 
ropeo Era questo il sottofondo 
diplomatico che s: cercava d. 
preparare :n attesa della visi¬ 
ta «k'I presidente Nivon in Eu 
ropa’ Dai commenti di autore 
voli osservatori londinesi, si era 
già potuto desumere nei giorni 
scorsi come l’ammimstraztone 
laburista puntasse interessata¬ 
mente sull'imm.acme di una 
Francia recalcitrante, elemento 
dj divisione. anti-MEC. e — 
poss.bilmente — « isolata » dalli 
altri soci europei. Se questa era 
l’intenzione, bisogna conclude¬ 
re che anche l'ultimo schema 
deH'.avvonturosa tattica euro 
peist.a di Londra non h.a avvi»# 
miglior successo delle abortive 
azioni che su questo piano l'han- 
no proceduta negli anni «w«i 
sotto il governo laburista. 

Antonio Bronda 








